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L’obiettivo della riforma universi-
taria era chiaro, quanto ambi-

zioso: fare in modo che la mag-
gior parte dei laureati triennali si
inserisse rapidamente nel mer-
cato del lavoro e non continuas-
se gli studi nella laurea di secon-
do livello. Si ragionava così: la lau-
rea triennale deve essere in grado
di fornire un’adeguata formazione
di base e, al tempo stesso, una suf-
ficiente preparazione tecnica e pro-
fessionale, in maniera da spalanca-
re le porte del mondo del lavoro ai
giovani ingegneri. Purtroppo, i
numeri indicano un sostanziale
fallimento di questo obiettivo, a
partire dai pochi laureati triennali
che, una volta conseguito il titolo,
non riescono a trovare adeguata
collocazione. Dunque, a più di dieci
anni dall’introduzione del ‘3+2’, a
venti dai diplomi universitari che ne
furono il prologo, c’è spazio per una
riflessione.

spiegazione 
del fallimento

Ritengo che i motivi principali del
fallimento del sistema formativo
‘3+2’ siano sostanzialmente ascrivi-
bili a due capisaldi che passo in
rapida rassegna.

Le Facoltà di Ingegneria furono
chiamate dal DM 509/1999, il rego-

lamento concernente l’autonomia
didattica degli Atenei, a proporre
percorsi formativi triennali che, oltre
ad una solida preparazione di base,
fornissero buone competenze pro-
fessionali. Di fatti, i percorsi propo-
sti non sono stati né l’una né l’al-
tra cosa, né carne né pesce, rima-
nendo incerti ed ambigui tra le due
opposte richieste con terribili conse-
guenze negative sulla preparazione
finale dei laureati magistrali. Oggi
tutti, gli studenti e le famiglie, perce-
piscono il primo livello di laurea
come un percorso formativo
incompleto con scarse prospetti-
ve occupazionali. Inoltre, le azien-
de, che più di tutti spingevano per
modelli formativi professionalizzanti
triennali, non hanno mai preso in
seria considerazione i laureati
triennali, tradendo lo spirito della
riforma e creando a questi giovani
neo-laureati enormi difficoltà all’in-
gresso nel mondo lavorativo.

Conseguenze
Il ‘3+2’ ha comportato un notevole

abbassamento qualitativo del
livello dei laureati di lungo corso.
Nemmeno la ‘riforma della riforma’, il

DM 270/2004, che contiene norme
concernenti l’autonomia degli Atenei
e che ha sostituito il DM 509/1999, è
stata in grado di porre rimedio a
questi guasti, pur consentendo alle
Facoltà di proporre sia percorsi uni-
versitari professionalizzanti, sia per-
corsi orientati alla prosecuzione
degli studi. La laurea magistrale
continua ad essere privilegiata dalle
aziende e dagli studenti, dato che,
almeno negli intendimenti, avrebbe
dovuto recuperare il livello formativo
dei ‘vecchi’ laureati.

Quale futuro

la gran parte dei laureati magi-
strali (80% o poco più) trova rapi-
da collocazione lavorativa. Ciò
potrebbe indurre nell’errore di pen-
sare che un ritorno al vecchio
modello formativo a ciclo unico
quinquennale costituisca la soluzio-
ne di tutti i mali. Non credo che sia
facile, nemmeno conveniente, tor-
nare indietro, ma sia indispensabile
offrire un’offerta formativa raziona-
le, non schizofrenica. In Europa, in
forme differenziate, coesistono due
tipi diversi di canali formativi in
Ingegneria: quelli orientati alle
applicazioni, con sbocchi professio-
nali privilegiati nella pianificazione,
nella gestione e nella produzione, e
quelli orientati alla teoria, per i set-
tori della innovazione, della ricerca
e dello sviluppo. Buona parte, se
non la maggior parte, dei laureati
occupa posizioni lavorative del pri-
mo tipo e, per ottenere una dignito-
sa preparazione del secondo tipo, è
indispensabile un percorso formati-
vo di cinque anni (almeno). Da ciò si
evince che, per non generare logi-
che di mercato in cui i laureati quin-
quennali siano sottoutilizzati, è
necessario tenere in piedi entrambi
i canali formativi:
1) un ‘3+2’ essenzialmente rivolto
alle lauree professionalizzanti;
2) un ciclo unico quinquennale
che privilegi le lauree a maggior
impatto teorico.

Ciò vuol dire che sono favorevo-
le al ciclo unico quinquennale per
gli ingegneri, a patto che conviva
con un ‘3+2’ professionalizzante.
Alle Facoltà, o Scuole che dir si
voglia, sia deputata la scelta del
percorso da offrire in coerenza con i
propri obiettivi formativi, definiti, in
ultima analisi, dalle esigenze del
marcato del lavoro e dal territorio in
cui opera la Facoltà.

la scuola di
ingegneria

Da molti anni ormai spero che le
Facoltà di Ingegneria vengano
strutturate con un primo anno uni-
ficato, residuo di quello che era il
vecchio biennio, durante il quale la
nuova matricola studi materie di
base comuni a tutti gli ingegneri.
Poi, solo dopo aver riflettuto bene,
aver superato questo primo anno
ed aver ‘vissuto’ la Facoltà, lo
studente ha la possibilità di sce-
gliere il settore di laurea, vale a
dire optare per il settore industriale,
per quello dell’informazione o per

quello civile-edile. È indispensabile,
oltre che estremamente sensato,
riordinare il primo anno di studi,
renderlo identico per tutti, abban-
donando ipocriti campanilismi,
secondo cui la Matematica per il
settore dell’Informazione è diversa
da quella per il settore Industriale, o
la Fisica per un settore di laurea è
più profonda di quella per un altro
settore. E seppur esistesse una tale
differenza, avrà tutto il tempo per
dispiegarsi compiutamente durante
il prosieguo del corso di studi. È
nata de facto la Scuola di Ingegne-
ria.

valore legale
del titolo di studio

Il Consiglio Nazionale degli Inge-
gneri (CNI) difende ad oltranza il
valore legale del titolo di studio,
dimenticando, o fingendo di dimen-
ticare, che è il mercato che asse-
gna una valore diverso al titolo a
seconda dell’università che lo ha
rilasciato. Ritengo che l’accredita-
mento dei corsi di studio sia la
via maestra per superare questo
problema e, nel contempo, dare
nuovo impulso al miglioramento
dell’offerta formativa. Spero, inve-
ce, che la disciplina degli esami di
stato per l’abilitazione all’esercizio
della professione non venga cam-
biata e che resti assegnata agli

Ordini, anche se questi non l’hanno
mai assunta completamente.
Magari, aggiungerei un pratican-
tato quale condizione necessaria
per sostenere questo esame: è una
contraddizione il fatto che uno stu-
dente, laureatosi da un mese, ven-
ga a sostenere l’esame.

In definitiva, se l’adesione ad
occhi bendati al ‘3+2’ è stata un
errore, sarebbe un errore altrettan-
to grave cancellarlo con un colpo di
spugna. I tempi che viviamo indu-
cono alla prudenza, non disgiunta
da una buona dose di flessibilità. La
proliferazione dei Corsi di Laurea
non ha certamente fatto chiarezza
negli studenti e non ha arricchito l’i-
stituzione universitaria: perché
non ripensare ad un triennio
generalista, magari diviso sol-
tanto nei tre settori fondamenta-
li, civile-edile, informazione ed
industriale?

Si ritorna al ciclo unico di
formazione per gli ingegneri?

Prof. Ing. luigi Verolino
direttore del centro di ateneo per l’orientamento, 

Formazione, e-learning - Università Federico ii di Napoli

Vita da ingegneri
La moglie si rivolge al marito,

ingegnere: «Compra un litro di
latte. Se hanno le uova, comprane
sei». Dopo poco tempo, il marito
ritorna con sei litri di latte. La
moglie sbotta: «Ma perché hai
comprato sei litri di latte?». L’in-
gegnere impassibile: «Avevano le
uova».
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“Un materiale che si interfaccia
con i sistemi biologici per

valutare, trattare, aumentare o
sostituire un qualunque tessuto,
organo o funzione dell’organismo”:
è la definizione pubblicata su Wiki-
pedia cercando la parola Biomate-
riale. Un argomento che porta nel
campo della ricerca avanzata e
innovativa, qualcosa che nell’imma-
ginario collettivo, fino a pochi anni
fa, era considerata fantascienza.
eppure a Napoli, proprio nella ricer-
ca in questo settore, l’Università
Federico ii è leader mondiale.

protagonista assoluto è il CrIb,
centro di ricerca interdipartimen-
tale sui Biomateriali, nato 20 anni
fa, promosso dal precursore prof.
luigi nicolais e oggi diretto dal
prof. Paolo netti. la struttura inclu-
de 14 dipartimenti, oltre 100 ricer-
catori impegnati nelle varie aree di
ricerca ed un fatturato annuo che
va dai 4 ai 5 milioni di euro con pro-
getti di ricerca istituzionali di grande
respiro, finanziati dal Ministero del-
l’Università, con progetti europei e
convenzioni industriali, e soprattut-
to un bilancio positivo anche per
l’ateneo che riceve annualmente
dal centro un contributo del 10%
sulle entrate. 

Prof. netti, lei si è sempre
occupato dei materiali ad inter-
faccia bio, settore su cui pochi
puntavano. E’ rientrato in Italia
nel ‘98 per sviluppare quest’atti-
vità quando già aveva importanti
e ben finanziati progetti ad Har-
vard, perché questa scelta?

“Luigi Nicolais mi parlò della rea-
lizzazione di una Scuola innovativa
sui biomateriali in collaborazione
con Gianni astarita (cofondatore
con leopoldo Massimilla della
Scuola di Ingegneria Chimica), un
progetto di ampio respiro che
avrebbe convinto chiunque, qualco-
sa di serio su cui credere. Passai
da un budget di 50.000 dollari l’an-
no negli USA ad un contratto da
assegnista da 15 milioni di lire”.

Il CrIb ha avuto una continua
crescita anche grazie alla scelta

di puntare sull’interdisciplinarie-
tà e l’integrazione del lavoro, da
cosa nasce questa intuizione?

“Nei primi meeting in America non
capivo niente di quello che diceva-
no, non per problemi di lingua, ma
perché i medici parlavano di argo-
menti a me sconosciuti, e vedevo
che i miei colleghi ingegneri segui-
vano facilmente perché già lavora-
vano negli ospedali. Ho così capito
che la differenza era l’interdiscipli-
narietà, una forte integrazione nel
lavoro, una cultura del lavorare
insieme che non significa coopera-
re ma integrarsi in maniera fusa,
creare figure professionali che pos-
sono dialogare in maniera disinvol-
ta sia con l’aspetto tecnologico che
con l’aspetto biologico. Oggi abbia-
mo ingegneri e biologi che lavorano
negli stessi laboratori, tutti sanno
quello che fanno gli altri e possono
rifarlo e commentarlo, intervenire,
questo lo si fa attraverso l’integra-
zione. Tutto quello che ho fatto è
seguire l’esempio”. 

Perché è importante l’integra-
zione di varie conoscenze?

“I nuovi  biomateriali sono sempre
più interagenti con il mondo biologi-
co, oggi parlano alle cellule, danno
indirizzi, scambiano informazioni,
rilasciano farmaci, misurano, pos-
sono indirizzare processi di rigene-
razione, quindi non più materiali
che vanno a sostituire qualcosa ma
materiali che aiutano il riparo, quin-
di è cosa totalmente diversa che
non si può fare più tra l’ingegnere e
il medico soltanto ma occorrono
competenze molto variegate, la chi-
mica, la biologia, la farmacia ed
altre”.

Ci dà qualche notizia sui lavori
che state portando avanti?

“Stiamo lavorando sull’ingegneriz-
zazione delle nanoparticelle. Pos-
sono fare tanto, come, per esem-
pio, penetrare meglio nei tessuti,
raggiungere distretti molto più pro-
fondi, nascondere dentro di loro dei
farmaci da rilasciare nel punto pre-
ciso aumentando notevolmente l’ef-
ficacia, riconoscere in maniera
selettiva i tessuti e possono riscal-
dare il bersaglio. Si tratta di un
nanocargo che può essere anche
usato come antenna per uso dia-
gnostico. 

Altro ramo molto importante è
quello legato alla biomeccanica,
su questo stiamo lavorando in
cooperazione con la parte strutturi-
sta dell’Ateneo, con i colleghi
edoardo Cosenza e Gaetano
Manfredi. Gli studi biomeccanici,
applicati alla singola cellula, posso-
no evidenziare delle applicazioni
enormi. Sappiamo, per esempio,
che le vibrazioni vengono utilizzate
per abbattere in modo selettivo dei
palazzi, basandosi sulla resistenza
meccanica. Se noi applichiamo lo
stesso principio alle cellule, se sco-
priamo, e ci stiamo lavorando, che

le proprietà meccaniche delle cellu-
le tumorali sono diverse dalle altre,
possiamo sperare di attaccarle uti-
lizzando lo stesso sistema. Natural-
mente il principio è applicabile
anche per altre malattie importanti.

Importanti risultati li stiamo aven-
do anche sulla rigenerazione dei
tessuti in vitro. Prendiamo cellule
dal paziente (fegato, osso, naso, in
teoria su qualunque cosa) e le
riproduciamo in laboratorio. Per
esempio, in 12 giorni riusciamo a
far ricrescere l’epidermide ed il der-
ma, le sue applicazioni sono diver-
se: testare cosmetici, studiare col-
lagene ed il suo invecchiamento o
si potrebbe far crescere il bulbo dei
capelli.

In collaborazione con la prof.ssa
annamaria Colao (endocrinologia)
e con l’aiuto del CNR, invece, stia-
mo studiano dei microaghi
monouso che possono sostituire le
siringhe. Su questo progetto c’è
molto interesse da parte di varie
associazioni come la ‘Bill & Melinda
Gates Foundation’, molto impegna-
ta sui problemi del terzo mondo per
eliminare il contagio da siringa”.

l’università sta cambiando,
una delle novità è la valutazione,
cosa pensa di questo strumen-
to?

“E’ importante fare soprattutto una
spending review, anche in termini di
risorse, bisogna capire dove stiamo
indirizzando, dove stiamo spenden-
do e quali sono i progetti. La valu-
tazione è uno strumento indispen-
sabile, non deve essere vista
necessariamente come un nemico,
anzi serve per migliorare. Se mi si
dice in cosa posso migliorare io ne
sono grato. E’ chiaro che aprire
centri è estremamente importante
ma bisogna avere anche la forza di
chiuderli. In un’operazione di spen-
ding review deve entrarci un po’ tut-
to, per capire e scegliere. Per
esempio, si può scegliere se fare o
non fare i biomateriali ma una volta
deciso bisogna farli sul serio. Fare
tutto ad un livello mediocre è come
fare niente. I giovani hanno bisogno
di risposte, altrimenti è difficile
anche valutare i risultati perché se
mancano i mezzi non è possibile
produrre”. 

non si rischia di essere troppo
selettivi? 

“No, al contrario bisogna far cre-
scere le altre realtà. Fare un siste-
ma che seleziona solo il meglio
deprime tutto. Invece bisogna far
salire le aree depresse in un pro-
getto condiviso ed apprezzato. In
un Ateneo così complesso come il
Federico II, è indispensabile trovare
dei meccanismi per far salire anche
gli altri utilizzando i modelli che
hanno funzionato”.

Tanti investimenti ed innovazio-
ne permettono anche la registra-
zione di diversi brevetti che

potrebbero, se utilizzati al
meglio, fruttare anche economi-
camente all’Ateneo?

“Ne registriamo diversi ogni anno,
puntare sui brevetti significa però
avere una struttura che li tutela,
valorizza, li segue e trova i partner
industriali, altrimenti si rischia la
loro svalutazione”.

lei è rientrato in Italia dopo una
positiva esperienza negli usA,
cosa consiglia per contenere la
cosiddetta “fuga dei cervelli”?

“Secondo me bisogna offrire la
possibilità ai giovani di dare un pro-
prio contributo alla ricerca, di espri-
mersi, dar loro un progetto magari
ambizioso e la strumentazione per
poterlo eseguire. Poi è chiaro che
non sempre le cose possono anda-
re nel verso giusto ma credo che
non si sbaglia sbagliando.

E’ indispensabile un cambio di
marcia, una cultura pronta. Ad Har-
vard non hanno laboratori all’avan-
guardia, la differenza non è quella,
non è la loro biblioteca che oggi tut-
ti possiamo avere sull’iPhone. La
differenza sta negli uomini che
sono lì, la loro vocazione a puntare
sui giovani e l’innovazione e non
sul progredire per copie. Questa è
la ricetta per attrarre anche i talenti
da tutte le parti del mondo”.

quale può essere una soluzio-
ne per legare i giovani ricercato-
ri all’Ateneo ed al territorio?

“L’Ateneo deve puntare sugli ‘spin
off’ come fanno altrove, dando ai
ricercatori la possibilità di usare per
un tempo stabilito spazi e strutture
dell’Ateneo. Impiegare i propri gio-
vani formati è un vantaggio enor-
me, dobbiamo evitare di disperdere
la ricchezza della loro formazione.
Secondo lei perché gli americani ed
i grandi imprenditori come Bill
Gates fanno donazioni alle loro Uni-
versità? Perché le loro attività spes-
so sono nate lì e sono riconoscenti.
Per far partire tutto questo basta
pochissimo, una sola esperienza
positiva”.

gennaro Varriale

ricerca di avanguardia sui biomateriali

Tessuti in vitro, nanoparticelle e 
biomeccanica nei laboratori del CRIB

Il prof. netti: “Interdisciplinarietà e interazione per essere competitivi” 
“Puntare sui giovani e l’innovazione e non progredire per copie”

L’Istituto Nazionale

di Tecnologia 

sceglie Napoli

Grazie all’attività di ricerca all’a-
vanguardia del CRIB, l’Istituto Ita-
liano di Tecnologia ha scelto Napo-
li per la ricerca sui Biomateriali. La
nuova struttura, nata nel 2010 ed in
fase di allestimento, gode di un
finanziamento di 10 milioni di euro
(metà pubblici e metà privati),
laboratori innovativi e la presenza
di decine di giovani ricercatori pro-
venienti da tutto il mondo.
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e’ la poesia la passione dila-
gante alla Federico ii: a pochi

giorni dalla scadenza dei termini
(31 maggio) per la presentazione
delle opere, sono già più di cin-
quanta i lavori registrati al sito del
concorso letterario ‘Inchiostro Digi-
tale’, organizzato da ateneapoli e
dal coinor (centro di ateneo per la
comunicazione e l’innovazione
organizzativa) della Federico ii.
per la maggioranza si tratta di
poesie. i partecipanti sono in larga
parte studenti, di entrambi i sessi,
giovani nati tra l’83 e il ’90. Quel
che sorprende è che se la maggio-
ranza dei lavori arriva, come ci si
poteva aspettare, dagli studenti
della facoltà di lettere, che per
propria natura sono degli amanti
della scrittura, al secondo posto
si posizionano gli ingegneri,
quasi a voler confermare l’idea di
renato caccioppoli secondo cui
‘la matematica è poesia’. Non
mancano gli scritti inviati dagli stu-
denti di Medicina, economia e
sociologia. Molti di questi giovani,
inoltre, sembrano coltivare da tem-
po l’amore per la scrittura e non
pochi hanno già partecipato ad
altri concorsi letterari fin dai tempi
delle scuole superiori. stimolati
dalla gara, hanno inviato i loro
scritti anche alcuni rappresentanti
del personale tecnico ammini-
strativo: un bibliotecario con una
raccolta poetica e tre donne, tra
cui una dottoressa e un’infermie-
ra, una con delle poesie e l’altra
con una raccolta di fiabe nata per
rallegrare le lunghe giornate dei
bambini degenti in pediatria. tra i
professori ha deciso di mettersi

in gioco solo un docente di Fisica
ormai in pensione, amante delle
lettere, il quale ha iscritto in con-
corso un romanzo che elenca in
maniera simpatica tutte le storie
d’amore e incontri di letto degli dei
della mitologia greca, calcando lo
stile simpatico delle ricostruzioni
video che ultimamente si trovano
in rete, come ‘Beautiful in cinque
minuti’. 

tra i lavori in gara si ritrova dav-
vero tutta la gamma delle emozio-
ni e delle esperienze umane e
buona parte dei generi letterari
conosciuti. i romanzi, una quindi-

cina, toccano dei punti di vera ori-
ginalità: dalle storie di giovani
omosessuali al romanzo epistola-
re in stile giallo-gotico, fino al thril-
ler. c’è anche il racconto di una
giornata da giovane universitario
napoletano e quella di chi cerca
disperatamente lavoro, tema di
scottante attualità. tra le opere in
concorso anche una simpatica
parodia dell’orlando Fuoriso, un
poemetto semicomico in ottave
che, invece di narrare ‘le donne, i
cavalier, le armi e gli amori’ degli
eroi delle crociate, racconta ‘le
donne, gl’ingegner, l’arti, l’amori’

di due giovani amici. c’è anche
chi, in uno stile vagamente dan-
nunziano, di certo con vena nichi-
lista, squaderna in un poemetto
dalle caratteristiche stilistiche ori-
ginali le età della vita attraverso il
racconto dell’esistenza di un
uomo, dalla nascita alla morte.

ancora, in un’eterogeneità di sti-
li, non mancano i componimenti in
dialetto dallo stile goliardico, come
un trittico di poesie che si apre
con un sonetto e si chiude con
una ballata in napoletano. Molte
delle opere poetiche sono di
carattere introspettivo, con com-
ponimenti che vanno dal dolce stil
novo allo stile libero e che affron-
tano l’amore, la morte, la natura:
c’è la poesia di immagini, nella
quale i componimenti, dedicati a
saba, si alternano ad immagini
evocative; c’è la poesia d’amore,
che fiorisce nonostante tutti gli
ostacoli; c’è la poesia di transizio-
ne in cui si racconta il passaggio
dalla fanciullezza all’età adulta, il
cui autore è uno studente di
sociologia. ancora, una giovane
studentessa della Facoltà di lette-
re descrive in versi un viaggio
metaforico alla scoperta di se
stessa, mentre un suo collega
affronta il tema caro ai giovani del-
l’amicizia e della paura di affronta-
re la vita. tra le opere più origina-
li si trova anche una raccolta poe-
tica che segue le lettere dell’alfa-
beto, come fosse un vocabolario
di vita, oppure l’intervista a cinque
filosofi greci, i quali così racconta-
no le loro teorie filosofiche e sco-
perte scientifiche con toni leggeri e
colloquiali.

ultimi giorni per partecipare a “Inchiostro digitale” 

Più poesia che prosa nei lavori in concorso
Tra i partecipanti, a sorpresa, tanti studenti di Ingegneria

“Inchiostro digitale”
è una competizione letteraria pro-
mossa dal Coinor (Centro di Ateneo
per la Comunicazione e l’Innovazio-
ne Organizzativa) della Federico II e
Ateneapoli. Al concorso possono
partecipare tutti gli studenti, il perso-
nale e i docenti dell’Ateneo che dis-
pongono di una e-mail con estensio-
ne unina.it. I manoscritti vanno
inviati, entro il 31 maggio, al sito
www.inchiostro-digitale.it. 

La selezione dei lavori avverrà in
due fasi. Nella prima, gli utenti del
web, dopo una semplice registrazio-
ne al sito del concorso, potranno
votare l’opera che considerano
migliore fino al 15 giugno. Nella
seconda fase, i primi dieci titoli che
otterranno il maggior numero di voti
on-line saranno inviati alla giuria di
esperti – formata dal Preside di Let-
tere Arturo De Vivo, dai professori
Luciano De Menna e Andrea Maz-
zucchi, dal giornalista Antonello
Perillo e dallo scrittore Maurizio De
Giovanni - che decreterà i vincitori
finali. 

Per ulteriori informazioni, contatta-
re la Segreteria organizzativa allo
081.2536240 (dal lunedì al venerdì
dalle 10.00 alle 13.00) o inviare una
e-mail all’indirizzo info@inchiostro-
digitale.it.

Vota il tuo autore preferito
entro il 15 giugno
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Un docente d’eccezione per gli
studenti del corso di letteratu-

ra comparata del prof. francesco
de Cristofaro. a salire in cattedra,
il 17 maggio, presso la Facoltà di
lettere, per parlare di ‘Scrittura
creativa e scrittura seriale’, lo scrit-
tore napoletano Maurizio de gio-
vanni. l’incontro rientra nell’ambito
delle iniziative del concorso lettera-
rio ‘Inchiostro Digitale’. a salutare
de Giovanni, insieme ad un cospi-
cuo numero di studenti che ha affol-
lato l’aula piovani, il preside della
Facoltà Arturo de Vivo. “Sono lie-
to di avere qui Maurizio De Giovan-
ni, con il quale mi sono incontrato di
recente in occasione della presen-

tazione del concorso ‘Inchiostro
Digitale’, della cui Giuria siamo
entrambi membri - ha spiegato il
preside - In quella occasione l’ho
invitato in Facoltà per un incontro
con gli studenti. potersi confronta-
re con un autore e parlare con lui
di come si fa scrittura è per i gio-
vani un’occasione unica, che io
che studio i classici non potrò mai
avere! Lui si è detto subito disponi-
bile e oggi eccolo qua a raccontare
come nascono le sue opere”.

Quella di de Giovanni, più che
una lezione, è stata una simpatica
chiacchierata, lunga più di un’ora e
mezza, trascorsa forse troppo in
fretta, durante la quale lo scrittore

di romanzi gialli-noir ha cercato di
trasmettere al suo uditorio la pas-
sione per la lettura, per le storie,
per i personaggi immaginari a cui
ognuno di noi può dar vita.

la lettura fa 
esercitare 
la fantasia

più volte ha detto di sé “io sono
uno che racconta storie”. così
anche in questa occasione per
spiegare ai giovani cos’è la scrittu-
ra creativa ha usato delle storie,
partendo proprio dalla sua. “Il mio
istinto è quello di raccontare. l’i-
stinto dell’uomo è quello di rac-
contare, è stata proprio la memoria
dei racconti che ci ha portato a
dominare questo pianeta. Noi sia-
mo gli animali più deboli, non volia-
mo, non andiamo sott’acqua, non
abbiamo artigli, ma c’è stato un
momento nella nostra storia in cui,
seduti attorno ad un fuoco, per
esorcizzare la paura, un uomo ha
iniziato a raccontare una storia. Il
raccontare le esperienze è alla
base della nostra evoluzione. Alla
base di un racconto, quindi, ci deve
essere una storia. la scrittura è
solo un utensile, è al servizio del-
la storia”, anticipa così la sua visio-
ne della scrittura, per poi racconta-
re che: “Io sono uno a cui piace leg-
gere delle storie. la lettura ci fa
esercitare quel ‘muscolo’ che è
la fantasia. Leggere è una sorta di
cazzeggio perché il libro ti porta via
in spazi della pura immaginazione.
Scrivere, invece, è un’attività molto
più impegnativa: io non ho scritto
mai nulla fino all’età 48 anni”.

e’ proprio nel 2005 che de Gio-
vanni, di professione bancario, dà
vita, spinto da alcuni amici che lo
iscrivono ad un concorso, al suo
riuscitissimo personaggio, il Com-
missario ricciardi, che, come lui
stesso racconta, sembra essere
nato dalla smorfia di una zinga-
rella e da qualche bicchiere in
più di ribolla Gialla. “La sede del
concorso era al Gambrinus, nel
mese di giugno, un caldo infernale.
Dovevamo scrivere un racconto su
un delitto di cronaca e quello che ci
avevano assegnato era il delitto
Grimaldi. Io stavo lì, pronto ad
alzarmi e andare via, mentre vede-
vo gli altri concorrenti scrivere con-
centrati e bevevo bicchieri su bic-
chieri di questo vino gelato, spon-

sor dell’iniziativa. Guardando fuori
vidi una zingara che mi fissava. Io
fissai lei, mi fece una boccaccia e
se ne andò. Mi girai subito per veri-
ficare se gli altri stessero guardan-
do ma nessuno aveva visto niente.
Così mi venne in mente di immagi-
nare cosa poteva succedere se
qualcuno aveva il dono di vedere
cose che altri non vedevano. Ideai
questo poliziotto e lo feci sedere al
mio posto. Visto che il Gambrinus è
in stile liberty, ambientai la storia
negli anni ’30”. così nasce il perso-
naggio che poi ha dato vita a cin-
que romanzi (Le stagioni del Com-
missario Ricciardi e Per mano mia)
e ha spinto de Giovanni a scrivere,
poi, anche altri racconti sul calcio e
un ultimo giallo con un nuovo prota-
gonista, l’ispettore lo Iacono. 

la scrittura
seriale

“Per uno scrittore è davvero una
scelta coraggiosa cambiare perso-
naggio, lasciando stesso genere e
stessa ambientazione – commenta
de Vivo - Una sfida riuscita per De
Giovanni con ‘Il metodo del cocco-
drillo’”.

“i personaggi – spiega de Gio-
vanni - si insinuano dentro come
un’espressione algebrica. Si è
creativi nel momento in cui li si
inventa, ma dopo si muovono da
soli sulla base di quello che noi gli
abbiamo dato. Ritrovare in ogni
libro gli stessi personaggi è come
tornare in vacanza sempre allo
stesso posto e trovare tutto
uguale eppure un po’ cambiato.
Questa è la scrittura seriale”. Nel-
l’ultimo libro: “ho voluto provare un
personaggio nuovo, meridionale
ma non napoletano, anche lui come
Ricciardi, perché potesse capire la
città, senza smettere di vederla,
come succede a noi”.

a chi gli chiede perché scrive di
pallone, invece, lo scrittore rispon-
de: “oggi il calcio è l’unica fede
che ci è rimasta: non si crede più
nella politica, nelle ideologie, nella
religione. Il pallone è come un’epo-
pea popolare, è la fede in qualcosa
di effimero che però riesce a risve-
gliare in alcuni momenti questa cit-
tà. Forse non è un caso che la rina-
scita di Napoli, con la prima giunta
Bassolino, sia arrivata poco dopo lo
scudetto. A volte per farla esplode-
re ci vuole un detonatore, e quando
scoppia e si sveglia dal torpore è il
momento più bello”.

al termine dell’incontro, de Gio-
vanni legge un suo racconto che
incanta il pubblico. applausi scro-
scianti e qualche lacrima. la dimo-
strazione di come una storia possa
toccare anima e pancia e trasporta-
re fuori da un’aula universitaria per
un quarto d’ora.

Valentina orellana

lo scrittore napoletano incanta gli studenti di lettere 

Maurizio de giovanni: “io sono
uno che racconta storie”

Premio in memoria
della prof.ssa Maria Malanga
lo scorso novembre la collettività dell’ateneo Federiciano ha visto

scomparire, in maniera prematura e dolorosa, la prof.ssa Maria
Malanga. professore aggregato di Biochimica presso la Facoltà di
scienze MM.FF.NN., considerata internazionalmente una eccellente
scienziata nel campo della poli (adp-ribosilazione), ha lungamente col-
laborato con i migliori gruppi di ricerca, europei e non, di riferimento nel
settore conquistandone stima, credibilità e considerazione scientifica. 

la prof.ssa Malanga è stata Visiting Scientist prima presso l’Universi-
tà di cambridge e, successivamente, all’Università di Zurigo (prof. Felix
althaus) per oltre nove anni, raggiungendo risultati scientifici di primaria
importanza per la definizione dei meccanismi molecolari alla base del
coinvolgimento della poli (adp-ribosilazione), nei processi di riparazio-
ne e nella segnalazione del danno al dNa. coautrice di oltre 32 pubbli-
cazioni su importanti riviste scientifiche internazionali. 

la sua passione per la ricerca non era mai disgiunta dall’amore per
l’insegnamento e per la didattica. Gli studenti che nel corso degli anni
hanno potuto incrociare la prof.ssa Malanga nel loro percorso formativo
hanno sempre apprezzato la sua disponibilità, la sua preparazione e la
sua innata capacità di trasferire le conoscenze. 

Una frase di oscar Wilde che amava citare e che ne riassume tutto il
suo spirito è: “Tutti sono buoni a compatire le sofferenze di un amico,
ma ci vuole un’anima veramente bella per godere dei successi di un
amico”.

su iniziativa dei docenti della Facoltà di scienze MM.FF.NN. e della
famiglia, è stato attivato un premio di tremiladuecentosettanta euro
per la migliore tesi di dottorato riguardante l’espressione genica, l’e-
pigenetica o le modificazioni post-traduzionali di proteine in cellule
eucariotiche. Questo premio permetterà a un giovane di ripercorrere in
parte i primi passi di un lungo percorso dedicato alla ricerca. 

al concorso nazionale potranno partecipare i dottori di ricerca che
abbiano completato il ciclo di studi nell’anno accademico 2010/2011,
presso qualsiasi Università statale italiana. i giovani dottorati interessa-
ti dovranno inviare la documentazione prevista dal bando entro il 13
giugno prossimo all’Ufficio affari Generali dell’Università degli studi di
Napoli Federico ii. la consegna del premio, con molta probabilità, si ter-
rà il 29 giugno, in coincidenza con la data di nascita della prof.ssa
Malanga.



È indetta, per l’anno accademico 2011/2012, la selezione pubblica,
per titoli ed esami, per l’ammissione al tirocinio Formativo attivo
(t.F.a.) presso l’Università degli studi di Napoli Federico ii, a n.
503 posti, così suddivisi:

Classe di descrizione Totale 
abilitazione posti

a033 tecnologia 40
a043 italiano, storia e geografia nella scuola secondaria di i grado 45
a059 Matematica e scienze nella scuola secondaria di i grado 55
a013 chimica e tecnologie chimiche 10
a019 discipline giuridiche ed economiche 45
a034 elettronica 10
a035 elettrotecnica ed applicazioni 20
a037 Filosofia e storia 25
a038 Fisica 10
a047 Matematica 30
a049 Matematica e Fisica 54
a050 Materie letterarie negli istituti di istruzione secondaria di ii grado 35
a051 Materie letterarie e latino nei licei e nell’istituto magistrale 50
a052 Materie letterarie, latino e greco nel liceo classico 24
a060 scienze naturali, chimica e geografia, microbiologia 50

È ammessa la partecipazione a più classi di concorso, purché il
candidato, in possesso dei requisiti per partecipare a ciascuna di
esse, presenti per ognuna una distinta domanda mediante la proce-
dura on-line di iscrizione sul sito ciNeca www.tfa.cineca.it e di per-
fezionamento dell’iscrizione sul sito www.unina.it, versando tanti
distinti contributi quante sono le classi cui intende partecipare.

Nel caso il candidato risultasse vincitore di più classi di abilitazione,
potrà iscriversi al tirocinio Formativo attivo per una sola classe.

sono ammessi in soprannumero ai corsi di tFa, senza dover soste-
nere alcuna prova e senza presentare alcuna domanda di parteci-
pazione alla presente selezione, coloro che hanno superato l’esame
di ammissione alle scuole di specializzazione per l’insegnamento
secondario (ssis), che si sono iscritti e che hanno sospeso la fre-
quenza senza aver sostenuto l’esame per l’abilitazione (ai sensi del-
l’art. 15, comma 17, del dM del 10 settembre 2010, n. 249), ivi com-
presi coloro che fossero risultati idonei e in posizione utile in gra-
duatoria ai fini di una seconda abilitazione da conseguirsi attraverso
la frequenza di un secondo biennio di specializzazione o di uno o più
semestri aggiuntivi, ai sensi dell’articolo 1, comma 19, del decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della ricerca dell’11
novembre 2011.

in seguito, sul sito www.unina.it saranno pubblicate le modalità di
iscrizione al tirocinio Formativo attivo per i soprannumerari.

requisiti per l’ammissione
possono partecipare, a pena di esclusione, alle prove di accesso al

t.F.a. coloro i quali alla data del 4 giugno 2012, privi di abilitazione
per la classe di concorso prescelta, siano in possesso dei relativi
requisiti:

a) diploma di laurea (dl) conseguito secondo le modalità prece-
denti all’entrata in vigore del d.M. n. 509/99 (vecchio ordinamento)
che dia accesso alla classe di abilitazione per la quale si concorre
con le specificazioni relative al curriculum ed agli esami sostenuti
eventualmente previste per l’accesso stesso ai sensi del d.M. n. 39
del 30.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni.

Qualora il d.M. n. 39 del 30.1.1998 e successive modificazioni ed
integrazioni preveda, come requisiti specifici di ammissione alle
diverse classi di abilitazione, esami non compresi nel piano di studi
seguito dal candidato per il conseguimento del diploma di laurea, il
candidato deve aver integrato il proprio titolo di studio:

- mediante il superamento degli esami del vecchio ordinamento
mancanti;

ovvero, qualora non abbia superato tali esami come esami del vec-
chio ordinamento, ai sensi del combinato disposto del d.M. n. 39 del

30.1.1998 e del d.M. n. 22 del 9.2.2005 e successive modificazioni
ed integrazioni,

- mediante il superamento di esami del nuovo ordinamento in modo
da aver acquisito, per ogni esame annuale del vecchio ordinamento
mancante nel proprio piano di studi, un totale di 12 cFU nel settore
scientifico disciplinare corrispondente all’esame del vecchio ordina-
mento stesso.

b) laurea specialistica (ls) /laurea Magistrale (lM) conseguite ai
sensi dei dd.MM. n. 509/99 e n. 270/2004 (nuovo ordinamento)
appartenente alle classi delle lauree specialistiche che diano acces-
so ad una delle classi di abilitazione, con le specificazioni relative al
numero di crediti per settore scientifico disciplinare eventualmente
previste per l’accesso stesso dal d.M. n. 22 del 9.2.2005 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

il candidato in possesso di laurea magistrale deve verificare, con-
sultando il decreto del MiUr del 9 luglio 2009 e successive modifi-
che ed integrazioni, la corrispondenza ad una delle lauree speciali-
stiche cui fa riferimento il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’U-
niversità e della ricerca 9 febbraio 2005, n. 22.

Qualora il piano di studi per il conseguimento della laurea specia-
listica o Magistrale richiesta quale requisito di ammissione al con-
corso per la classe prescelta non comprenda tutti i crediti formativi
prescritti dal d.M. n. 22 del 9.2.2005 e successive modificazioni ed
integrazioni, è necessario, ai fini della partecipazione al concorso,
essere in possesso, dei cFU mancanti. Questi possono essere stati
conseguiti all’interno di diverso diploma di laurea, anche non porta-
to a compimento, ivi compreso il triennio propedeutico alla laurea
specialistica/Magistrale richiesta quale requisito di ammissione al
concorso, ovvero mediante il superamento di esami singoli del nuo-
vo ordinamento appartenenti agli specifici settori scientifico-discipli-
nari richiesti , tali da completare il numero di cFU prescritto per cia-
scun settore scientifico-disciplinare dal sopracitato d.M.

c) i candidati con titoli di studio conseguiti all’estero sono ammessi
a partecipare alla selezione, previa presentazione del titolo tradotto,
legalizzato e accompagnato dalla dichiarazione di valore ivi compre-
sa la dichiarazione di validità rilasciata dalla competente rappresen-
tanza diplomatica o consolare italiana, secondo le norme vigenti in
materia di ammissione di studenti stranieri ai corsi di studio nelle Uni-
versità italiane.

Procedura di iscrizione alla selezione
per partecipare alla selezione, il candidato dovrà effettuare a pena

di esclusione, per ciascuna classe di concorso le seguenti 3 opera-
zioni:

a) pre-iscrizione al test preliminare di accesso sul sito
https://tfa.cineca.it/:

il candidato dovrà effettuare la pre-iscrizione con procedura on line,
disponibile all’indirizzo https://tfa.cineca.it/ dal 4 maggio 2012 al 4
giugno 2012. all’interno della procedura i candidati devono inserire
i seguenti dati: cognome e nome, luogo e data di nascita, codice
fiscale e recapiti, Università e classe di abilitazione prescelta, titoli di
ammissione, previa visione dell’informativa ai sensi dell’art. 13 del
d.lgs 30.06.03 n. 196;

B) perfezionamento dell’iscrizione sul sito www.unina.it:
il candidato dovrà perfezionare l’iscrizione con procedura on line,

collegandosi all’indirizzo www.unina.it dal 4 maggio 2012 al 4 giugno
2012. all’atto della scadenza, la procedura telematica sarà automa-
ticamente disattivata e, pertanto, non sarà più possibile iscriversi alla
selezione. Fino al giorno antecedente allo svolgimento del test preli-
minare, sarà possibile unicamente stampare la documentazione
relativa alle domande di iscrizione inserite.

con il citato avviso pubblicato entro il 14 settembre 2012 sul sito
www.unina.it saranno precisate le modalità della riapertura della pro-
cedura on-line per la autocertificazione dei requisiti specifici di
ammissione e dei titoli valutabili.

il testo integrale del bando è disponibile sul sito di ateneo 
www.unina.it.

Bando di ammissione al Tirocinio
Formativo Attivo (T.F.A.)
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aNapoli il primo policlinico ani-
male d’europa. “Sono partico-

larmente orgoglioso di questa ope-
razione - considerata una ‘best
practice’ dalla stessa Unione
Europea - che domani andrò a pre-
sentare a Budapest. Quando nel
Mezzogiorno, e in Campania in
particolare, grazie alla lungimiran-
za e alla attenzione dell’interesse
collettivo piuttosto che al proprio
particolare, si riesce a costruire
qualcosa di buono, che costituisce
il modello di riferimento per tutta
l’Europa, dobbiamo esserne giu-
stamente orgogliosi”, ha detto il
rettore Massimo Marrelli in occa-
sione, il 14 maggio, della sottoscri-
zione dell’intesa tra Università
Federico ii e asl Napoli 1. “Quello
di oggi è l’esempio di come a
Napoli e nel Mezzogiorno si possa-
no portare avanti progetti innovati-
vi. Da ex allievo di questo Ateneo
sento in questo accordo un ulterio-
re motivo di orgoglio”, ha sottoli-
neato il commissario straordinario
dell’azienda sanitaria gen. Mauri-
zio scoppa. l’intesa rappresenta
l’attuazione di un protocollo tra i
due soggetti già sottoscritto in pre-
cedenza e prevede la realizzazione
presso l’ospedale Frullone di una
struttura sanitaria integrata nel set-
tore veterinario. si tratta di un
esempio di collaborazione tra istitu-
zioni ed enti presenti sul territorio
con un beneficio reciproco. “Fino
ad oggi il modello adottato in tutta
Europa era quello degli ospedali,
strutture costosissime e scarsa-
mente integrate sul territorio. Que-
sta nostra idea, invece, si basa sul-
l’integrazione di una struttura
già esistente, come quella del
Frullone, con le competenze della
Facoltà di Veterinaria. Per l’Asl
significherà un aumento delle pre-
stazioni dell’ospedale, grazie
all’apporto dei docenti e degli stu-
denti di Veterinaria”, ha spiegato il
rettore.

per la Facoltà significherà soprat-
tutto scongiurare il rischio chiusura
a seguito della paventata bocciatu-
ra da parte della commissione
europea eaeVe (European Asso-
ciation of Establishment for Veteri-
nary Education), la cui visita è pre-
vista per il 2013. la recente legis-
lazione europea prevede, infatti,
che i corsi di laurea in Medicina
Veterinaria ricevano la certificazio-
ne eaeVe, e una delle condizioni
necessarie perché questo avvenga
è che gli studenti possano fare pra-
tica presso un ospedale veterina-
rio, struttura di cui attualmente la
Facoltà non è dotata. “Questa è
una delle poche possibilità che la
Facoltà ha di superare l’esame del-
la Commissione Europea - ha com-
mentato il prof. Angelo genovese
- e di offrire agli studenti un servizio
maggiormente compatibile con le
esigenze didattiche, per potersi for-
mare in spazi adeguati e facendo
pratica con animali, che altrimenti
non avrebbero la possibilità nem-
meno i vedere”.

se il progetto originario di un
ospedale a Monte ruscello non ha
mai visto la luce, questo del policli-
nico del Frullone dovrebbe iniziare
a concretizzarsi subito. “L’Ateneo
ha già in bilancio i fondi necessari
all’adeguamento della struttura - ha
assicurato il rettore - Per noi que-

sto progetto significa un’importante
riduzione dei costi, rispetto a quel-
lo dell’ospedale di Monte Ruscello:
da circa 100 milioni a 18 milioni”.
le procedure per le gare d’appalto
partiranno subito. il commissario
scoppa si augura di poter “inaugu-
rare il cantiere in primavera”. il pro-
getto prevede il rifacimento della
facciata, l’adeguamento dei locali
interni, con un’ala dedicata alle
stalle per i grandi animali ed un’al-
tra con gli ambulatori e uffici asl.

“Siamo felicissimi - ha commenta-
to Emanuele d’Anza, rappresen-
tante degli studenti in consiglio di
Facoltà - perché finalmente potre-
mo fare pratica con tutti i tipi di ani-
mali: dal topolino al bufalo, speria-
mo anche quelli esotici, e, perché
no, di poter assistere anche gli ani-
mali dello zoo di Napoli. Ciò che
prima nella nostra Facoltà era un
aspetto carente e poteva causarne
la chiusura, cioè la scarsa possibi-
lità di curare gli animali, adesso sta

diventando un modello avanzato e
primo in Europa”. la tensione
resterà comunque alta finché non
verrà inaugurata la nuova struttura,
perché sono anni che i veterinari
inseguono questo sogno e la posta
in gioco è la stessa Facoltà. “La
vicepresidente dell’EAEVE, Ana
Bravo, ha detto che il Frullone è
una Ferrari. Speriamo di riuscire a
farla correre al massimo”, conclude
d’anza.

Valentina orellana

Accordo federico II - Asl napoli 1

Al frullone un Policlinico per gli animali
Veterinaria si salva dalla bocciatura della Commissione europea

continua il lavoro della com-
missione ambiente della

Facoltà di sociologia, istituita lo
scorso semestre e composta, in
maniera paritetica, da docenti e
studenti - ne fanno parte i profes-
sori fabio Corbisiero, Anna
Maria Zaccaria, Pietro Maturi e i
rappresentanti studenteschi Vale-
rio saggese, lorenzo fattori e
Carmine Principe - allo scopo di
sensibilizzare sulle questioni
ambientali e promuovere una buo-
na fruizione dello spazio. “All’inter-
no della stessa Facoltà, abbiamo
notato diversi comportamenti errati
e cattive abitudini che non tengono
conto di semplici regole per il
rispetto dell’ambiente. Per esem-
pio, studenti, e non solo, che fuma-
no nell’atrio, cartacce a terra, un
uso non corretto delle risorse (com-
puter e luci lasciate accese), l’ec-
cessivo consumo di carta e toner
delle stampanti”, afferma il prof.
corbisiero, docente di pianificazio-
ne territoriale e sviluppo sostenibi-
le. i tre rappresentanti degli studen-
ti hanno preparato un ricco reporta-
ge fotografico che ritrae alcuni
angoli della Facoltà. “Sono trecen-
tocinquanta foto divise in cinque
aree tematiche: igiene, decoro e
degrado strutturale, uso degli spazi
comuni, sicurezza e risparmio
energetico - spiega saggese – Le
immagini non riguardano solo com-
portamenti errati (quali mozziconi
di sigaretta e rifiuti vari lasciati in
giro), ma mettono in evidenza la
scarsa manutenzione della nostra
sede e l’esistenza di ambienti
degradati. Gli esempi sono tanti: a
cominciare dall’ascensore guasto,
ai soffitti in pessime condizioni, alle

luci lasciate accese di giorno, alla
mancanza di carta igienica nei
bagni, all’allarme anti-incendio
spento, ai fili dell’elettricità
volanti. Da diversi mesi, poi, è sta-
to aperto un passaggio esterno per
i disabili e ne è stato ricavato un
piccolo spazio all’aperto per tutti.
Peccato sia abbandonato alle
erbacce e stia diventando un par-
cheggio per biciclette”. il primo pas-
so verso la soluzione di queste pro-
blematiche potrebbe essere quello
di presentare il reportage al consi-
glio del polo delle scienze Umane.
“Vorremmo farlo prima dell’estate”,
conclude saggese. 

intanto, procedono gli incontri for-
mativi sulle tematiche ambientali,
organizzati dalla commissione e
tenuti da dottori di ricerca in Biolo-
gia di supporto all’attività della
Facoltà. “Sono cinque appunta-
menti, a cadenza settimanale, che
andranno avanti fino al 1° giugno

durante i quali discutiamo delle
tematiche ambientali a trecento-
sessanta gradi: dallo sviluppo
sostenibile alla corretta alimenta-
zione passando per le allergie –
informa il prof. corbisiero – All’inci-
pit teorico segue una parte molto
pratica che comprende consigli
concreti sulla raccolta differenziata,
sul risparmio energetico (corretto
uso della lavatrice e del computer).
Nell’incontro del 31 maggio svolge-
remo un’attività di compostaggio
nel cortile della Facoltà”. per i soliti
problemi legati alla scarsità degli
spazi, solo la metà dei ragazzi (più
di cinquantina) che hanno presen-
tato domanda di partecipazione
agli incontri vi ha preso parte. “Si
tratta di un utile strumento per pro-
muovere la sostenibilità – conclude
corbisiero – ed è un arricchimento
del background teorico dei nostri
allievi”.

(Ma.Es.)

Sociologia per la tutela dell’ambiente
Attività di compostaggio nel cortile della facoltà

“Lavoriamo ogni giorno per mante-
nere viva la memoria di Carlo, rima-
nendo fedeli alla sua filosofia propo-
sitiva e di poco interesse mediati-
co”. e’ quanto affermano i giovani
veterinari specializzandi alla Federi-
co ii, che hanno condiviso il loro
percorso accademico con Carlo
Cannavacciuolo, il 27enne di s.
Maria la carità, barbaramente ucci-
so lo scorso novembre per una rapi-
na. “Non crediamo – afferma Alfon-
so gallo, specializzando in ispezio-
ne degli alimenti di origine animale -

che una targa, un’aula o una borsa
di studio possano bastare per ricor-
dare il nostro caro amico e collega”,
come è, invece, stato proposto dai
rappresentanti di confederazione,
in occasione del congresso dell’as-
sociazione degli studenti tenutosi il
14 maggio scorso. “Carlo lavorava
sodo e in silenzio, non amava il cla-
more e la pubblicità – continua Gal-
lo – ed è proprio pensando al suo
modo di fare che abbiamo creato
Giovet, un’associazione che, al
momento, conta una trentina di gio-

vani veterinari i quali collaborano
alle varie linee di ricerca ed ai lavo-
ri sul campo. Il Rettore prof. Massi-
mo Marrelli e il Preside della Facol-
tà prof. Luigi Zicarelli sono con noi
in prima linea”. giorgio smaldone,
dottorando in scienze Zootecniche,
sottolinea l’importanza di “tenere
ben distinta la politica universitaria
da fatti così seri come questo”. “Non
abbiamo alcun interesse a pubbli-
cizzare possibili iniziative, – conclu-
de – piuttosto vogliamo continuare a
ricordare Carlo nei modi giusti”.

“Carlo lavorava sodo e in silenzio”

• degrado: foto dal reportage degli studenti
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Uno spirito misto, diviso fra la
voglia di cogliere le opportuni-

tà offerte dalla riforma e la preoccu-
pazione che la scomparsa delle
Facoltà, casa comune e luogo di
dibattito, comporti la perdita di valo-
ri e identità. È con questa predispo-
sizione d’animo che, secondo il
preside d’ingegneria Piero salati-
no, l’accademia si appresta ad
affrontare l’ultimo periodo, prima
dell’entrata in vigore definitiva della
legge Gelmini. “Si tratta dell’unica
parte del confronto sulla riorganiz-
zazione interna ancora sfuocato –
commenta salatino sottolineando
che altri aspetti, maggiormente rile-
vanti dal punto di vista operativo,
sono già stati messi a fuoco con
una certa chiarezza – Ingegneria si
appresta a varare un’organizzazio-
ne basata su cinque Dipartimenti,
nominalmente definiti ‘ingegneristi-
ci’, ai quali si affiancheranno quelli

che, tradizionalmente, hanno sem-
pre dato un grande contributo alla
nostra formazione, come Fisica e
Matematica e quelli afferenti all’a-
rea dell’Architettura”. Non rispec-
chieranno le macroaree classiche,
ma saranno ad esse trasversali,
anche in virtù delle recenti modifi-
che apportate dal Ministero ai set-
tori scientifico-disciplinari ed alle
classi concorsuali. alle aree dell’in-
gegneria Industriale e Civile afferi-
ranno, rispettivamente, due diparti-
menti mentre le innovazioni più
significative si registrano nell’ambi-
to delle discipline dell’Informazio-
ne, che saranno racchiuse tutte in
un unico dipartimento, al quale
faranno riferimento anche gli inge-
gneri elettrici, da sempre conside-
rati una delle anime dei percorsi
industriali. “I due ambiti sono già
stati gemellati dal punto di vista
concorsuale e all’estero ciò avviene

da tempo anche all’interno dell’uni-
versità, del resto le differenze sono
davvero minime”, puntualizza il
preside. si lavora anche alla defi-
nizione dell’offerta formativa per
il prossimo anno accademico,
ispirata ai principi di massima con-
divisione: “stiamo lavorando di fino,
per allineare, razionalizzare e sin-
cronizzare i percorsi – evidenzia
salatino – Non ipotizziamo, né nel
breve né nel lungo periodo, di dar
luogo ad interventi corposi. Dopo
due riforme ordinamentali, stiamo
puntando la nostra attenzione sulla
didattica delle materie di base, il
tutorato ed i servizi, in particolare
per i primi tre semestri, che sono
cruciali nel passaggio fra la
scuola e l’università. Del resto,
sono considerazioni maturate,
anche in sede di Commissione
Paritetica, a valle della riunione
aperta del 14 febbraio, nel corso

della quale abbiamo rimesso al
centro le questioni relative alla
sostenibilità degli studi ed al miglio-
ramento delle condizioni dei nostri
allievi”.

riforma e offerta formativa: le novità

Cinque i dipartimenti “ingegneristici”

il preside salatino

poche le novità da parte dei
corsi di laurea, in attesa del-

la rivoluzione copernicana del
prossimo anno. la tendenza gene-
rale è quella di conservare lo sta-
tus quo, salvo interventi esterni. di
recente, infatti, il senato accade-
mico ha approvato la direttiva mini-
steriale seconda la quale gli esami
modulari non possono più preve-
dere unità didattiche dal valore
inferiore a quattro crediti. sebbene
si tratti di un intervento minimo, in
base al provvedimento, alcuni cor-
si di laurea dovranno apportare
delle correzioni ai propri manifesti
ed aumentare il valore dei moduli
da tre crediti. ad ingegneria que-
st’intervento riguarderà gli esami di
ambito medico previsti alla Magi-
strale in Ingegneria biomedica,
in particolar modo le discipline Bio-
chimica, Fisiopatologia, diagnosti-
ca per immagini e radiologia,
scienze Mediche i e ii, e, estraneo
all’area sanitaria, ingegneria del
software. “Si tratta di interventi
minimi, l’organizzazione sostanzia-
le non verrà toccata”, rassicura il
rappresentante degli studenti
Arturo Cristiano. “Pensiamo di
convertire i moduli da tre crediti in
insegnamenti da sei crediti – sotto-
linea il presidente del corso di
laurea Mario Cesarelli – Ne stia-
mo discutendo con i colleghi inte-
ressati”.

“Abbiamo già apportato, circa
due anni fa, alcuni cambiamenti
importanti, in particolar modo alla
Magistrale che è ormai a regime.
Pertanto non prevediamo ulteriori
interventi per il prossimo anno”,
commenta il prof. francesco
Pirozzi, presidente del corso di
laurea in Ingegneria per l’Am-
biente ed il Territorio. il docente
dà appuntamento in autunno ad
una giornata dedicata ai migliori
laureati e commenta con soddisfa-
zione l’assegnazione del Premio
Marisa bellisario ad una laureata
del corso: “è un riconoscimento
importante, che in passato hanno

vinto donne come il Ministro For-
nero, il Segretario della CGIL
Camusso, il Direttore Generale
della Rai lei. È una notizia che fa
piacere a tutto il corpo docente”.

tra gli eventi di Facoltà segnalia-
mo il seminario dal titolo “polizia
di stato e Managerialità” pro-
grammato per il primo giugno, a
partire dalle 10.30, presso l’aula
Magna, che inaugurerà la seconda
edizione del Master in ingegneria
Gestionale per la pubblica sicu-
rezza, promosso dal corso di lau-
rea in Ingegneria gestionale per
la logistica e la Produzione e
dalla scuola superiore di polizia.
Un percorso formativo, unico in ita-
lia, rivolto ai dirigenti della polizia
di stato ed ai vincitori dei concorsi
per dirigenti tecnici. “Abbiamo

avuto, quest’anno, oltre cento par-
tecipanti – dice il presidente del
corso di laurea Emilio Esposito
– Questo seminario è l’occasione
per fare una riflessione sulle attivi-
tà svolte nell’ambito di un progetto
che, in un’epoca di crisi, in cui si
promuovono tanto le eccellenze,
rappresenta un servizio reale ed
una possibilità occupazionale con-
creta per i laureati, in tutti gli ambi-
ti dell’Ingegneria”. previste le rela-
zioni del prof. Mario raffa, decano
del settore economico-Gestionale,
e del direttore della scuola di poli-
zia roberto sgalla; segue una
tavola rotonda cui parteciperanno
l’assessore regionale alle infra-
strutture Edoardo Cosenza, il pre-
side Piero salatino, il presidente
dell’ordine degli ingegneri luigi

Vinci ed il Vice capo Vicario della
polizia di stato nicola Izzo. Nel-
l’ottica delle attività didattiche rivol-
te agli studenti, invece, per il pros-
simo anno, non sono previste novi-
tà. “Non prevediamo modifiche al
Manifesto degli studi – dice ancora
il prof. esposito – Il Corso è impo-
stato verso una forte apertura ver-
so l’esterno. Cerchiamo di coinvol-
gere i ragazzi nelle attività semina-
riali che si svolgono con il contribu-
to di docenti italiani e stranieri e di
promuovere il confronto con altre
realtà internazionali, come abbia-
mo fatto nel corso del convegno
internazionale ipsera, che ha
coinvolto duecentocinquanta
ragazzi, provenienti da quaranta
paesi”.

simona Pasquale

novità dai Corsi di laurea

Esami modulari, unità didattiche
da non meno di quattro crediti

Competizione Ebec Italia
e’ in corso di svolgimento presso la Facoltà napoletana di ingegneria, fino al 26 maggio, la finale di eBec italy,

promossa dall’associazione Best, competizione ingegneristica che vede sfidarsi i migliori studenti di alcuni tra
gli atenei scientifico-tecnologici più prestigiosi d’italia. le squadre vincitrici, composte da quattro membri, delle
selezioni locali di Milano, torino, roma, Napoli e Messina si contendono la partecipazione alla finalissima euro-
pea di Zagabria che si terrà il prossimo agosto. sulla stessa impronta degli eventi locali, la finale nazionale è divi-
sa in due fasi: un Case Study, la risoluzione di un problema teorico-aziendale, e un Team Design, la realizzazio-
ne di un prototipo funzionante secondo determinate specifiche e mediante l’uso di materiali grezzi o di riciclo.
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Ècominciata da un paio di
settimane presso l’aula K,

al piano terra dell’edificio di
piazzale tecchio, la distribuzio-
ne alle matricole dei libretti e
dei tesserini universitari. Una
buona occasione per ascoltare
le problematiche degli studenti,
in vista delle fatiche delle ses-
sioni d’esame, programmate fra
giugno e ottobre. Marco e
davide, al primo anno di inge-
gneria informatica, sono
impantanati con l’esame di
Analisi I: “solo il 5 per cento
del successo dipende dalla
preparazione, il resto è fortu-
na. L’esito dell’esame è legato
all’esercizio che ti capita, alla
disponibilità dell’insegnante a
lasciar consultare gli appunti e
dal suo umore della giornata.
Crediamo che adesso lo supe-
reremo, perché siamo proprio
arrabbiati”. “La difficoltà mag-
giore del primo anno è stata
imparare a studiare più disci-
pline contemporaneamente –
racconta Matteo barretta, stu-
dente di ingegneria Meccanica
– Ho tentato l’esame di anali-
si i tre volte, alla fine ci sono
riuscito. E’ stata una faticaccia,
soprattutto perché scritto e
orale sembrano appartenere
a due mondi separati. Ho
superato il primo semestre, por-
tandomi solo il peso di Algebra
Lineare e Geometria, ma se
resta qualche esame in sospe-
so non ci si può fermare perché
si rischia di buttare un anno ed
il fuori corso, per gli studenti di
Ingegneria, è sempre dietro
l’angolo”. il suo collega, Maria-
no Coppola, ha in sospeso dal
semestre precedente solo il
famigerato esame di analisi.
Ha, però, superato gli oFa e
quindi è riuscito a stare al pas-
so con le altre discipline. Ma è
preoccupato per il prosieguo
dell’anno: “analisi è una disci-
plina talmente vasta che può
capitare qualsiasi argomento e
non è detto che si sia sempre in
grado di affrontare i problemi di
fronte ai quali si viene messi,

anche se si è studiato tanto”. in
maggiori difficoltà, invece, sal-
vatore de gregorio, anche lui
iscritto ad ingegneria Meccani-
ca, senza oFa e senza analisi.
Negli anni precedenti, avrebbe
potuto ancora evitare di andare
fuori corso. Ha superato Fisica
che, però, da quest’anno, non
potrà essergli ufficialmente
registrato, senza le basi mate-
matiche: “è una situazione
davvero difficile”, commenta
lo studente. 

Mille pagine per
Chimica, esame
da pochi crediti

i tre ragazzi si comporteranno
allo stesso modo con Chimica:
“dal momento che si può soste-
nere anche solo lo scritto,
accontentandosi di un voto
massimo di 22, pensiamo di
avvalerci di questa possibilità.
Non ci piace la prospettiva di un
voto basso ma, per come è
impostato il corso, con diaposi-
tive prese da vari testi che tra-
sformano una materia da
pochi crediti in un esame da
mille pagine, va bene così”. 

“l’approccio con l’universi-
tà è stato molto duro, soprat-
tutto è stato molto difficile impa-
rare a gestirsi autonomamente.
Per fortuna, con il tempo, sono
riuscito a tenere un buon passo
e a sostenere tutti gli esami pro-
pedeutici”, racconta Andrea
sorbino, iscritto ad ingegneria
Navale. Nonostante i risultati
soddisfacenti, la strada che
porta verso le sessioni a caval-
lo dell’estate presentano anco-
ra delle insidie, una su tutte in
particolare: “analisi Matemati-
ca ii – dice d’un fiato e senza
esitazione benedetta d’Amato
di ingegneria Navale – rappre-
senta uno scoglio anche peg-
giore di analisi i. In primo luo-
go, perché alcuni argomenti
affrontati nel primo esame li
avevamo già studiati a scuola.

In secondo luogo, perché ades-
so i professori si aspettano mol-
to di più da noi e ritengono che,
a questo punto dell’anno,
abbiamo ormai acquisito un
metodo diverso. Almeno in par-
te questo è vero”. 

Non manca qualche lamente-
la complessiva sulla Facoltà.
“Ci saremmo aspettati di trova-
re una migliore organizzazione.
Invece, le strutture sono
sporche e cadenti e la sicu-
rezza carente, se non assente,
visti i furti che si registrano a
Monte sant’angelo. Inoltre, la
tempistica delle attività non tie-
ne conto degli studenti fuori
sede e pendolari in quanto i
corsi, tanto la mattina quanto il
pomeriggio, terminano sem-
pre in corrispondenza di una
partenza d’autobus. Per cui,
sistematicamente, si lascia
l’aula prima del termine delle
lezioni, per non restare a pie-
di”, sottolinea giacomo galia-
no, anche lui futuro ingegnere
navale. 

non caricate 
le foto inviate 

via mail
Qualcosa da dire anche nella

gestione della distribuzione dei
libretti. a diversi ragazzi non è
piaciuto andare a ritirare il
libretto e scoprire di dover ritor-
nare o correre a fare delle foto
tessera perché quelle inviate
attraverso la posta elettroni-
ca non erano state caricate
dal sistema. “Invece di comu-
nicarlo, ci hanno fatto venire in
Facoltà senza avvisarci. Abbia-
mo la posta studenti certifica-
ta apposta – insistono Andrea,
benedetta e giacomo – Non
era un problema comunicare il
disservizio in anticipo. Non
sono all’altezza dei servizi che
propongono”. “Dovrebbero
aspettarselo che i sistemi elet-
tronici possono non funzionare,
ci hanno fatto tornare due
volte per una cosa stupida”,
sottolineano fabio Carotenuto
e davide Ioffredo, primo anno
di ingegneria per l’ambiente ed
il territorio, per il resto molto
contenti della loro esperienza
universitaria appena iniziata.
“L’ambiente è bello e stimolan-
te. Ogni giorno si imparano
cose nuove e si conoscono
nuove persone. Inoltre, il corpo
docente è molto sensibile e
attento alle nostre esigenze.
Cosa che ci ha permesso di
entrare subito nella ruota del
sistema università e di racco-
gliere buoni frutti. Siamo fidu-
ciosi. E’ bella anche la competi-
zione che si instaura a volte con
i colleghi, è uno sprone a
migliorarsi”, concludono.

simona Pasquale

la parola agli studenti del primo anno 
convocati per il ritiro dei libretti universitari

Analisi I, “scritto e orale
sembrano appartenere a

due mondi separati”

IngEgnErIA PEr
l’AMbIEnTE

neo neolaureata 
vince il Premio 

Marisa bellisario

Venticinque anni, napoletana, aman-
te della fotografia e della vita all’aria

aperta, laurea specialistica in ingegne-
ria per l’ambiente ed il territorio, conse-
guita nell’ottobre scorso con un curricu-
lum studiorum impeccabile ed una tesi
sull’implementazione di un motore biolo-
gico per eliminare i metalli pesanti dalle
acque reflue, sviluppata presso il centro
Unesco per la ricerca sulle acque di delft
in olanda, raffaella Maestro è una del-
le tre vincitrici della XXiV edizione del
Premio Marisa Bellisario. promosso dal-
l’omonima fondazione, in collaborazione
con il sole 24 ore e l’Unione industriali,
è dedicato alla memoria di una pioniera
dell’imprenditoria e della managerialità al
femminile, premia il talento e l’impegno
della donne in campi diversi, selezionati
di anno in anno, assegnando la Mela
d’oro, la mela cotogna, simbolo delle
donne. Quest’anno il riconoscimento era
rivolto alle ragazze laureate in ingegne-
ria per l’ambiente ed il territorio, nel cor-
so dell’anno precedente, nell’ambito di
una competizione a tema dal titolo le
donne che vogliamo. la cerimonia di
consegna si svolgerà il primo giugno a
roma, presso il teatro delle Vittorie, e
sarà trasmessa il 6 giugno, in seconda
serata, su rai due. “Questo premio rap-
presenta il coronamento di cinque anni
di università e uno stimolo per andare
avanti. Non mi sono resa subito conto
dell’importanza dell’avvenimento. Se
penso, però, che è dedicato ad una
grande donna, che ha fatto l’imprenditri-
ce negli Stati Uniti ed ha avuto la forza di
tornare in Italia, e che le vincitrici sono
donne che hanno davvero fatto la storia,
non mi sento proprio all’altezza”, com-
menta raffaella. da sempre interessata
alle materie scientifiche, ha scelto un
percorso che unisse la grande tradizione
napoletana dell’ingegneria idraulica e
l’innovazione, apportata dal crescente
interesse per le tematiche ambientali e le
problematiche ad esse connesse. “La
passione è cresciuta con gli anni. Man
mano che la paura di non restare nei
tempi svaniva, tutto diventava più facile
e, paradossalmente, più veloce”. termi-
nati gli studi, ha lavorato presso uno stu-
dio di progettazione e, di recente, ha
intrapreso uno stage all’ansaldo: “la mia
più grande aspirazione è quella di svol-
gere un’attività autonoma e viaggiare
molto, magari anche per lavoro, perché
penso che una persona è davvero com-
pleta quando sa rapportarsi con qualsia-
si tipo di persona e di cultura”. Nel frat-
tempo, una preoccupazione molto più fri-
vola: “non ho proprio idea di cosa indos-
sare alla cerimonia di premiazione”. 
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ritmi frenetici a Giurispruden-
za. tra la fine delle lezioni e

l’inizio della sessione estiva di esa-
mi, il tempo sembra sfuggire fra le
mani. “Siamo arrivati alla chiusura
del semestre in un lampo - afferma
Manuela franzese, al primo anno
– Devo ancora affrontare Privato e
Costituzionale. Peccato che
entrambi gli esami siano fissati ad
inizio mese, a 48 ore di distanza
l’uno dall’altro”. “Dover sostenere
privato il 4 giugno è come offrir-
si in sacrificio spontaneamente -
scherza luigia fontana - e’
impensabile terminare il corso il
30 maggio e ritrovarsi dopo soli
4 giorni in sede d’esame. Per
questo la frequenza a lezione si è
dimezzata. O si segue il corso o ci
si prepara”. rinunciare alle ultime
spiegazioni, però, è difficile. “Chi
fissa le date d’esame ad inizio
mese sa che prima o poi ci sarà
l’abbandono dei corsi. E’ inevitabi-
le. Gli studenti che intendono sfrut-
tare appieno la sessione d’esami –
che dovrebbe durare due mesi ma
in realtà si concentra in venti giorni
– deve necessariamente mollare le
lezioni. Non c’è scelta”, commenta
lucia di rubbo. sottolinea Massi-
mo Cannizzaro: “Come si fa a pre-
vedere gli esami dello stesso
semestre a 24 ore l’uno dall’altro?
Noi del primo anno non possiamo
fronteggiare come prima prova Pri-
vato. Ma come faccio ad andare
avanti se ho Filosofia e Storia del
diritto medioevale ad un giorno di
distanza? Gli esami si accavallano
e noi diventiamo fuori corso già al
primo anno”. 

per gli studenti della ii cattedra i
tre appelli delle discipline del
secondo semestre sono fissate
tutte in 72 ore. “E a dieci giorni
dalla fine delle lezioni – precisa
gianluca raffone - Il tempo per
ripetere è pressoché nullo e gli
appelli non sono pienamente sfrut-
tabili. La cosa non cambia a luglio:
anche in quel caso le prove sono
concentrate in 5 giorni”. Non va
meglio al secondo anno: gli appelli
di diritto Commerciale sia a giu-
gno che a luglio sono nella prima
decade. “La storia si ripete, come
da copione il tempo utile si esauri-
sce il 15 luglio”, afferma Ester Coz-
zolino che fa notare: “non possia-
mo permetterci di abbandonare il
corso a metà. Commerciale va
seguito fino alla fine e se necessa-
rio si salta l’appello di giugno per
essere più preparati al successivo”.
così facendo però il ritardo si accu-
mula. “Siamo in aula fino al 30
maggio - racconta Valerio Ventri-
glia - Non abbiamo ancora comple-
tato il programma, figuriamoci la
ripetizione. Credo che nessuno se
la senta di affrontare la prova l’11
giugno, almeno nessuno di noi è
così pazzo da andare verso una
bocciatura sicura. Chi si presenterà
all’appello avrà studiato a casa. In
questo modo si favorisce lo studio
individuale e viene a mancare l’aiu-
to concreto delle lezioni”. “E’ una
questione di punti di vista: o si
segue o si sfrutta la sessione di
esami. Entrambe le cose sono
impossibili da conciliare - aggiunge
giusy Annella - Ne abbiamo parla-
to in aula. il 50 per cento dei cor-
sisti sostiene un solo esame tra

giugno e luglio, perché il tempo
che intercorre fra una data e l’altra
è insufficiente per dedicarsi ad
altro”. dello stesso avviso gli stu-
denti del terzo anno che affollano i
corsi di Procedura Civile e scien-
za delle finanze. le materie, con-
siderate tra le più ostiche dell’intero
corso di laurea, hanno appelli d’e-
same nella stessa settimana,
distanziati da 24 ore. “Seguo i corsi
di entrambe le discipline - spiega

umberto Piccolo - Sono conscio
delle difficoltà che derivano dallo
studiare esami così corposi. Per
questo preferisco dedicarmi ad uno
solo di essi, sarebbe impensabile
poterli sostenere insieme, a pochi
giorni dalla fine delle lezioni”.
“Anche a luglio le due discipline
avranno gli appelli distanziati da 24
ore - dice Alvaro Tiani - I più fortu-
nati potranno usufruire di una setti-
mana di distanza. Io appartengo
alla II cattedra e non potrò benefi-

ciarne”. a complicare il quadro
anche la programmazione delle
prove di quelle materie considerate
minori. “Se al terzo anno - racconta
Tullia diana - insegnamenti come
Storia della Giustizia sono fissati ad
inizio mese, come posso sperare di
dare due esami? Sarebbe auspica-
bile prevedere, magari, gli appelli di
materie come Procedura nella pri-
ma decade e quelli di discipline più
facili a fine mese”. “La sessione

estiva è un bluff - incalza Mario
d’Agostino - In venti giorni lavora-
tivi si svolgono tutti gli esami. Prati-
camente è come se ci fosse un uni-
co appello per ogni disciplina”. e
poi invoca il sogno comune agli stu-
denti di Giurisprudenza: “ripristina-
re la vecchia sessione di maggio”.
Una brutta gatta da pelare anche
per i corsisti del iV anno con Pro-
cedura Penale. “Siamo ancora in
aula - spiega gianmarco gerli - e
il 5 giugno abbiamo gli esami.

Cosa dire di più? E’ normale che
passeremo direttamente all’appello
del 5 luglio. Purtroppo questa è la
situazione, occorre adattarsi per
cercare di sopravvivere”. “Non
voglio rinunciare al mio diritto allo
studio - commenta luisa graziano
- Eppure devo arrendermi di fronte
all’evidenza. Seppur volessi dare
gli esami degli anni precedenti, non
potrei. Tutte le discipline che devo
recuperare hanno appelli ravvicina-
ti. Dal primo all’ultimo anno le cose
non cambiano, le esigenze degli
studenti non sono state considera-
te”. Nulla di nuovo al V anno. “Una
disciplina come Diritto Ecclesiasti-
co non può essere paragonata ai
‘mostri sacri’ degli anni precedenti.
Eppure non è facile dare l’esame il
4 giugno, se i corsi terminano la

settimana prima. Anche in questo
caso occorre spirito di sacrificio.
L’ho studiato durante le lezioni ma
ripeterò poco”, dichiara Annunzia-
ta Ardente. la ricetta di Monica di
dato: “in questa sessione o si pre-
parano due esami facili, e quindi si
punta sulla quantità, oppure ci si fa
forza e si affronta una delle discipli-
ne ostiche del secondo semestre e
si mira alla qualità. Bisogna ragio-
nare con grande senso pratico”. 

susy lubrano

Esami subito dopo le lezioni, 
gli studenti non ci stanno

Tutti gli appelli fissati ad inizio giugno e luglio

il consiglio dei rappresentanti degli studenti, nella
riunione del 10 maggio, affronta la questione del

bar di porta di Massa. la buvette è chiusa da più di un
mese e non c’è ancora una gara d’appalto all’orizzon-
te. “In seguito alle tantissime segnalazioni degli stu-
denti - spiega Carmine russo, presidente del parla-
mentino studentesco - abbiamo deciso di redigere un
documento nel quale presentiamo la nostra posizione,
chiedendo la riapertura immediata del bar. Con l’avvi-
cinarsi della bella stagione è inaccettabile non avere
alcun punto di ristoro. Per comprare una bottiglina
d’acqua, dobbiamo recarci nei bar all’esterno della
Facoltà”. la perdita di uno spazio di socializzazione
intristisce: “abbiamo bisogno di riappropriarci delle
nostre terrazze, di un luogo dove ci si reca per pren-
dere aria e distrarsi”. il parlamentino studentesco è
contrario alla proposta di trasformare l’area in un’aula
polifunzionale: “dalle nostre esperienze e dalle testi-
monianze raccolte fra studenti, l’aula polifunzionale
non avrebbe luogo d’esistere. Ciò che manca è un
vero punto di ristoro, a nulla servirebbero le macchi-
nette”. il documento presentato al rettorato, al polo
delle scienze Umane e sociali e alla presidenza con-
tiene precise indicazioni: “Oltre alla buvette, chiediamo

che siano riaperti gli spazi del terzo piano, le terrazze
e i luoghi che erano adibiti a deposito merci. Auspi-
chiamo che la manutenzione di questi spazi sia affida-
ta alla nuova ditta che prende in gestione il bar. Inol-
tre, vorremmo che la buvette seguisse gli orari della
Facoltà. Il vecchio bar chiudeva verso le16.30, sareb-
be conveniente, invece, che il punto di ristoro restasse
aperto al pubblico fino alle 19.00. Siamo pronti ad un
tavolo di confronto affinché, quando si darà il via alla
gara d’appalto, le nostre esigenze vengano ascoltate
e prese in considerazione”. intanto, in attesa dell’e-
spletamento della gara, gli studenti chiedono l’affida-
mento temporaneo del servizio ad un’altra ditta: “si era
ipotizzato di avvalersi di quella che gestisce la buvette
di Farmacia ma, per ora, non ci sono novità”. 

Nella riunione del consiglio è emersa anche la
necessità di organizzare un’assemblea che chiarisca i
cambiamenti introdotti dal nuovo statuto. “La maggior
parte degli studenti – afferma russo - non sa assolu-
tamente nulla di come avverrà il passaggio dalle
Facoltà ai Dipartimenti. La parola ‘Dipartimenti’ richia-
ma al solo ricevimento dei docenti”. il dibattito, che si
avvarrà della presenza di addetti ai lavori, si svolgerà,
probabilmente, nei primi giorni di giugno.

bar e statuto, i temi affrontati
dal parlamentino studentesco

Premi per federica Web learning

riconoscimento al WebFest 2012 di  pescara - Festi-
val internazionale dedicato alle digital & Web arts,

alla sua decima edizione, che riunisce ogni anno creativi,
professionisti, sviluppatori, bloggers, rappresentanti della
pa, artisti, opinion leader e imprenditori di successo - per
federica Web learning. il progetto dell’ateneo federicia-
no è stato illustrato, il 9 maggio, da Tania Melchionna,
responsabile comunicazione, al multitalk di apertura dal
titolo “L’Italia è una repubblica fondata sul web”. premiati
nella serata conclusiva - quando sono stati assegnati gli
Italian Web Awards alla carriera a coloro che, negli ultimi
dieci anni, hanno contribuito allo sviluppo della società
dell’informazione, delle tecnologie e dei nuovi media in
italia -  la prof.ssa rosanna de rosa, docente di comu-
nicazione pubblica a sociologia e direttore tecnico di
Federica,  e Claudio simeone sviluppatore della piatta-
forma Web.
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‘Il concorso in magistratura è
veramente così duro?’, ‘I notai

fanno realmente parte di una casta
chiusa?’, ‘Gli avvocati vivono un
momento difficile?’, ‘Se ho una
brutta grafia ho meno possibilità di
superare un concorso?’: sono solo
alcune delle domande che hanno
animato il 17 maggio l’incontro
‘Giuristi e futuro. Il mondo del lavo-
ro tra aspettative e prospettive’.
solo posti in piedi in aula arcoleo,
l’orientamento post-laurea ha
richiamato più studenti di quanto si
pensasse. “La manifestazione per
gli studenti è nata grazie agli stu-
denti e questa cosa mi rende dop-
piamente orgoglioso. Questo
incontro non darà risposte certe,
sarà un dibattito problematico, in
cui i relatori metteranno a confron-
to le proprie esperienze. Nel nostro
Paese, per cause oggettive, non si
è ancora riusciti a creare un colle-
gamento serio fra programmazione
universitaria e mondo del lavoro.
La discussione di oggi renderà
sicuramente più chiare le dinami-
che del futuro post laurea”, ha det-
to il preside lucio de giovanni.
poi sono iniziati gli interventi con il
notaio Paolo guida, direttore della
scuola ‘emanuele causola’, che
spiega: “Il notaio non è solo quello
che mette la famosa firma. E’ un
pubblico ufficiale che rappresenta
lo Stato, si fa garante dell’atto pub-
blico in corso, effettua un controllo
di legalità”. 18 i mesi di tirocinio (12
se gli altri 6 mesi sono effettuati pri-
ma della laurea), per un numero
limitato di nuove iscrizioni all’albo.
“E’ il Ministero a stabilire il numero
– che è esiguo - dei notai per terri-
torio”. il concorso per accedere alla
carriera notarile “è veramente dif-
ficile”. Guida sfata un mito: “Il 70%
dei notai non ha un notaio in fami-
glia, secondo le statistiche. la
casta chiusa non esiste. il con-
corso è talmente duro che una
successione sicura sarebbe
impossibile. Le prove scritte le

supera chi è preparato, motivato
e appassionato. Inoltre, occorre
intuito e bisogna saper scrivere.
Uno scritto non scorrevole e disor-
dinato avrà meno possibilità di
accesso all’orale”. pensiero condi-
viso dal consigliere tar Paolo Cor-
ciulo. “Alla carriera di giudice
amministrativo – spiega - si acce-
de attraverso un concorso pieno
di difficoltà. Bisogna diventare pri-
ma magistrati ordinari, solo allora si
può partecipare ad un sotto-con-
corso, con altre prove scritte ed
orali”. Un percorso lungo e faticoso:
“Per questo occorre capire fin d’ora
cosa si vuole realmente fare, il
lavoro vi accompagnerà tutta la
vita, scegliete per passione. In que-
sti anni imparate a scrivere. non
fatevi bocciare ai concorsi per-
ché sbagliate un congiuntivo”.
parole poco confortanti arrivano
anche dal dott. francesco Can-
nanzi. “l’accesso in magistratura
è stato reso ancora più impervio
- dichiara il magistrato - Non vi si
può più accedere subito dopo la
laurea. Occorre essere già funzio-
nari amministrativi, o dottorandi o
avvocati, insomma la crescita pro-
fessionale viene rallentata e questo
è penalizzante”. le prove, tre scrit-
te e un colloquio orale su 11
materie, sono anche molto difficili:
“Tutto si supera con la giusta pre-
parazione ed intelligenza, basta
non tirarsi indietro quando il gioco
diventa duro”. poi uno zoom sulla
carriera forense. aumenta il
numero di praticanti, diminuiscono
le opportunità di lavoro, avverte
l’avvocato civilista Pasquale fuc-
cio. che invita a non iscriversi a
Giurisprudenza “perché tanto poi
con la laurea qualche lavoro si tro-
va. i tempi sono precari anche
per i principi del Foro”. per que-
sto, consiglia l’avvocato lavorista
Pasquale Mautone: “Occorre spe-
cializzarsi fin da subito, solo chi ha
un curriculum mirato può trovare
lavoro”. analogo consiglio dal

penalista lello Vitiello: “Mentre si
studia bisogna dare risalto alle pro-
prie inclinazioni, evidenziando i
punti forti e le materie che sono
maggiormente congeniali. sceglie-
te subito e scegliete bene, inizia-
te a fare pratica già negli ultimi
anni universitari”. altro punto di
vista quello della prof.ssa giuliana
di fiore, intervenuta per mostrare
ai ragazzi quanto sia difficile l’ac-
cesso alla carriera universitaria.
“Se volete diventare docenti – spie-
ga - occorre essere credenti,
cominciate a pregare. Affidatevi ad
un’entità superiore perché fare il
docente è quasi impossibile”.
dietro l’ilarità della battuta si
nasconde un retrogusto amaro: “La
mia carriera è iniziata più di dieci
anni fa, tra dottorati, concorsi di
ricerca, cattedre associate. In que-
sto tempo ho fatto diversi lavori per
poter realizzare il mio sogno. Pur-
troppo gli anni passano e per man-
tenersi bisogna fare altro”. in attesa
di un concorso che le permettereb-
be di diventare professore ordina-

rio, la prof.ssa di Fiore dice: “Sono
anni che aspetto, ma va bene così.
Questo è un posto privilegiato, ci
permette di stare con i giovani, di
non invecchiare mai. Il percorso
sarà anche duro, ma fare il docen-
te è, senza dubbio, il mestiere più
bello del mondo”. entusiasta Ales-
sio savarese, rappresentante
degli studenti promotore dell’incon-
tro: “La manifestazione è nata dalle
richieste degli studenti. Tutti ci chie-
diamo quale sia il percorso dopo la
laurea, abbiamo paura del futuro,
non ci sono notizie certe. Quest’in-
contro è servito a mostrare diversi
scenari, le varie modalità di acces-
so alle carriere”. Gli studenti parte-
cipanti “avranno la possibilità di
visitare i luoghi di lavoro degli
esperti che sono intervenuti. L’ini-
ziativa non si fermerà agli stage,
stiamo pensando a collaborazioni
concrete e ad incontri sempre più
dettagliati. La forte presenza in
aula testimonia che c’è ancora tan-
to da fare e da dire al riguardo”. 

susy lubrano

notai, magistrati, avvocati raccontano agli studenti le loro professioni 

“non fatevi bocciare ai concorsi 
perché sbagliate un congiuntivo!”

400studenti affollano ogni
giovedì e venerdì l’aula

coviello. sono lì per seguire lezioni
che definiscono “divertenti”. “Ci
divertiamo molto - conferma la
prof.ssa flor Avila Hernandez,
docente di lingua spagnola - I
ragazzi hanno voglia di partecipare,
sono attivi, rendono la lezione dina-
mica, mai uguale”. sarà per questo
che ogni giovedì sembra di essere
a teatro, più che in un’aula universi-
taria, si apre il sipario e sulla scena
sono tutti protagonisti. “E’ assoluta-
mente vero - sorride la docente -
Durante il corso hanno tutti voglia di
interagire, di dire la propria. Per
questo, sostengo che c’è in atto
una rivoluzione, gli studenti sono
protagonisti attivi. Parlano e si
cimentano nella lingua spagnola
con destrezza”. le lezioni si svolgo-
no in due fasi, prevedono una parte
dedicata completamente alla com-

prensione grammaticale del nuovo
lessico ed un’altra incentrata “sui
testi giuridici che si studiano in vista
dell’esame. Il manuale offre molti
spunti e viene considerato interes-
sante. Si parla della condizione
venezuelana, diritti e doveri di uno
Stato che da poco ha acquisito il
concetto di democrazia”. in questo
modo: “Il manuale si studia quasi
interamente in aula e il lavoro che
resta da fare a casa è veramente
relativo”. lo studio affrontato in
modo diverso dà sempre i suoi frut-
ti: “I ragazzi devono essere sprona-
ti, anche scherzando, anche con
qualche urlo d’incitamento. Il ragio-
namento e l’apprendimento non
devono essere inculcati necessa-
riamente in modo serioso”. Ma in
sede d’esame, il clima sarà lo stes-
so? “Chi segue il corso supererà la
prova di sicuro. Non chiedo mai
argomenti che non ho spiegato e

non mi discosto dalle discussioni
avviate in aula. Per questo la prova
non è un problema”. il motivo del
successo del corso? “Credo che i
ragazzi apprezzino le cose sempli-
ci”, così spiega la docente l’affolla-
mento dell’aula. e poi aggiunge:
“l’esame per i corsisti prevede solo
l’orale, mentre per i non frequentan-
ti è previsto anche lo scritto”. Gli
ultimi giorni di corso saranno dedi-
cati alla tematica della pena di mor-
te: “ci sarà un dibattito attivo. Inter-
verranno volontari della comunità di
Sant’Egidio”. Un modo di fare didat-
tica che regala tante soddisfazioni:
“la cosa più bella è sapere che i
ragazzi si preparano, ed imparano,
grazie al sorriso”. 

solo commenti di segno positivo
fra gli studenti. “Le lezioni sono
sempre diverse - afferma nunzio
Trincone - Hanno ogni volta quel
pizzico di follia che ti fa tornare a

casa divertito. Seguire in questo
modo è uno spasso, si resta con-
centrato senza il minimo sforzo”.
“La materia concede di essere un
po’ allegri - sottolinea Valentina
femiano - E’ la stessa lingua spa-
gnola che mette di buonumore. Se
poi includiamo che la professores-
sa è veramente vulcanica quando
fa lezione, il gioco è fatto”. le urla
d’incitamento provenienti dall’aula
hanno attirato l’attenzione di
guglielmo Marotta: “Non avevo
fra i miei programmi quello di segui-
re il corso – racconta - Una volta
sono entrato in aula per curiosità ed
è stato amore a prima vista. Ora
sono tra gli studenti più assidui e a
giugno darò pure l’esame”. “Avevo
molti pregiudizi - dice lina schifa-
no - Mi avevano raccontato di un
corso ‘rivoluzionario’ ed ho voluto
verificare. Così ho scoperto un
gruppo magnifico, lezioni dinami-
che, mai noiose. A Giurisprudenza
è una rarità”. “Andrò all’esame
serena - afferma luisa Ambrosio -
conscia di quello che so e di come
verrà condotta la prova. Sono al
quarto anno e devo dire che questa
è la prima volta che mi sento sicura
delle mie capacità”. 

400 studenti in aula per un corso “rivoluzionario”

A lezione di spagnolo 
con il sorriso sulle labbra 



• Economia

12 Numero 8 del 25 maggio 2012ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

il direttore generale del Gruppo
tufano, raffaele lioniello, sale

in cattedra alla Facoltà di econo-
mia per illustrare agli studenti di
Marketing, insegnamento tenuto
dal prof. luigi Cantone, le strate-
gie di crescita del retail dei beni di
consumo. “E’ la prima volta che
abbiamo come ospite un retailer
campano – ha affermato il prof.
cantone, durante l’incontro tenuto-
si lo scorso 10 maggio a Monte
sant’angelo - Abbiamo scelto di
analizzare il caso Tufano per com-
prendere le modalità di crescita e
sviluppo di un’azienda che è nata
come una piccola realtà”. dopo
una breve presentazione del grup-
po, lioniello, ex studente di econo-
mia della Federico ii, - “mi sono
laureato con una tesi sul marketing
dell’industria degli elettrodomestici,
relatore il prof. Lucio Sicca, dalla
quale, poi, è partita tutta la mia car-
riera”, ha raccontato - si è soffer-
mato su quelle che ha definito “le
leve dello sviluppo, fino ad oggi”.
punto focale il rapporto di interdi-
pendenza con euronics italia.
“Tufano è diventato socio del grup-
po Euronics, se fossimo stati da
soli saremmo già finiti – ha detto
chiaramente lioniello rivolto alla
platea di studenti dei corsi di Mar-
keting e strategie d’impresa e Mar-
keting internazionale – abbiamo
fatto rete perché ad un certo
punto abbiamo capito che sareb-
be stato troppo complicato
riuscire a sopravvivere da soli in
un mercato globalizzato quale
quello attuale, e con competitors
della portata di Mediaworld”. con
diciannove punti vendita solo in
campania, ognuno dei quali ha
una società, “la nostra deve essere
un’azienda snella perché deve
adattarsi velocemente ai cambia-
menti, altrimenti le capacità di pro-
sperare si riducono fortemente”.
chiave di volta, nelle strategie di
sviluppo, è stata sicuramente l’at-
tenzione verso il personale impie-
gato nei punti vendita. “Oggi, la
soluzione migliore è dare maggiore
potere ai nostri collaboratori che
quotidianamente sono a contatto
con i clienti e, allo stesso tempo,
coinvolgerli tenendoli informati sul-
l’andamento dell’azienda. Dunque,
scommettiamo sulle persone e
non sulle strategie”. il punto ven-
dita, di supporto al cliente, diventa
il prodotto aziendale. “La nostra ric-
chezza non è rappresentata dal
prodotto ma dal cliente. Facciamo
appello alla parte emozionale delle
persone, nello sforzo di differen-
ziarci dalle altre aziende di retail
che sono sul mercato”. 

un premio 
di laurea

e a proposito della differenziazio-
ne, lioniello ha illustrato il premio
di laurea, istituito dal Gruppo tufa-
no, per le migliori tesi in strate-
gia d’impresa e organizzazione
aziendale che approfondiranno il
tema delle “best practice su scala
nazionale ed internazionale nel
retail degli elettrodomestici e dell’e-
lettronica di consumo”. “Offriamo

tutti gli stessi servizi, la cosa più
difficile è trovare il modo e gli ele-
menti per differenziarci, cogliere la
chiave dell’innovazione”. diversi gli
interventi dei ragazzi presenti. pro-
vocatorio quello di nunzio Capas-
so, studente che sottolinea la per-
cezione, a suo avviso differente,
che la maggior parte delle persone
ha tra i marchi tufano, “che comu-
nica alla sua clientela con le can-
zoni della soubrettina”, ed euro-
nics. “In base ad un recente studio,
nel bacino territoriale di Casoria, -
ha risposto lioniello – la notorietà
dei due marchi è praticamente
uguale”. e ancora, “Avete mai avu-

to la sensazione che i clienti ‘sfrut-
tino’ il punto vendita per guardare,
provare gli elettrodomestici per poi
uscire a mani vuote e acquistare
on line?”, ha chiesto un altro allie-
vo. “Effettivamente, questo è un
aspetto da non sottovalutare. A tal
proposito stiamo sviluppando una
rete di vendita integrata”. c’è, poi,
già qualcuno che riflette sugli ele-
menti utili alla differenziazione.
“Potrebbe essere un’idea l’inseri-

mento sul mercato di marchi conia-
ti dallo stesso retailer?”. positiva la
risposta di lioniello: “Il costo è alto,
ma si tratta di una possibilità che
stiamo studiando”. l’ultimo quesito
guarda allo sviluppo sostenibile:
“Come vi state muovendo?”. “Sia-
mo un po’ in ritardo sui temi dell’e-
co-sostenibilità – ha ammesso il
direttore – Fino ad ora, non è stata
un’area prioritaria”.

Maddalena Esposito

Testimonianza aziendale al corso di Marketing

gruppo Tufano: “un’azienda snella per adattarsi 

velocemente ai cambiamenti”

Iniziative 
studentesche

- si svolgerà lunedì 28 maggio
dalle 12.00 alle 14.00, presso
l’aula a4 di Monte sant’angelo,
l’assemblea indetta dai rappre-
sentanti degli studenti di econo-
mia, sulle strutture di Facoltà,
con video ed interviste di appro-
fondimento sull’argomento. 

- Grande successo per i corsi
organizzati dagli studenti del-
l’associazione Unina di trading
e Marketing e innovation tra-
ding che hanno visto la parteci-
pazione entusiastica degli stu-
denti e si concluderanno defini-
tivamente, con una prova prati-
ca, il 15 giugno.

Èstato presentato il 21 maggio a
Monte sant’angelo il corso di

specializzazione in gestione dei
Punti Vendita, sviluppato presso il

corso di laurea di Economia
Aziendale in collaborazione con
Confimprese. le attività, rivolte a
neo laureati di primo livello e diplo-
mati, inizieranno a settembre e pre-
vedono un percorso d’aula di tre
settimane, per un ammontare com-
plessivo di 120 ore, seguito da uno
stage di tre mesi presso una delle
dieci aziende che sostengono il
progetto, fra cui spiccano nomi
come Bialetti, camomilla, chef
express (Gruppo cremonini), lindt,
Miniconf, Nau!, ristò, rossopomo-
doro, sarni, thun. la frequenza è
obbligatoria per l’80% del totale
delle attività formative (moduli
didattici, seminari, testimonianze e
stage). le aree formative: distribu-
zione commerciale in italia, aspetti
di gestione delle imprese commer-
ciali dal punto di vista legale e
amministrativo, organizzazione del-
le imprese commerciali e dei
modelli contabili, gestione operati-
va del punto vendita con approfon-
dimenti sulla fidelizzazione del
cliente. l’obiettivo finale è quello di
formare professionalità in grado di
gestire punti vendita, o anche l’inte-
ra rete distributiva, secondo criteri

moderni. “In Europa, il retail pesa
sul Pil per il 71%. È quindi opportu-
no che si sviluppi anche in Italia
una cultura a sostegno di questo
settore. La collaborazione del mon-
do universitario con quello dell’im-
presa rappresenta un passaggio
fondamentale per aiutare i ragazzi
ad acquisire una formazione ed
inserirsi nel mondo del lavoro”, sot-
tolinea il prof riccardo Mercurio.
la sede del corso l’Università. il
costo d’iscrizione è pari a 1.500
euro. per partecipare è necessario
non aver superato i 25 anni ed
essere in possesso di un diploma di
scuola superiore, o laurea trienna-
le da non oltre dieci mesi, o l’iscri-
zione regolare a corsi universitari.
È richiesta la disponibilità a svolge-
re lo stage su tutto il territorio nazio-
nale. costituiscono titolo preferen-
ziale la conoscenza dei sistemi
software e dell’inglese. la doman-
da di partecipazione alle selezioni
deve essere presentata entro il 29
giugno (per informazioni consulta-
re il sito www.confimprese.it). i col-
loqui si terranno dal 9 al 13 luglio,
entro il 19 luglio sarà data comuni-
cazione sull’esito delle selezioni.

Corso di formazione in 
gestione dei Punti Vendita

il prof. Mercurio
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riforma del mercato del lavoro: un dibattito a più voci
dove va il nostro mercato del

lavoro? Qual è la posizione
dell’italia in europa? sono i temi al
centro del seminario interdisciplina-
re dedicato alla riforma Fornero,
promosso dal prof. Mariorosario
lamberti, associato di diritto del
lavoro ad economia, e moderato
dal prof. giuseppe ferraro, ordi-
nario della stessa disciplina alla
Facoltà di Giurisprudenza, che si è
svolto venerdì 18 maggio presso
l’aula congressi azzurra di Monte
sant’angelo. a confrontarsi sugli
effetti e le prospettive della riforma,
mentre è in corso la discussione al
senato, quattro studiose: due giuri-
ste, un’economista ed una sociolo-
ga. la prof.ssa lilia Costabile,
ordinario di economia politica ad
economia, illustra i punti cruciali
della proposta di legge, dalle tipolo-
gie contrattatali, che restano
sostanzialmente immutate, alla
flessibilità, in uscita, per la quale
viene abolito il reintegro immediato
nei casi di licenziamento per ingiu-
sta causa: “alcune forme lavorative,
come quello a chiamata, sono state
facilitate, mentre l’apprendistato
diventerà la forma preferenziale
di ingresso nel mondo del lavo-
ro”. il modello di riferimento è quel-
lo della flex-security di stampo
scandinavo, basato su un mercato
del lavoro fluido, con lavoratori, al
tempo stesso, molto mobili e molto
protetti. È il sistema verso cui vor-
rebbe tendere la comunità euro-
pea che prevede fortissimi investi-
menti pubblici, in termini di sussidio
e formazione continua. per soste-
nerlo, la danimarca investe in poli-
tiche attive per il mercato del lavoro
il 6% del prodotto interno lordo,
contro l’1% della Germania e lo
0,4% dell’italia dove, fra il ’96 e il
2010, si è registrata un’occupazio-
ne senza crescita. Un effetto ampli-

ficato dalle fallimentari decisioni
perseguite, in termini di politica
economica, a partire dai primi anni
’70 che hanno indotto il nostro pae-
se ad abbandonare i settori avan-
zati, come l’aeronautica e l’elettro-
nica, a favore di quelli tradizionali.
risultato, nel Belpaese solo il
56,8% delle persone fra i 15 ed i 65
anni ha un’occupazione, fra questi il
19,5% dei ragazzi fra i 15 ed i 24
anni ed il 46,6% delle donne parte-
cipa al mondo del lavoro. lontano
dal 64,9% medio dei paesi ocse e
dai relativi tassi di occupazione gio-
vanile e femminile pari, rispettiva-
mente, al 39,5% ed al 56,9%. a
queste persone bisogna aggiunger-
ne almeno altri sei milioni che, in
italia, non studiano e non cercano
lavoro, anche perché non è radica-
to un sistema di lifelong learning,
di formazione continua degli adulti.
Una volta usciti dal mercato del
lavoro, non si rientra. tutto questo
incide sui sistemi di prevenzione e

tutela della salute, sulla stabilità
delle unioni, sull’età a cui si arriva al
matrimonio e al primo figlio. “Lo
Stato Nazionale contribuisce alla
nascita del capitalismo come stru-
mento di regolazione di un sistema
sociale, adeguato all’economia,
perché senza diritto la terra, o la
forza lavoro, non possono diven-
tare uno strumento commerciale
– sottolinea la prof.ssa Maria Car-
mela Agodi, ordinario di sociologia
Generale alla Facoltà di sociologia
– Dopo aver liberato il denaro dal
riferimento dell’oro, ci si rivolge a
beni come l’acqua, le fonti energeti-
che, la conoscenza”. “Nella riforma
sono presenti alcuni elementi di
compensazione, minore flessibilità
in entrata e maggiore in uscita. C’è
il tentativo di attenuare i dualismi
nel mercato del lavoro e nelle tute-
le interne ma, allo stesso tempo,
riaffiorano nuovi dualismi, come
l’indennità di mobilità a favore di un
sistema di ammortizzatori autofi-
nanziati – spiega la prof.ssa lucia
Venditti, associato di diritto del

lavoro alla Facoltà di scienze poli-
tiche – Anche il primo contratto a
termine passa da sei mesi a un
anno ma il divieto di proroga è un’i-
niziativa a favore delle imprese. un
salario minimo per i lavoratori a
progetto sarebbe una misura
davvero protettiva”. la dott.ssa
Carla Musella, presidente della
sezione lavoro del tribunale di
Napoli, apre una finestra sull’uso
demagogico che si fa dell’articolo
18, su cui la riforma interverrebbe:
“solo in una percentuale esigua di
casi ne è prevista l’applicazione.
Nella riforma il contratto dominante
è quello a progetto, che pone un
freno alla precarietà, la vera trage-
dia. Si poteva, però, cogliere l’occa-
sione di semplificare le procedure
d’ingresso, che sono quelle che
attirano o meno gli investitori stra-
nieri dei quali si parla tanto”. 

simona Pasquale

il prof. lamberti

la prof.ssa Agodi la prof.ssa Musella

“Il carico di lavoro fra i due
semestri non è ben distribuito.

Al primo - fra Macroeconomia, Sta-
tistica, Matematica Finanziaria e
Diritto del Lavoro - sono previsti
quattro esami, uno più pesante
dell’altro. È impossibile digerire
tutto. Al secondo, invece, dobbia-
mo seguire solo le lezioni di Diritto
Pubblico e Organizzazione Azien-
dale”, afferma Valeria Panariello,
iscritta al secondo anno di econo-
mia aziendale. come tanti suoi
colleghi, la studentessa patisce un
calendario d’esami troppo com-
presso: “Le date sono sempre
troppo vicine ma, per fortuna, que-
st’anno hanno reintrodotto la ses-
sione di novembre. Prima, si corre-
va il rischio di restare da settembre
a gennaio senza poter fare niente”.
“È vero che si seguono solo due
materie, ma le lezioni si svolgono
in giorni diversi. Per me, che ven-
go da lontano e lavoro anche, è un
problema. Lo so che i professori
sono pochi e fanno quello che pos-
sono, ma certo è faticoso stare
dietro ad una organizzazione che
impone ritmi massacranti e obbliga
a sostenere due esami in tre gior-

ni”, commenta il collega giusep-
pe.

giuseppina sansone, studen-
tessa dell’indirizzo in Management
della laurea Magistrale in econo-
mia aziendale, è contenta della
Facoltà, in particolare delle biblio-
teche, ma rimpiange i servizi speri-
mentati durante l’erasmus, all’Uni-
versità di Barcellona: “ho trovato
un’accoglienza che, da noi, i
ragazzi stranieri non hanno spe-
ranza di trovare. Inoltre, in Spa-
gna, nelle biblioteche universitarie,
si può prendere in prestito un libro
per quanto tempo vuoi e restituirlo
dopo aver superato l’esame. Qui,
invece, ci si deve precipitare a
restituire un libro, non si ha nem-
meno il tempo di studiarlo per
bene. Però, tutte e quattro le
biblioteche di Facoltà sono molto
ben fornite ed il personale è molto
competente”.

daniela Monnola, invece, si
lamenta per la capienza delle aule
e le condizioni in cui si svolgono
alcune attività didattiche: “siamo
tanti, ma non per tutti gli insegna-
menti sono previsti due canali
distinti. Alcune discipline, come

Marketing e Tecnica Professiona-
le, hanno un solo docente e, quan-
do facciamo lezione tutti insieme, a
gruppi riuniti, non riusciamo a sta-
re nemmeno dentro un’aula A che
ha circa trecento posti. Non c’è
neanche l’aria condizionata e stia-
mo andando incontro all’estate.
Non so fra poche settimane come
faremo”. le strutture sono, da tem-
po, un tema scottante al centro
delle lamentele degli studenti e
delle preoccupazioni di docenti,
amministratori e tecnici, tanto da
indurre le rappresentanze studen-
tesche a svolgere delle indagini
per conto proprio ed indire un’as-
semblea per discuterne i risultati.
È impossibile, quindi, parlare con i
ragazzi della Facoltà di economia
e non affrontare la questioni relati-
ve agli edifici e alle sedi. “Le aule
sono spesso troppo piccole in rela-
zione al numero di studenti e, con
il passare del tempo, il rapporto
resta lo stesso. Noi diminuiamo e
veniamo trasferiti in aule più picco-
le che, però, risultano essere
ancora insufficienti. È un cane che
si morde la coda – racconta Anna
Maria stazzullo, terzo anno di

economia aziendale – Le condi-
zioni sono migliorate con l’inaugu-
razione delle aule G, che sono bel-
le e funzionali, ma nel frattempo la
manutenzione delle aule A e T,
dove si concentra la maggior parte
degli iscritti ad Economia, è stata
trascurata. Ci sono infiltrazioni
d’acqua e i bagni, specie quelli in
prossimità degli aulari, sono spes-
so sporchi. Per fortuna, nei Diparti-
menti hanno fatto dei lavori e le
condizioni dei servizi igienici sono
decisamente migliorate”.

Questo periodo dell’anno è
anche il momento per trarre i primi
bilanci, per i ragazzi del primo
anno che sperimentano la fatica di
arrivare in estate e dover studiare.
“All’inizio è stato molto difficile abi-
tuarsi ai ritmi universitari. Veniamo
dalla zona vesuviana e dal nolano
e siamo costrette a svegliarci, tutte
le mattine, alle 5.30”, raccontano
giusi e Maria al primo anno di
economia aziendale. “Abbiamo
anche dovuto imparare ad organiz-
zarci e in parte stiamo ancora
imparando – aggiunge roberta, la
compagna di studi che rimpiange
di non essere riuscita, al pari delle
colleghe, a dare l’esame di Mate-
matica – Mi sono concentrata su
discipline che mi sembravano
maggiormente impegnative, per-
ché non le avevo mai affrontate
prima, in particolare sul Diritto,
perdendo troppo tempo e mancan-
do la possibilità di dare un esame
altrettanto importante”.

la parola agli studenti

C’è chi chiede un maggiore equilibrio 
del carico didattico tra i due semestri
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la passione per le previsioni
meteo prende sempre più per-

sone. però gli osservatori spesso
hanno scarsa visibilità. alla Federi-
co ii, fiore all’occhiello del diparti-
mento di scienze della terra nella
sede di s. Marcellino, c’è il quarto
più antico osservatorio italiano,
come lunghezza di attività, dopo
quelli di padova, roma e Genova.
la struttura si trova in cima alla
sede di scienze Geologiche e,
oltre ad essere perfettamente fun-
zionante, ha un panorama mozza-
fiato. “Il nostro Osservatorio è stato
fondato con decreto dittatoriale il
29 ottobre 1860, quando Giuseppe
Garibaldi è arrivato a Napoli. La
prima cattedra di Meteorologia è
stata affidata al prof. Luigi Palmie-
ri”, spiega il prof. Adriano Mazza-
rella, responsabile della struttura.
il docente è noto anche per le sue
pillole meteorologiche del giovedì
su Geo & geo, il programma televi-
sivo di rai3, quali, ad esempio,
“L’influenza dei vulcani sul clima e
la sconfitta di Napoleone”, o “I mesi
dell’anno e Numa Pompilio”, in più
è autore di un interessante libretto
dal titolo “Meteo…Mania”, dove si
descrive il meteo e il clima nel quo-
tidiano e nella storia. “Da 150 anni

registriamo le previsioni della zona
del centro di Napoli. Conosciamo il
suo microclima e lo confrontiamo
con quello di cento anni fa, di cui
possediamo le attestazioni su regi-
stri”. la rubrica del docente “Napo-
li ieri, cento anni fa e oggi”, sul quo-
tidiano la repubblica, si occupa
proprio di confrontare il clima attua-
le con quello di 100 anni fa. “Basti
pensare che il 16 maggio del seco-
lo scorso era più caldo di quello di
quest’anno, per capire che l’uomo
è responsabile solo dell’inquina-
mento, non dello spostamento del-
le masse d’aria”. allievo del profes-
sore, il conosciuto volto televisivo
Andrea giuliacci, che ha seguito
un dottorato in Meteorologia alla
Federico ii, unico ateneo ad occu-
parsi della materia. tra le passioni
del docente, c’è anche quella di
stabilire, grazie ai parametri rilevati
dall’osservatorio, che tempo face-
va al momento della nascita dei
personaggi illustri. “Ricordo di aver
rilevato le condizioni meteo alla
nascita del Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano (il
29 giugno 1925). Al suo ottantesi-
mo compleanno gli ho inviato una
pergamena con queste informazio-
ni dettagliate, per la quale mi ha
gentilmente ringraziato”.

prima la scienza meteorologica
non era così avanzata, infatti nel
1600 si credeva che comprendes-
se anche fenomeni endogeni, qua-
li terremoti ed eruzioni. Non deve
stupire quindi che l’osservatorio
Vesuviano, fondato nel 1841, fosse
chiamato osservatorio Meteorolo-
gico. le cose erano molto diverse
anche all’Università, racconta il
dott. raffaele Viola, responsabile
tecnico dell’osservatorio, mentre
illustra i vari macchinari che lo
compongono. “Tanti anni fa i pro-
fessori vivevano nei dipartimenti
con le loro famiglie, non c’era una
differenziazione tra studio e casa.
In quest’Osservatorio si facevano
tre rilevazioni al giorno, una delle
quali alle ore 21.00. Ora abbiamo
un aggiornamento della situazione
meteo ogni trenta secondi”, affer-

ma mentre sfoglia gli enormi
registri del secolo scorso, con-
tenenti calcoli fatti a mano. dal
sito dell’osservatorio,
www.meteo.unina.it, è possibi-
le tenersi aggiornati sulla situa-
zione meteo in tempo reale,
grazie ai dati provenienti dal
satellite. l’osservatorio, infatti,
è ricco di strumenti collegati
direttamente ai computer, quali
l’igrometro, che rileva l’umidità
nell’ambiente, il termometro, il
radiometro, “che ha un sensore
per i raggi UVB”, il pluviometro
e il barometro, che serve a cal-
colare la pressione atmosferi-
ca. che l’aria abbia una sua
pressione si sa, ma vederla
sparata da un cannone è tut-
t’altra cosa. “Questo è un can-
none spara aria israeliano, che,
se ti metti a distanza, ti fa
avvertire che l’aria può essere
tanto pesante da colpirti”, com-
menta il dott. Viola, che, soddi-
sfatto, torna alla sua postazio-
ne per tenerci aggiornati sul
meteo dei prossimi giorni, spe-
rando che il pluviometro non ci
dia cattive notizie.

Allegra Tagliatela

Previsioni meteo dall’osservatorio dell’università

Nel magnifico scenario del cor-
tile di san Marcellino, gli stu-

denti di scienze Geologiche si
apprestano a sostenere l’esame di
petrografia, e nell’attesa di essere
chiamati prendono il sole, fanno
merenda, ripassano. “Noi siamo il
passato e il futuro”, così uno di loro
descrive ciò che studia. le scienze
Geologiche vengono spesso asso-
ciate a terremoti e vulcani, ma è un
po’ riduttivo, viste le diverse bran-
che d’interesse che contengono.
Gli studenti che le praticano non
seguono soltanto i corsi in aula, ma
ogni due mesi partecipano ad
escursioni per studiare la materia
oggetto d’esame su campo. “Siamo
il passato perché studiamo i fossili,
le origini della Terra, e il futuro per-
ché possiamo prevedere cosa le
accadrà e come migliorare il nostro
pianeta”, dice federico. tra le
escursioni previste, diverse hanno
suscitato l’interesse degli studenti.

“Per l’escursione di Petrografia sia-
mo andati sul Monte vulture, in
Basilicata. Abbiamo identificato
faglie e classificato rocce. Le picco-
niamo per aprirle e con una piccola
lente d’ingrandimento ne analizzia-
mo un campione”, descrive Ame-
deo nunziata, studente del terzo
anno. “Se il campione è interessan-
te, lo portiamo in laboratorio per
studiarlo al microscopio”, aggiunge.
Un’altra escursione che ha riscosso
successo è stata quella di paleon-
tologia a Pietraroja, in provincia di
caserta. “In questo caso abbiamo
riconosciuto fossili e microfossili
nelle rocce sedimentarie”, com-
menta filomena Iervolino, sempre
del terzo anno. diversa invece l’e-
scursione di rilevamento Geologi-
co a Torre orsaia, nel cilento. “Qui
l’obiettivo era quello di studiare i
rischi ambientali del territorio, come
frane e smottamenti. Per farlo biso-
gna prima osservare le carte geo-

morfologiche e poi controllare sul
posto se c’è una faglia, se il ver-
sante è inclinato o se ci sono falde
acquifere sotto i sedimenti, che alla
lunga possono provocare frane”,
aggiunge amedeo. rischio
ambientale è la branca più gettona-
ta, perché, un po’ come un supere-
roe, fa in modo che si eviti la cata-
strofe. rita Tufano, specializzanda
in rischi idrogeologici, descrive l’in-
teressante escursione prevista per
il corso di Fotogeologia a Contursi
Terme. “Divisi in quattro gruppi da
quattro persone, dopo aver fatto
fotointerpretazione in aula, che vuol
dire riconoscere litologie da foto
aeree e riportarle su carta, abbiamo
applicato su campo le nostre cono-
scenze, differenziando le litologie
calcaree da quelle non calcaree”.
Non è l’unico corso che prevede lo
studio delle carte geologiche, infatti
anche per rilevamento Geologico
bisogna usarle. “Il vero lavoro del

geologo è soprattutto quello di
costruire carte, grazie alle quali si
misura il limite, cioè il cambiamento
tra una tipologia di rocce e un’altra,
che può verificarsi anche dopo
pochi metri”, spiega Chiara gar-
giulo del terzo anno. per analizza-
re le rocce talvolta si usa anche la
saliva. ridono gli studenti del
secondo anno, giuliana buongio-
vanni, salvatore dominech e
Chiara barone, mentre spiegano
questa particolarità del geologo.
“Durante l’escursione di Sedimen-
tologia sul Matese confesso di aver
quasi leccato la roccia, diciamo che
l’ho bagnata con la saliva, perché
bagnandola si vedono meglio i gra-
nuli e i fossili e si può meglio data-
re”, rivela salvatore.

Un mestiere, quello del Geologo,
non di sicuro facile ma molto utile.
anche se racchiude una dolorosa
realtà. “Siamo sempre costretti a
spostarci. Il geologo per antonoma-
sia lavora sul luogo che richiede un
intervento. In Italia, purtroppo, pur
essendoci molto bisogno di figure
come la nostra, mancano le risor-
se, quindi quando intendo ‘spostar-
ci’ intendo all’estero”, conclude
chiara.

di escursione in escursione
per apprendere il mestiere di geologo

• il prof. Mazzarella

Incontri di 
tutorato per
gli studenti 

del primo anno

scienze tende una mano, attraver-
so un ciclo di incontri di tutorato,

agli studenti del primo anno che han-
no seguito i corsi del primo anno delle
lauree triennali e quelli che hanno
difficoltà nel seguire e comprendere
alcuni argomenti dei corsi base. le
attività, cominciate il 22 maggio, pro-
seguiranno anche a giugno nei due
plessi della Facoltà. Gli studenti sono
guidati da dottorandi e da loro colleghi
della Magistrale. le date di maggio:
Monte sant’angelo il 28 e 31, dalle ore
16.00 alle ore 18.00, appuntamento
per chimica e chimica organica in
aula a6 e per Matematica e Fisica in
aula a7; negli stessi giorni nel centro
storico, ma dalle ore 15.00 alle 17.00,
in aula co3, ripasso di chimica e chi-
mica organica e, in aula co2, di cito-
logia e istotologia.
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un successo l’incontro conclusivo del Progetto lauree scientifiche
per la Matematica destinato ai diplomandi

un servizio rivolto alle scuole 
messo a punto in una tesi di laurea

l’edizione 2012 del progetto
lauree scientifiche dedicato

alla Matematica sarà ricordata per
l’apertura alla sperimentazione
didattica con un occhio alle nuove
tecnologie e alle frontiere digitali al
servizio della scuola. risultati pre-
sentati al seminario conclusivo che
si è svolto il 16 maggio, presso
l’aula azzurra di Monte sant’ange-
lo, gremita in ogni ordine di posto.
“Siamo molto contenti – dice il pre-
sidente del corso di laurea in
Matematica Marco lapegna – il
progetto ha avuto un grandissi-
mo riscontro ed il Ministero ha rin-
novato il finanziamento anche per
il prossimo anno”. circa trecento i
ragazzi degli ultimi due anni della
scuola superiore avviati ad un
lavoro su due livelli: “gli studenti

che partecipano a questa giornata
frequentano il quarto anno ed han-
no sviluppato un percorso organiz-
zato in seminari e laboratori, già
sperimentati nelle passate edizioni
– spiega la prof.ssa Maria rosaria
Tricarico – Mentre i ragazzi di
quinta sono stati indirizzati verso
un programma di attività già proiet-
tate verso la vita universitaria”. i
maturandi, infatti, a termine di un
ciclo di mini-corsi di analisi, proba-
bilità o statistica, hanno dovuto
imparare a riorganizzare gli appun-
ti, fare le esercitazioni ed elaborare
il materiale, in condizioni di difficol-
tà crescente. supportati dai loro
insegnanti e dai docenti universita-
ri, incontro dopo incontro, sono
stati privati di ogni riferimento, fino
ad arrivare a fare tutto da soli,

affrontando, a conclusione, un test
di valutazione mutuato dalle prove
di accesso alle Facoltà scientifiche.

la giornata, che ha visto il contri-
buto istituzionale del preside della
Facoltà di scienze roberto Petto-
rino, del direttore del dipartimento
di Matematica gioconda Mosca-
riello e di salvatore rao, presi-
dente della sezione Napoletana
della MatHesis, la più antica
associazione italiana di insegnanti
di Matematica, si è aperta con la
presentazione di un nuovo servi-
zio, rivolto alle scuole, oggetto di
una tesi di laurea specialistica.
“Non sono mai stata d’accordo con
l’idea che la Matematica fosse
troppo difficile da imparare”, rac-
conta Michela Coppola presen-
tando il proprio lavoro. Ventotto
anni, originaria di avellino, accanto
agli studi universitari, coltiva la
passione per l’insegnamento, lavo-
rando come docente di laboratorio
nelle scuole, grazie al suo diploma
di perito elettrico. Ha sviluppato
quello che viene definito un lear-
ning object, una versione amplifi-
cata di power point, in grado di
contenere più tipologie di formati
multimediali ed ipertestuali. Un’uni-
tà didattica interattiva che rende
possibile caricare dalla rete file di
vario formato, sulla base di un per-
corso d’apprendimento che ruota
intorno ad un argomento dato. “I
ragazzi oggi si sono fortemente
digitalizzati e questo supporto con-
sente un apprendimento attivo”,
spiega ancora Michela. si parte da
un problema assegnato e, tramite
pulsanti virtuali, si accede ai mate-
riali necessari. si può scaricare la
carta millimetrata per realizzare un
grafico, ripercorrere le conoscenze
teoriche alla base del problema
sottoposto, collegarsi ai link utili
per accedere a tabelle di conver-
sione per le unità di misura. “Gli
studenti possono seguire lo svilup-
po di un modello matematico, rea-
lizzato attraverso semplici opera-
zioni. Davanti ad una matrice di
colori, per esempio, possono vede-
re come questi cambino, moltipli-
cando la matrice stessa per un
numero scalare. Dal punto di vista
informatico, non è complicato da
realizzare ma aiuta a riflettere sui
fenomeni. Le scuole si stanno
dotando ormai di lavagne interatti-
ve, multimediali, e questo supporto
è in linea con le nuove esigenze”. il
learning object sarà disponibile
sul sito del dipartimento di Mate-
matica.

le presentazioni dei ragazzi
seguono l’evoluzione storica della
disciplina e delle sue applicazioni
alla scoperta delle ragioni che,
attraverso i secoli, ne hanno soste-
nuto lo sviluppo come strumento
per risolvere i problemi posti dalla
natura. la Matematica, in tutte le
sue applicazioni, consente di com-
prendere e prevedere la diffusione
di una malattia infettiva, di creare il
miglior imballaggio possibile per
ottimizzare gli spazi, prendendo a
modello le forme ad esagono degli
alveari, o di comporre musica frat-
tale, attraverso composizioni che

ripetono un certo andamento,
all’infinito. durante la mattinata, si
susseguono esperimenti fai da te,
composizioni musicali originali, fil-
mati e animazioni realizzate dai
ragazzi entusiasti della giornata.
“Non eravamo mai venuti all’uni-
versità e non credo che avremo
altre occasioni di tornarci – dice

Elisabetta Castiello, studentessa
del liceo torricelli di somma Vesu-
viana – Il confronto è destabiliz-
zante, perché si tratta di un
ambiente completamente diverso,
ma è anche bello imparare ad ela-
borare un progetto”. “È interessan-
te ma, a tratti, anche pesante, per-
ché ci siamo trovati a sentir parlare
di cose delle quali non avevamo
proprio idea. Adesso sappiamo
che, oltre quello che studiamo a
scuola, c’è molto altro”, aggiunge il
compagno Alfonso Annunziata.
“Abbiamo capito il senso della
Matematica e che i numeri, in sen-
so stretto, sono una cosa alla qua-
le si arriva”, sostengono Pietro
sgambati, Valerio liccardo e
Antonella Verdile dell’itis Galva-
ni di aversa. 

il prof. lapegna

Michela Coppola

Corsi estivi per lavoratori e
studenti in debito d’esami

sono stati presentati il 24 maggio, mentre andiamo in stampa, nel
corso di un seminario, i risultati della scorsa edizione del progetto

Lifelong Learning Programme e contestualmente è stata inaugurata l’e-
dizione 2012 dell’iniziativa, inserita nel quadro di un intervento europeo,
promossa dalla regione campania, che pone al centro la formazione
degli adulti. da tempo, la Facoltà è impegnata, anche a livello interna-
zionale, sul fronte dell’implementazione di nuovi strumenti per insegnan-
ti ed operatori museali e, dall’anno scorso, ha avviato, per la prima volta,
un calendario di corsi estivi, di supporto agli studenti lavoratori o in debi-
to d’esami ed ai lavoratori che intendano certificare delle conoscenze.
“Le attività ripartiranno anche quest’anno e le materie proposte, salvo
piccole modifiche, saranno sostanzialmente le stesse – anticipa il prof.
Emilio balzano, responsabile del progetto – Pensiamo ad una formula
che integri le attività d’aula con i laboratori di competenza, che con-
sentiranno una più agevole convalidabilità degli esami e ad un tetto
massimo di iscritti, per garantire a tutti un tutorato di qualità”. le lezio-
ni dovrebbero avere inizio a fine a giugno presso il complesso di Monte
sant’angelo. le materie sono sostanzialmente quelle di base, trasversa-
li a tutti i corsi di laurea della Facoltà di scienze. si tratta di Matemati-
ca (suddivisa in due moduli da 60 ore l’uno), fisica ed Elementi di
laboratorio (due moduli da 65 ore), Chimica generale ed Inorganica
ed Elementi di laboratorio (modulo unico da 80 ore), Informatica (100
ore organizzate in due corsi separati, uno di programmazione ed uno più
avanzato) e biologia Molecolare (unico a prevedere una classe anche
a Mezzocannone) al posto di Genetica. Ulteriori informazioni saranno a
breve disponibili sul sito di Facoltà. “In seguito al grande successo ed ai
buoni risultati ottenuti, l’Ateneo sta pensando, a partire dal prossimo
anno, di avviare stabilmente un programma di attività estive”, dice il prof.
Balzano.

novità dai Corsi di laurea 

al momento, sono poche le novità che arrivano dai corsi di laurea
della Facoltà di scienze, sebbene il dibattito interno sia estrema-

mente vivace. “In accordo con una tendenza nazionale, stiamo valutan-
do la possibilità di lasciare i Dipartimenti tradizionalmente di riferimento
per il nostro campo, come quelli di Scienze, ed avvicinarci ai colleghi dei
Dipartimenti di Ingegneria – dice il prof. Piero bonatti, presidente del
corso di laurea in informatica – Da questo incontro, pensiamo potreb-
bero nascere dei percorsi nuovi, fino ad ora mai immaginati”. 

Nonostante tanti pensionamenti dal prossimo novembre, “grazie alla
chiusura dei concorsi abbiamo guadagnato nuovi docenti associati a
cui affidare dei corsi per cui, almeno per il prossimo anno, non dovrem-
mo trovarci in condizioni di sofferenza”, rassicura il prof. fulvio Perug-
gi, presidente del corso di Fisica.
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programmazione
didattica, ripartizio-

ne di fondi e la ricerca di
nuove regole per il futuro.
sono questi i temi della
Giunta di Facoltà che si è
svolta il 17 maggio.
riunione interlocutoria
ma già preparatoria del
prossimo incontro che
avrà luogo a metà giugno
e dovrà predisporre l’or-
ganizzazione didattica
del 2012-2013 “della qua-
le avremo ancora la
responsabilità come
Facoltà”, sottolinea il pre-
side roberto Pettorino.
Qualche anticipazione c’è
già, sia per quanto riguar-
da la ripresa delle attività
- fissata il primo ottobre,
mentre le prove non
selettive, per l’accerta-
mento delle conoscenze
in ingresso, si svolgeran-
no il 28 settembre -, sia
per la disponibilità del
corpo docente. Fra i
documenti in visione c’è,
infatti, quello relativo alle
cessazioni delle attività
per i pensionamenti pre-
viste a partire dal primo
novembre, un altro pezzo
di memoria della Facoltà
che se ne va: si tratta dei
professori Ernesto
burattini, giovanni Cri-
scuolo, benedetto d’Et-
torre Piazzoli, nicola lo
Iudice, Claudia Metalli,
Catello Polito, Elio san-
tacesaria, salvatore
solimeno e, a seguito di
dimissioni, rosalba Car-
rese. 

la ripartizione dei fondi
per la didattica occupa un
momento cruciale della
seduta. il polo ha, infatti,
stanziato più degli altri
anni ed il preside decide
di distribuire i finanzia-
menti seguendo proce-
dure già consolidate: il
60% tenendo conto della
gestione passata ed il
40% in relazione agli
iscritti complessivi nell’ul-
timo triennio. “Preferisco
tenere ciò che resta, un
po’ più cospicuo rispetto
agli anni scorsi, presso
l’Ufficio di Presidenza, a
disposizione delle attività
didattiche integrative,
anche tenendo conto del-
la mancanza di informa-
zioni sui fondi per sup-
plenze e contratti, di cui
forse si discuterà nel
prossimo Senato Acca-
demico”. Ventimila euro
(contro i quindicimila del
2011) vengono destinati
alla Biblioteca centrale di
Facoltà di Monte san-
t’angelo, in gravi difficoltà
per carenza di personale,
altrettanti all’orto Botani-

co e cinquemila al labo-
ratorio didattico informa-
tizzato. “l’algoritmo che
assegna le risorse è
una schifezza, perché
un Corso come il nostro
che ha aumentato gli
iscritti del 100% viene
penalizzato a favore di
altri in cui gli studenti
sono usciti fuori dal ciclo
normale. A Chimica, che
ha come punto di forza la
formazione sperimentale,
lavoriamo con la paura
che anche cose semplici
si possano rompere per-
ché siamo sempre pena-
lizzati”, interviene la pre-
sidente giuseppina
Castronuovo. “Questo è
un problema precedente
alla mia presidenza. In
futuro dovremo pensare
a nuovi meccanismi.
Sarà uno dei punti di cui
discutere, perché per noi
di Scienze ed Ingegneria,
che abbiamo una diffe-
renziazione di discipline
storica e molto trasversa-
le, sarà necessario trova-
re un coordinamento e
dei meccanismi di com-
pensazione e riequili-
brio”, risponde il presi-
de, anticipando una
riunione per avviare il
dibattito in tal senso.
“Anch’io in passato non
sono stata d’accordo con
i criteri di ripartizione –
interviene la prof.ssa
simonetta bartolucci –
Ma, oltre le cose da fare,
è importante valutare
anche quanto già fatto.
Mi piacerebbe sapere
quanti laboratori sono
stati realizzati dai vari
Corsi e come sono stati
utilizzati i fondi. Ci sono
dei riscontri sulla spe-
sa, per esempio di Chimi-
ca o Fisica?”. “In effetti
farebbe piacere sapere
come vengono spesi i
soldi, ma ho molti pochi
riscontri, anche da Biolo-
gia Generale e Applica-
ta”, replica il preside
chiedendo all’aula, in
particolare ai presidenti
dei corsi di laurea, il
quadro delle spese del-
l’anno scorso. si prose-
gue rinnovando l’appro-
vazione all’attivazione
dei corsi di perfeziona-
mento in: Biologia e tec-
nologie della riproduzio-
ne assistita; didattica
della Matematica; campi
elettromagnetici: Valuta-
zione del rischio e prote-
zione, in collaborazione
con la Facoltà di Medici-
na. afferenze, affidamen-
ti, contratti e conferme in
ruolo concludono la
seduta.

SCIENZE

novità dalla giunta di facoltà

Prove non selettive 
il 28 settembre
per le matricole

“Quando parla ti incanta”. Non è un
complimento da poco quello che

un’anonima iscritta ad architettura rivol-
ge, sul forum degli studenti della Facoltà,
al prof. sergio russo Ermolli, ricercato-
re di tecnologia dell’architettura presso il
dipartimento di progettazione Urbana ed
Urbanistica. dove, recita il suo curricu-
lum, svolge in particolare studi sul rap-
porto tra progetto architettonico e tecni-
che di produzione e di assemblaggio di
prodotti e sistemi a basso impatto
ambientale. la ragazza esprime una
valutazione così lusinghiera nella rispo-
sta ad una sua collega ,la quale chiedeva
un consiglio circa l’ipotesi di scegliere
come relatore della tesi di laurea russo
ermolli. 

ateneapoli ha dunque intervistato il
docente, che pare riscuota consensi piut-
tosto diffusi nella platea studentesca,
riguardo appunto alle tesi di laurea.

quanti tesisti ha in questo momento? 
“Una quindicina suddivisi su due Corsi

di Laurea. I regolamenti prevedono che
un docente possa accettare fino a sette
laureandi”.

nella scelta degli argomenti, in che
modo orienta gli studenti?

“I temi sono in genere collegati agli spe-
cifici interessi scientifici sviluppati in quel
momento nella mia attività di ricercatore.
In tal modo posso assicurare al laurean-
do una maggiore capacità di indirizzo,
controllo e supporto al lavoro che dovrà
svolgere”.

quali requisiti sono indispensabili
per realizzare una buona tesi di lau-
rea?

“un preventivo approfondimento del-
le questioni teoriche alla base del
tema di tesi, allo scopo di collocare all’in-
terno di una chiara “cornice” culturale il
lavoro. Approfondire bene la metodologia
del lavoro, procedendo con continuità,
senza intervalli troppo lunghi tra un
incontro e l’altro. Se possibile, infatti,
chiedo agli studenti di iniziare la tesi
quando mancano solo uno-due esami, in
modo da ottimizzare i tempi. Naturalmen-

te è essenziale che il laureando si appas-
sioni al tema, l’unico modo per superare
tutti gli inevitabili ostacoli”.

quali errori bisogna assolutamente
evitare?

“Primo tra tutti, dilatare troppo nel
tempo il lavoro, procedendo in modo
discontinuo. Poi, iniziare ad accumulare
molto materiale senza comprendere
prima chiaramente la metodologia di
lavoro. accettare di lavorare ad un
tema troppo distante dai propri inte-
ressi, avvertito come poco coinvolgente,

può inoltre rappresentare una criticità
molto seria”.

le è capitato qualche episodio parti-
colare, durante la fase in cui assiste i
laureandi nel lavoro di tesi oppure il
giorno stesso della discussione?

“Episodi particolari no. Resto però sor-
preso dell’interesse che alcune volte vie-
ne espresso da familiari e amici del lau-
reando, estranei al settore dell’architettu-
ra, per il lavoro svolto. Vuol dire che si è
stati capaci di comunicare in modo chia-
ro le intenzioni alla base delle scelte di
tesi”. 

C’è un tempo minimo per realizzare
una buona tesi?

“Un buon lavoro richiede almeno sei
mesi. Ma senza intervalli troppo lunghi”.

qualcuna delle tesi che ha seguito,
qualche progetto è stato poi realizza-
to?

“Spesso le tesi hanno un carattere
dichiaratamente sperimentale. Ma alcuni
lavori hanno visto un esito a stampa e
ricevuto premi. Mi auguro che prima o poi
qualche ex-studente mi comunichi che il
suo impegno progettuale abbia trovato
applicazione concreta”. 

si mantiene in contatto con i laurea-
ti, le raccontano le proprie esperien-
ze?

“Avviene molto spesso. E sono partico-
larmente contento di essere informato su
cosa accade dopo, a laurea conseguita.
Mi permette di verificare la concreta rica-
duta sulla vita reale delle ricerche svolte
ed, eventualmente, ricalibrare gli obiettivi”.

fabrizio geremicca

ARCHITETTURA

russo Ermolli, un 
professore “che incanta”

Apprezzato come relatore, il docente 

offre i suoi consigli ai laureandi

• il prof. russo ermolli
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si aprono le danze anche que-
st’anno della iX edizione di

“Mediterraneo e Dintorni”, la
manifestazione che meglio di tante
altre elegge la “natura” e la sua
incantevole bellezza, come unica
‘domina’ del nostro tempo turbo-
lento. ospitata nella splendida e
amena cornice dell’orto Botanico
della Facoltà di agraria di portici,
la ‘natura’ e tutti i suoi benefici
corollari potranno essere assapo-
rati per tre giorni consecutivi,
dall’1 al 3 giugno: una fuga nel
suo mondo, un abbandono ai suoi
dolci precetti. 

“È una manifestazione antica,
nata come mostra di piante, ha poi
con gli anni ampliato il suo interes-
se anche al benessere naturale”,
spiega il prof. riccardo Motti,
docente di Botanica e direttore
dell’orto Botanico. sono previste
due sezioni. Nella prima: “saranno
in scena le piante: quest’anno ci
sono vivaisti campani, e questo è
un fatto rilevante, perché è anche
un mezzo per veicolare la loro
conoscenza sul territorio”. la
seconda “è dedicata al benessere
naturale e cura del corpo; l’atten-
zione sarà spostata su discipline
alternative per il benessere del
corpo. Si incontreranno nella lunga
passeggiata stand espositivi dedi-
cati al TUI na, l’antico massaggio
cinese, allo Shiatsu, allo yoga, ai
prodotti di erboristeria, ai cosmeti-
ci di origine naturale e all’alimenta-
zione di origine naturale e alle sue
potenzialità. Presenti anche stand
dedicati alle tipicità alimentari,
quest’anno in occasione dei 150
anni dell’Unità d’Italia ci saranno
anche quelli di altre regioni italia-
ne. Saranno presenti oltre cin-

quanta espositori”, afferma il prof.
Motti.

Mediterraneo e Dintorni non è
solo passeggiare tra la quiete e la
meraviglia dell’orto Botanico e
delle sue ammaliatrici divinità, ma
è anche una manifestazione con
un ricco e variegato programma di
eventi che coinvolgeranno i visita-
tori. ad esempio, la conclusione
del concorso pubblico di idee
“un logo per Musa”, indetto per
il nuovo logo del museo delle
scienze agrarie (Musa) da utilizza-
re quale segno ufficiale e identifi-
cativo di tutte le attività istituziona-

li, coinvolgerà i visitatori dell’even-
to, giudici per un giorno. “saranno
presenti i grafici che hanno parte-
cipato al concorso e che hanno
realizzato ciascuno il loro prodotto,
ci sono pervenuti 139 loghi -
afferma il prof. Motti - Saranno tre
i vincitori, eletti dai visitatori e pre-
miati con un viaggio”. dedicato agli
appassionati di sport e movimento,
lo spazio per il Tree-climbing, la
scalata degli alberi con le corde
per effettuare gli interventi di pota-
tura. per coloro che amano la sto-
ria e l’arte è prevista l’apertura del
Museo Herculanense, testimo-

nianza settecentesca di quello che
fu il primo ed il più importante
museo archeologico voluto da
carlo di Borbone per la raccolta
delle antichità provenienti dalla
vicina ercolano. sarà visitabile il
venerdì, il sabato e la domenica
(dalle 10 alle 18). il 2 giugno, ad
allietare la giornata, il visitatore
potrà lasciarsi andare alle melodie
del concerto dell’ensemble
vocale AMA (associazione Musi-
cisti agraria), che quest’anno
festeggia il suo compleanno. infine
la manifestazione prevede un
ciclo di seminari “Parliamone

con...”. Gli incontri, relatori
i docenti della Facoltà, si
terranno nella sala cinese
aperta al pubblico per l’e-
vento. il programma: 2 giu-
gno: Veronica de Micco,
“Porta un fiore nello spa-
zio” (ore 11:00); nicola
Caporaso/Antonello
Paduano, “La qualità sen-
soriale dell’olio extravergi-
ne d’oliva - Approccio alla
degustazione dell’olio” (ore
12:00); 3 giugno: basile
boris, “Teoria e pratica
dell’innesto” (ore 11:00);
danilo russo, “Pipistrelli:
utili e belli” (ore 11:30);
Emilio Caprio/gennaro
di Prisco, “La società del-
le api e il loro ruolo nel-
l’ambiente - Approccio alla
degustazione del miele”
(ore 12:00). possibili varia-
zioni del programma
saranno segnalate sui siti
www.mediterraneoedintor-
ni.com, www.agraria.uni-
na.it. 

Valentina Passaro

Piante e benessere naturale in mostra

All’orto botanico al via “Mediterraneo e Dintorni”

“Valorizzare le conoscenze
producendo competenze”,

questa è l’idea di fondo che anima
la JEAf (Junior enterprise agraria
Federico ii), l’associazione formata
da studenti, laureati, laureandi, dot-
torandi della Facoltà di agraria. che
ha un duplice obiettivo: curare la
crescita professionale degli asso-
ciati, offrendo loro la possibilità di
mettere in pratica le conoscenze
acquisite durante la vita universita-
ria mediante progetti e servizi per
aziende private e pubbliche; pro-
porre alle aziende agricole, alimen-
tari e industriali un supporto opera-
tivo qualificato, a basso costo, con
professionalità e competenza. Gli
interessi dell’associazione spazia-
no in diversi ambiti: agricoltura,
agroalimentare, ambiente, alimenti
e salute. “Jeaf consente al giovane
laureato o laureando di acquisire
delle competenze pratiche per poi
potersi inserire in maniera più con-
solidata nel mondo del lavoro.
Intendiamo portare avanti un dis-
corso di formazione pratica che
accompagni quella puramente teo-
rica, un training on the job”, spiega

nicola Caporaso, studente della
Magistrale in scienze e tecnologie
delle produzioni agrarie e presiden-
te dell’associazione che è nata nel
novembre del 2011. stretto il con-
tatto con i docenti della Facoltà e
con realtà associative similari: “par-
tecipiamo ai meeting nazionali e
internazionali JADE dove ci si con-
fronta con altre Junior Enterprise”.
l’associazione, che per ora interes-
sa solo agraria, ha l’ambizione di
attecchire in altre Facoltà, “così
come altro obiettivo è che negli
anni si possa attivare una mailing
list di aziende che aderiscono ai
nostri progetti”. 

tra le iniziative in corso, che
riguardano il settore agronomico e
quello delle tecnologie e sicurezza
alimentare: l’ottimizzazione della
produzione di lombri-Compost,
progetto che vede la partecipazione
di un’azienda di compostaggio di
eboli e che si pone l’obiettivo di
produrre compost mediante lombri-
chi a partire da reflui; l’apertura di
uno “sportello olio” presso una
struttura del laboratorio di oli e
Grassi della Facoltà che funga da

“servizio di supporto per le aziende
del settore oleicolo, frantoiani, pro-
duttori” e svolga “un’azione di
comunicazione diretta ai cittadini
circa le innovazioni del settore, al
fine di migliorare gli aspetti qualita-
tivi e nutrizionali dell’olio”; una cam-
pagna di sensibilizzazione sulle
tematiche “della sostanza organica
e della raccolta differenziata dei
rifiuti nelle scuole napoletane, in
collaborazione con la Provincia di
Napoli”.

interessante l’evento che si è da
poco concluso, rivolto a studenti e
laureati su novità che attengono la
professione: “l’esame di stato e la
professione di Dottore agrono-
mo e Forestale e di tecnologo
alimentare”. Quella del tecnologo
alimentare, spiega caporaso, “è
ancora una figura nebulosa, neppu-
re le aziende sanno bene come
spendere questa professionalità e
quale sia la sua giusta collocazione
all’interno dell’azienda”. Hanno par-
tecipato all’iniziativa rappresentanti
dell’ordine professionale degli
agronomi, docenti della Facoltà
presenti nelle commissioni degli

esami di stato, professionisti del
settore.

oltre al presidente caporaso, nel-
l’organigramma della Jeaf figurano
sara Iannelli (laurea Magistrale in
scienze e tecnologie delle produ-
zioni agrarie) vice-presidente; Mar-
co Marotta (laurea Magistrale in
scienze forestali ed ambientali)
segretario; Michela Pizzo (laurea
Magistrale in scienze e tecnologie
alimentari) tesoriere; consiglieri
diego formisano, laurea in tec-
nologie alimentari) e gaspare
Cesarano (laurea Magistrale in
scienze e tecnologie delle produ-
zioni agrarie).

Gli studenti che vogliano asso-
ciarsi, possono iscriversi sin dal pri-
mo anno della laurea triennale.
“Gli studenti dopo l’esperienza
all’interno della Jeaf escono raffor-
zati, acquisiscono competenze.
Dopo un anno il percorso del singo-
lo termina. Ogni sei mesi si apre la
campagna di recruiting dei nuovi
associati”, conclude caporaso. per
tutte le altre informazioni e le attivi-
tà della Jeaf consultare il sito
jeaf.weebly.com.

JEAf, un’associazione per valorizzare le competenze
di studenti e laureati di Agraria

• Un momento dell’edizione dello scorso anno
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Un corso originale e alternati-
vo, quello della prof.ssa Ele-

na scuotto, che insegna lingua e
letteratura latina agli studenti del
corso di laurea in cultura e ammi-
nistrazione dei Beni culturali. ci
sono infatti diversi modi d’insegna-
re la materia oggetto d’esame,
quello tradizionale e quello moder-
no, che appassiona e diverte. il
secondo è il preferito dalla docente
che, per concludere in bellezza
l’ultima lezione dell’undici maggio,
ha invitato il regista domenico
Maria Corrado a parlare del suo
lavoro, sia agli studenti di Beni cul-
turali, che a quelli di scienze del
turismo, appartenenti al laborato-
rio del prof. Armando rotondi
(incentrato sulle discipline dello
spettacolo e dei Grandi eventi). “I
ragazzi non devono vedere la lin-
gua e la cultura latina lontane, ma
inserite nel loro contesto, nel quo-

tidiano - commenta la docente -
Devono seguire l’evoluzione della
cultura antica, il raffronto con la
nostra attraverso il fumetto, il film,
il musical, il teatro e le varie tra-
sposizioni che sono state fatte del-
le commedie plautine, e non solo,
in questi generi contemporanei”.
studenti stimolati a seguire ricette
degli autori latini, spinti a vedere la
rappresentazione del plauto Van-
tone al Napoli teatro Festival, sono
quelli della prof.ssa scuotto. “non
voglio che sentano il mondo
classico come morto, ma in con-
tinuità con il nostro. Sono studenti
di Beni Culturali, devono quindi
essere attenti a tutte le forme di
cultura, anche il fumetto. Infatti ho
fatto leggere loro l’Aulularia della
Walt Disney, con Zio Paperone che
interpreta l’avaro, ma hanno visto
anche la trasposizione pittorica
dell’Asino d’oro”. Un panorama

culturale a tutto tondo, tra il satyri-
con di Fellini e i Musical su temi
dell’epoca. Non per questo, però,
l’esame è semplice. “Il mio esame
è difficile. I ragazzi devono cono-
scere la lingua latina, i suoi rap-
porti con il teatro e le trasposi-
zioni moderne in vari generi. In
questo modo hanno anche la pos-
sibilità di sfruttare la laurea. Posso-
no spenderla in diversi campi”.

per tutti questi motivi la docente
ha invitato corrado a parlare della
sua esperienza agli studenti. il
regista è noto per la sua bravura
nel valorizzare testi classici con
rappresentazioni in siti culturali.
“La mia formazione proviene dal
teatro classico. Ho fatto esperien-
za come assistente alla regia di
Eduardo De Filippo nell’82. Ho
preso parte alla Bottega Teatrale di
Gassman come uditore, poi ho
intrapreso l’attività attoriale. I miei
maestri sono stati Adolfo Celi (che
tutti ricordiamo soprattutto nella
serie televisiva Sandokan e in Ami-
ci miei) e Luca Ronconi, oggi diret-
tore artistico del Piccolo di Milano”.
dopo essere stato assistente alla
regia dell’orlando Furioso, si inna-
mora di un modo alternativo di fare
teatro: la spettacolarizzazione di
testi classici nei siti storici, con
finalità didattica. “Ho messo in
scena l’Inferno dantesco nelle
Grotte di Pertosa, l’Eneide ad
Ercolano nel Musical ai tempi di
Paestum, Il Paradiso di Dante nel
Castello Arechi di Salerno, Romeo
e Giulietta nella Rocca Medievale
di Caserta Vecchia”. per ognuno di
questi spettacoli il regista valuta
prima il sito archeologico, per con-
statare a quale tipo di rappresenta-
zione si può abbinare. “A Pertosa
ci sono le uniche grotte in Europa
ad essere attraversate da un fiume
sotterraneo, precedute da un
bosco. Questo spinge alla finzione
scenica. Un attore, infatti, racconta
che Dante, prima di scrivere l’Infer-
no, si è fermato presso le Grotte,
dalle quali ha tratto ispirazione per
la sua prima Cantica”. il regista
confessa di aver visto realmente,
per la prima volta, gli scavi di pom-
pei a 24 anni e di essersene inna-
morato. proprio pompei è stata

teatro delle due rappresentazioni
delle commedie plautine: l’aulula-
ria e i Menecmi, tanto studiate
dagli studenti della prof.ssa scuot-
to. “Ho messo in scena l’Aulularia
nella maniera più elementare pos-
sibile, in dialetto napoletano, per
accentuare quei tratti comici già
presenti nel testo originale. Plauto
ha tracciato i canoni della comicità
moderna, anche Vincenzo Salem-
me trae spunto dalle sue comme-
die. Il balbuziente è colui che fa
ridere per antonomasia ed è una
figura molto sfruttata dai comici
contemporanei, ripresa proprio dal
grande autore classico”. il regista
attualizza le commedie, rendendo-
le ancor più gradevoli con l’inseri-
mento di arricchimenti, siparietti
dell’avanspettacolo e richiami alla
satira politica e di costume. “Il
famoso vicino di casa di Euclione,
a cui l’avaro vuole dare la figlia in
sposa, l’ho chiamato Silvio, perché
è molto anziano ma gli piacciono le
ragazzine”. il pubblico si sente
inserito nel contesto storico e nella
vicenda, si diverte e può ammirare
il sito archeologico con maggiore
coinvolgimento, perché fa da sce-
nario perfetto alla vicenda raccon-
tata. “Il complimento più bello che
ho ricevuto da un insegnante è sta-
to: se fossimo capaci d’insegnare
l’Inferno come lo fa lei, gli studenti
di sicuro non lo odierebbero”, con-
clude il regista.

pareri positivi degli studenti del
primo anno sull’ultima singolare
lezione, ma soprattutto sul corso
della prof.ssa scuotto che “non si è
basato sempre sui soliti argomenti
e sui soliti autori latini. La visione è
stata più completa, inserita nel
quotidiano, con un approccio meno
scolastico”, afferma francesco
Capuano. “Abbiamo visto il film
‘Dolci vizi al foro’ di Richard Lester
nella lezione scorsa, a me è pia-
ciuto molto”, aggiunge Mariarosa-
ria Abbate. “È stato molto interes-
sante come corso. Moderno, dina-
mico e poliedrico. Ricordo una
lezione sui fumetti di Manara. In
questo modo non ti annoi e non
vedi i modelli latini come morti”,
conclude raffaella Treccagnoli.

Allegra Taglialatela

Il regista domenico Maria Corrado chiude
il corso di Lingua e Letteratura Latina

sCIEnZE PolITICHE

“Parlament day” per 
cinquanta studenti

Grande partecipazione al ciclo di seminari ‘Tra Europa e Mediterra-
neo’, organizzato dall’associazione New politik con la cattedra di

storia delle istituzioni politiche europee del prof. gianluca luise di
scienze politiche, progetto finanziato dalla Federico ii nell’ambito delle
iniziative proposte dagli studenti. Quattro lezioni, aperte al pubblico, che
prevedevano l’attribuzione di sei crediti formativi, durante le quali si è par-
lato di democrazia, europa e diritti delle donne nei paesi euromediterra-
nei, insieme al preside prof. Marco Musella e a docenti della Facoltà.
“Abbiamo discusso del ruolo della democrazia e, in generale, delle forme
di governo – afferma Massimo Iaquinangelo, studente e presidente del-
l’associazione – mentre, durante il terzo incontro, è stata presentata la
rivista italiana di geopolitica Limes ‘A che serve la democrazia?’, in pre-
senza del direttore responsabile prof. Lucio Caracciolo”. al termine degli
incontri, l’associazione prevede un parlament Day, grazie al quale circa
cinquanta studenti parteciperanno ad una visita al senato della repub-
blica, insieme ai professori luise e Matteo Pizzigallo. “Oggi, si avverte
troppo distacco tra i giovani e le istituzioni, queste iniziative servono pro-
prio ad avvicinarci un po’. A mio avviso, però, per migliorare questo rap-
porto, le pubbliche amministrazioni dovrebbero aprire le porte ai giovani
stagisti laureati e offrire loro maggiori opportunità di inserimento”, con-
clude iaquinangelo.

• il regista a lezione
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ogni secondo una persona nel
mondo viene infettata dal

bacillo della tubercolosi. Una su
dieci si ammala e, senza cure ade-
guate, nel 50% dei casi muore. le
ricerche in atto per sviluppare nuo-
ve misure per combattere la tuber-
colosi sono state l’oggetto della let-
tura magistrale del prof. stefan
Kaufmann intitolata “Immunity to
tuberculosis from basic research to
novel intervention measures”, che
si è svolta il 14 maggio nell’aula
Magna della Facoltà di Medicina. 

Kaufmann, docente di Microbio-
logia ed immunologia della Hum-
bollt University e professore onora-
rio alla University clinics Benjamin
Franklin di Berlino, è direttore del
dipartimento di immunologia pres-
so il Max planck institute for infec-
tion Biology di Berlino e presidente
dell’international Union of immuno-
logical societies (iUis). per i suoi
studi è stato insignito di prestigiosi
riconoscimenti ed è l’ideatore del
“Giorno dell’immunologia”. “E’ auto-
re di più di 600 pubblicazioni scien-
tifiche su riviste internazionali e di
oltre 50 libri di testo di Microbiologia
e Immunologia”, precisa il prof.
lucio nitsch presentando il relato-
re. “Per noi è prima di tutto il Diret-
tore della Scuola Superiore di
Immunologia Ceppellini, fondata
dal prof. serafino Zappacosta,

docente scomparso nel 2006 che
ha tanto contribuito agli studi di
Immunologia”, aggiungono il presi-
dente del corso di laurea in Medi-
cina Paola Izzo e il presidente del-
la scuola silvia fontana. 

Kaufmann esordisce sottolinean-
do che la tubercolosi non è tanto un
problema per l’occidente quanto
per i paesi in via di sviluppo, dove
non viene né diagnosticata, né
curata: “in india ed in asia muore
il maggior numero di persone ma
la malattia è molto diffusa anche
in africa. L’infezione si trasmette
attraverso le vie aeree e si diffonde
più rapidamente nei territori in cui la
popolazione ha un sistema immuni-
tario compromesso a causa degli
alti tassi di AIDS”.

l’obiettivo delle ricerche di Kauf-
mann è di ridurre progressivamente
la diffusione e la mortalità della
tubercolosi sino a debellarla entro il
2050. per riuscirci bisogna poten-
ziare i vaccini, le medicine e la
diagnosi precoce. “I vaccini tradi-
zionali bloccano le cause patogene
della malattia attraverso anticorpi
pre-esistenti ma non è possibile uti-
lizzare questa tattica contro la
tubercolosi – spiega - La prima vac-
cinazione preventiva risale al 1921.
Oggi vengono vaccinati circa 100
milioni di bambini all’anno”. Kauf-
mann guida la ricerca su due nuovi

e più efficaci vaccini: “Hanno dato
ottimi risultati sui modelli preclinici:
la prima fase di sperimentazione
umana è stata completata in Ger-
mania e Sud-Africa ed è in atto la
seconda”. 

la vaccinazione serve a prevenire
la malattia e non garantisce la pro-
tezione per gli adulti. Una delle sfi-
de del prossimo futuro sarà, infatti,
diagnosticare il rischio di tuber-
colosi in soggetti adulti in cui
l’infezione è latente. “Vi sono
diverse collaborazioni in atto su
questi temi tra gli allievi del prof.
Zappacosta e quelli di Kaufmann”,
afferma il ricercatore Josè Terraz-
zano alla fine della conferenza, ed
il prof. Nitsch conferma: “I legami
tra la Scuola e il Dipartimento di
Biologia e Patologia Molecolare e
Cellulare sono stati sempre molto
stretti in passato e mi auguro si raf-
forzino ulteriormente in futuro”. 

Numerosi i docenti che hanno
posto domande al relatore - tra di
loro i professori Matarrese, Pigna-
ta, guarino, Perna, Marone e
Carbone -, viceversa, nessuno
degli studenti che gremiscono l’au-
la Magna ha avuto il coraggio di
farsi avanti. la maggior parte dei
ragazzi presenti frequenta il secon-
do anno e sta seguendo le lezioni
di Microbiologia e immunologia.
“Alcuni argomenti li avevamo già

trattati a lezione ma non in manie-
ra così approfondita”, affermano
giuseppina e salvatore. “L’inter-
vento è stato molto dettagliato, si
tratta di cose che non ci verranno
mai chieste all’esame”, sostiene
Viviana. oriana ritiene che sarà
necessario ritornare su alcune
questioni durante le lezioni: “Sono
cose che ci hanno spiegato ma che
non abbiamo ancora studiato. E’
normale avere le idee confuse”.
Quasi tutti ammettono di aver avu-
to difficoltà con la lingua. “Non
sono abituata a lezioni in inglese.
Alcune cose le ho afferrate, altre
no”, racconta oriana. “Non leggevo
bene le scritte sulle slide – com-
menta grazia - Sarebbe stato utile
avere delle dispense per poter
seguire meglio. Resta il fatto che è
un onore ospitare un nome del
genere in Facoltà”.

lettura magistrale del 
prof. stefan Kaufmann

Aula Magna gremita per l’ideatore del “giorno dell’Immunologia”

tre importanti esami saranno
affrontati dagli studenti del ii

anno alla fine del semestre: Micro-
biologia e immunologia, Genetica
Umana e Medica, e Fisiologia Uma-
na i. occorrono applicazione e
costanza nello studio per superare
le tre discipline. “Quello che temo
di più è Microbiologia – afferma
Paco, uno studente – Anche Fisio-
logia è altrettanto lungo ma è più
interessante, più attinente alla pro-
fessione”. i ragazzi concordano sul-
la considerazione che il ii anno di
studio sia più impegnativo del pri-
mo. “E’ particolarmente tosto per la
mole di studio ma anche perché le
prove sono molto selettive e le
discipline più specifiche - sostie-
ne roberto - Il secondo semestre è
una passeggiata rispetto al primo. I
programmi sono più estesi ma nien-
te a che vedere con Anatomia”. la
maggior parte degli studenti ha
superato uno solo dei due esami
del precedente semestre: Anato-
mia umana II e biochimica uma-
na. solo Pietro, tra gli intervistati, è
stato promosso in entrambi i casi
con un 26 e un 28. “Io sono andato
bene allo scritto ma poi non mi
sono presentato all’orale perché lo
stesso giorno avevo l’esame di Bio-
chimica che è propedeutico al II
semestre. Se non l’avessi fatto,
sarei rimasto bloccato”, racconta
roberto.

alcuni sono rimasti indietro con un
esame del primo semestre del i
anno per essersi immatricolati in

ritardo. “Sono stato ammesso gra-
zie allo scorrimento della graduato-
ria – racconta pietro - Ho comincia-
to a seguire a gennaio e non sono
riuscito a dare Fisica”. anche
roberto ha incontrato una difficoltà
simile: “Iniziando in ritardo mi sono
trovato sballottato e non sono
riuscito ancora a recuperare l’esa-
me di Statistica”. 

oltre a seguire le lezioni, gli stu-
denti devono dedicare del tempo al
tirocinio e alle attività integrative.
“Anche gli argomenti delle ADI van-
no studiati, non è vero che basta
frequentarle”, precisa nello. Nes-
suno si lamenta degli orari dei cor-
si: “Sono compatti, per lo più con-
centrati nella mattinata. Abbiamo al
massimo 10 minuti di pausa tra una
lezione e l’altra”. e, in quanto alle
strutture, dicono: “l’edificio 2 in
cui seguiamo ora è tutta un’altra
storia rispetto al 20 e al 5 in cui
abbiamo praticamente vissuto in
autunno. Ora abbiamo aule come
si deve e persino sedie fornite di
tavolette su cui appoggiarsi per
scrivere!”. soddisfazione anche per
la distribuzione degli appelli. “Con
le date di esame mi trovo una bel-
lezza – esclama roberto – Le
conosciamo con largo anticipo e
non vengono spostate tranne che
in casi eccezionali”.

tra le criticità, gli studenti indivi-
duano la ripetizione di argomenti
affini tra un esame e l’altro. “Capi-
ta di dover studiare da capo la stes-
sa cosa in un altro corso. e’ sec-
cante doverla riprendere – afferma
Nello - Potrebbe sembrare vantag-
gioso ma non lo è. Ogni professore
ha il suo punto di vista. Perciò devi
studiare di nuovo lo stesso appara-
to ma essere capace di esporlo in
un altro modo”. Tra le richieste per
migliorare la didattica vi è quella
rendere più frequenti le attività di
laboratorio. “Capiamo che è diffici-

le organizzarle perché siamo in tan-
ti ma in questo semestre non siamo
mai andati in laboratorio. abbiamo
utilizzato i microscopi solo per
istologia e anatomia ii, dove devi
imparare ad individuare il tipo di
tessuto del vetrino che ti verrà sot-
toposto all’esame”.

Imma e nicola prendono in seria
considerazione la possibilità di fre-
quentare il iV anno in un’università
straniera “sia per svolgere maggio-
re attività pratica, sia per superare
più facilmente alcuni esami”. Maria,
invece, è determinata a diventare
ginecologa. la ragazza sta prepa-
rando una tesina sulla fase espulsi-
va del parto ed è entusiasta di
doverla presentare con l’ausilio di
un power point durante un’attività
integrativa. “il ginecologo è l’uni-
co medico felice – afferma – E’ l’u-
nico che dà la vita. Chi va da lui,
nella maggior parte dei casi, non è
malato ma incinta. Inoltre, è un
medico che ha una maggiore
responsabilità: di due vite anziché
di una”. la ragazza, che lavora
part-time come insegnante di dan-
za, ha una richiesta originale per il
corpo docente: “Ci piacerebbe ave-
re uno spazio nel Policlinico per
organizzare un corso di aerobica
gratis per gli studenti. Stando sem-
pre seduti andiamo incontro a pro-
blemi muscolari, articolari, visivi. La
Facoltà di Medicina ci sembra il
posto più adatto per promuovere,
anche attraverso lo sport, la salute
degli studenti”.

il prof. Kaufmann

la parola agli studenti del secondo anno

Prove molto selettive e discipline specifiche
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“E’ assurdo aspettare sino al
tirocinio pre-laurea per impa-

rare ad utilizzare le attrezzature di
laboratorio. Le matricole dovrebbe-
ro avere modo di capire sin da subi-
to se il mestiere del ricercatore fac-
cia per loro”: gli studenti di Biotec-
nologie per la salute lamentano di
non svolgere sufficiente attività pra-
tica e non vedono l’ora di poter usu-
fruire dei laboratori didattici in via di
completamento nella nuova sede
della Facoltà. per dimostrare quan-
to possa essere stimolante la didat-
tica quando il docente ricorre agli
esperimenti pratici, portano ad
esempio le attività proposte dalla
prof.ssa Margherita-gabriella de

biase, docente di Fisiologia Vege-
tale e Nutrizione Umana, un esame
del terzo anno.

“Appena può ci porta in laborato-
rio ma anche quando siamo in aula
ci spinge a fare piccoli esperimenti
dal vivo”, racconta un gruppetto di
studenti. e, infatti, può capitare di
incontrarli poco prima della lezione
che si affrettano a riempire di acqua
grossi barattoli e trasportarli sui
banchi. “La docente ci ha detto di
portarli in classe assieme a delle
foglie di almeno due piante diver-
se”, spiegano alcuni. “Serve a
dimostrare ai ragazzi che dai tessu-
ti vegetali si possono estrarre delle
proteine e analizzare le attività

enzimatiche per capire che i diversi
tipi di foglie reagiscono diversa-
mente all’inquinamento – afferma la
prof.ssa de Biase – anche un’e-
sercitazione un po’ rudimentale
può essere utile per dare l’idea di
come si procede in laboratorio. E’
importante farli abituare ad usare
anche le cose più semplici come
pipette e guanti”.

il corso di Fisiologia rientra tra le
attività a scelta. Vi sono iscritti una
trentina di studenti ma soltanto la
metà lo frequenta assiduamente. il
numero limitato facilita l’organizza-
zione delle esercitazioni. “Se
seguissero tutti, sarei contentissi-
ma di dividerli in due gruppi e ripe-
tere l’esercitazione più volte –
sostiene la docente – Ero pronta
anche a sdoppiare le esercitazioni
all’ENEA ma non ce ne è stato biso-
gno”. la de Biase allude alla gior-
nata che ha organizzato per i suoi
allievi a fine aprile nei laboratori
dell’eNea di portici. “Gli studenti
non si sono limitati a visitare la
struttura. si è trattato di una full
immersion nei laboratori. Nelle
lezioni precedenti avevo anticipato
loro che cosa sarebbero andati a
fare e spiegato l’atteggiamento
specifico da tenere in un laboratorio
chimico”. 

all’eNea gli studenti non hanno
soltanto osservato i ricercatori in

azione ma si sono messi all’opera:
“Hanno lavorato sulla mineralizza-
zione dei campioni, eseguito le
pesate, la preparazione delle solu-
zioni, la mineralizzazione di tessuti
vegetali di pomodoro e li hanno
valutati attraverso l’esame spettro-
grafico. i ragazzi ne sono stati
entusiasti”.

l’idea è frutto della collaborazione
scientifica con il laboratorio di chi-
mica ambientale dell’eNea: “Lavo-
riamo assieme sulla caratterizza-
zione dello ionoma di linee di
pomodoro – asserisce – Loro stu-
diavano il livello di inquinamento e
la diffusione dei contaminanti nell’a-
ria, nell’acqua e nel suolo. Ora ci
occupiamo assieme dell’assorbi-
mento di metalli pesanti da parte di
radici, foglie e frutti di piante di
pomodoro coltivate nella serra del-
l’Istituto di Genetica vegetale”. 

la docente vorrebbe organizzare
un’ulteriore esercitazione nei labo-
ratori di Biotecnologie di portici ma
dice: “Non so se riuscirò a realiz-
zarla per fine maggio. I ragazzi
sono molto occupati con le lezioni
supplementari e le prove intercor-
so. Inoltre la sede di Portici non è a
portata di mano. All’Enea i ragazzi
sono arrivati con le proprie auto. Ho
dato loro tutte le indicazioni ma non
è stato facilissimo coordinarli”.

Manuela Pitterà

full-immersion nei laboratori per gli studenti di fisiologia Vegetale

un giorno con i ricercatori dell’Enea

laurea honoris causa
alla prof.ssa lilia Alberghina

Martedì 12 giugno, alle ore 11:00, nell’aula Magna della Facoltà di
scienze Biotecnologiche, verrà conferita la laurea honoris causa

in Biotecnologie Molecolari ed industriali alla prof.ssa lilia Alberghina,
ordinario di Biochimica del dipartimento di Biotecnologie e Bioscienze
della Facoltà di scienze dell’Università di Milano Bicocca. 

la prof.ssa alberghina, ordinario dal 1977 e scholar della Johns Hop-
kins University di Baltimora, ha attivamente contribuito allo sviluppo del-
le biotecnologie presso l’Università di Milano, dove ha ricoperto numero-
si incarichi istituzionali. Ha ricevuto il premio Feltrinelli dall’accademia
Nazionale dei lincei nel 1986. e’ socio nazionale dell’accademia Nazio-
nale delle scienze, detta dei Xl.

imponente il suo curriculum: attualmente è componente del panel
generale per la valutazione degli istituti del cNr, principal investigator
delle linee di ricerca attivate sul progetto eU/Fp7 UNicellsYs; referee
per l’european research council; presidente dell’associazione scientifi-
ca “systems Biology and ict for Health”; direttore scientifico del
c.e.B.i.B. (centro di eccellenza per le Biotecnologie industriali Bicocca)
e del laboratorio di Neuroscienze rita levi-Montalcini presso lo stesso
centro; componente della steering committee “Forward look on
systems Biology” della european science Foundation; presidente del-
l’external advisory Group on cell Factory del Quinto programma Quadro
dell’Unione europea e componente del “Working Group on establishing
an independent advisory body on science and technology policy in euro-
pe” della commissione europea.

i risultati delle sue ricerche sono apparsi in oltre 270 pubblicazioni
scientifiche in prestigiose riviste internazionali. 

la cerimonia di conferimento della laurea honoris causa sarà introdot-
ta dal rettore Massimo Marrelli e dal preside gennaro Piccialli men-
tre al professore emerito gennaro Marino sarà affidata la Laudatio Aca-
demica cui seguirà la Lectio Magistralis della professoressa.

curarsi con gli alimenti è possi-
bile? Una sfida interessante e

di grande attualità. il cibo, inteso
come fonte di principi bioattivi
essenziali per la prevenzione o
come supporto delle terapie farma-
cologiche convenzionali, è la nuo-
va frontiera della ricerca nel campo
della chimica degli alimenti. la
“nutraceutica” è la nuova scienza
che indaga sull’impiego dei principi
attivi contenuti negli alimenti stessi
utilizzandoli come principi sia tera-
peutici che come approccio nella
prevenzione di numerose patologie
specialmente quelle cronico-dege-
nerative. alla nutraceutica e ai
diversi temi connessi alla sicurezza
e all’analisi degli alimenti è dedica-
to il nono congresso Nazionale di
chimica degli alimenti, chimal-

si_2012, che si svolgerà dal 3 al 7
giugno ad ischia, presso la sala
congressi dell’Hotel continental
terme. al convegno, che si svolge-
rà per la prima volta in campania,
sono previsti oltre 250 partecipanti.
la scelta della sede - fortemente
voluta dai comitati scientifico e
organizzatori presieduti dai profes-
sori Ettore novellino, Alberto
ritieni e Antonello santini della
Federico ii e luca rastrelli dell’U-
niversità di salerno - non è casua-
le. “La Campania è storicamente
considerata la culla della dieta
mediterranea, uno stile di vita
ancora oggi punto ideale di parten-
za per l’ideazione e lo sviluppo di
nuovi alimenti funzionali”, motiva il
prof. rastrelli. “Innovare nella tradi-
zione, quello che a prima vista

sembra un semplice ossimoro, è
invece la traccia seguita nell’artico-
lazione del congresso, momento di
incontro e di confronto tra il mondo
della ricerca e quello imprenditoria-
le”, sottolinea il prof. ritieni. “La
nutraceutica è uno strumento di
supporto per prevenire e curare
alcune patologie, oltre che parteci-
pare a migliorare lo stato generale
di salute. È noto che gli antiossi-
danti naturali, contenuti ad esem-
pio nel pomodoro, nei vegetali in
generale, sono efficaci contro l’in-
vecchiamento e le varie patologie
tipiche dei paesi industrializzati”,
illustra il prof. Novellino. il con-
gresso, che ha cadenza biennale
ed è organizzato in collaborazione
con il gruppo interdivisionale di
chimica degli alimenti della socie-

tà chimica italiana, si articolerà in
numerose sessioni scientifiche,
accogliendo numerosi giovani
ricercatori, autori di oltre duecento
comunicazioni in forma di poster e
sessantaquattro comunicazioni
orali. due le tavole rotonde previ-
ste: la prima “Dai campi alla tavola:
prodotti alimentari sicuri per i con-
sumatori”, dedicata specificamente
alla sicurezza alimentare, la secon-
da “Alimenti dietetici, integratori ali-
mentari ed health claims: quali i
prossimi scenari regolatori?”, che
approfondirà, invece, gli aspetti
attuali e gli scenari futuri sul sup-
porto terapeutico che gli alimenti e
i loro ingredienti bioattivi possono
fornire nella prevenzione e nella
terapia di patologie cronico-dege-
nerative.

fArMACIA

Chimici degli alimenti ed esperti della nutraceutica a convegno
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aFarmacia si guarda con atten-
zione al post-laurea. Ne sono

prova i tanti incontri seminariali che
si organizzano in Facoltà. Ultima, in
ordine di tempo, l’iniziativa promos-
sa dal prof. Carlo ranaudo indiriz-
zata agli studenti del iii anno di
informazione scientifica. relatore
delle due lezioni di marketing “lan-
cio di un prodotto: dal posiziona-
mento al messaggio”, che si sono
svolte il 14 ed il 17 maggio, il dott.
salvatore ruggiero, amministra-
tore delegato del Gruppo Merqurio.
in un mercato in rapido cambia-
mento mutano anche le strategie di
marketing, inteso come insieme di
attività tese alla soddisfazione dei
clienti e al conseguimento di un
profitto per l’azienda. target, posi-
zionamento e messaggio sono tre
parole chiave di questa strategia. “Il
posizionamento è la rappresen-
tazione mentale di un farmaco
che vogliamo creare nella mente
del nostro target di medici, per far-
gli attribuire delle caratteristiche
specifiche facilmente riconoscibili e
persistenti nel tempo. L’individua-
zione del target a cui rivolgersi
determina possibilità di posiziona-
mento più adeguate”, spiega rug-
giero. ranaudo aggiunge: “Conta
moltissimo come il prodotto viene
percepito anche se, nel caso del
mercato farmaceutico, hanno un
ruolo maggiore le caratteristiche del
medicinale emerse durante gli studi
clinici. Ciò significa che è fonda-
mentale avere un messaggio
chiarissimo per esporre in
maniera sintetica i benefici e i
vantaggi del prodotto”. il consiglio
di ruggiero ai futuri informatori è di
far proprio questo messaggio
approfondendo non solo la ricerca
scientifica ma anche la strategia
comunicativa che lo motivano. i
docenti presenti ritengono che il
seminario abbia raggiunto lo scopo
di dare concretezza a quello che i
ragazzi studiano. “Esperienze
come questa sono proficue e stimo-
lanti per integrare la formazione
degli studenti”, commenta la coor-
dinatrice della classe l-29 Anna
Aiello. “L’università sforna prodotti
non finiti – asserisce il prof. gio-
vanni grieco alludendo ai laureati
– Occasioni come questa servono
agli studenti per avere degli spunti
e capire come muoversi per rubare
il mestiere. In seguito avranno tutto
il tempo per ritornare su questi
argomenti”. Grieco riconosce l’esi-
stenza di un gap tra la preparazio-
ne universitaria e quello che richie-
de il mondo del lavoro, e ruggiero
concorda, pur sottolineando l’alta
qualità dei laureati federiciani: “Gli
aspetti pratici che mancano loro
possono essere colmati con un
tirocinio fatto bene”. la questione
dell’occupabilità è emersa potente
durante l’incontro: “I costi fissi ven-
gono trasformati in flessibili – spie-
ga Ranaudo – Ciò comporta tagli di
personale nelle grandi aziende e
crescita del numero di coloro che
operano nelle esternalizzazioni”. “il
mercato farmaceutico è terribil-
mente stabile anche se è forte-
mente dinamico dal punto di
vista delle risorse umane: ci sono
molti licenziamenti ed assunzioni”,
precisa ruggiero. agli studenti inte-
ressati a capire quali sono, nella
pratica, le attività che potrebbero
svolgere, semmai un giorno inizias-

sero a collaborare con il Gruppo
Merqurio, risponde stefania
niglio, 25 anni, laureata in Biotec-
nologie del farmaco, che lavora da
18 mesi come assistente alla dire-
zione medica della Merqurio. “Gli
informatori in azienda fanno conti-
nuamente formazione, frontale e on
line – afferma – Io mi occupo di
controllare i risultati che ottengono
nei test eseguiti on line. Tra i miei
compiti, anche la pianificazione,

produzione e spedizione dei mate-
riali promozionali, nonché il control-
lo che la procedura operativa della
gestione dei campioni gratuiti per i
medici sia conforme alla normativa
vigente. Nel valutare l’operato di un
informatore, per noi, il rispetto degli
aspetti normativi è molto più impor-
tante di una mancata vendita”.

la farmacia dei servizi. Qualche
giorno prima, il 10 maggio, si è dis-
cusso dell’evoluzione della figura
professionale del farmacista, che
non è un venditore esperto ma un
professionista della salute. Non si
limita a dispensare medicinali ma si

prende cura del cliente. Ne hanno
parlato in Facoltà il presidente di
Federfarma Napoli Michele di
Iorio e tre docenti: Vincenzo san-
tagata, presidente dell’ordine dei
Farmacisti di Napoli, Ettore novel-
lino, presidente dell’ordine dei
Farmacisti di avellino, e giuseppe
Caliendo, assessore all’ambiente
e alla Qualità della Vita. il semina-
rio, intitolato “La nuova farmacia dei
servizi”, ha permesso di fare il pun-

to sulle trasformazioni in atto. l’in-
contro, organizzato da Marco di
Maio, Pasquale Morelli e gli altri
rappresentanti di confederazione
degli studenti, è stato moderato da
Marco basile. “L’aula 12 era colma
di studenti dei diversi anni, tutti
curiosi di capire cosa comporterà
nella pratica considerare la farma-
cia come il primo presidio sanitario
territoriale accessibile al pubblico,
invece che come un semplice
negozio”, afferma di Maio. “E’ chia-
ro che il farmacista non è soltanto
un commesso, è uno che sa come
agisce il farmaco che ti consegna,

un professionista in grado di consi-
gliarti – sostiene Basile – Il suo ruo-
lo oggi è contestato dai media che
pongono l’accento sulle caste, sulle
truffe, e dimenticano di sottolineare
che spesso diventa il primo punto di
riferimento per il cittadino in caso di
malore improvviso”. 

il decreto del 16 dicembre 2010
ha sancito che le farmacie possono
effettuare alcune analisi diagnosti-
che quali il test per la misurazione
di glicemia, colesterolo, emoglobi-
na, analisi delle urine, test di gravi-
danza. inoltre il farmacista può pro-
cedere alla misurazione della pres-
sione arteriosa, della capacità pol-
monare ed effettuare elettrocardio-
grammi in collegamento con centri
di cardiologia accreditati dalla
regione. Questi servizi devono
essere effettuati da infermieri e da
fisioterapisti abilitati ed il titolare o
direttore della farmacia è tenuto ad
accertare, sotto la propria respon-
sabilità, il possesso dei requisiti
professionali. “Le farmacie non
sono obbligate a fornire questi ser-
vizi – spiega Basile – Uno dei pro-
blemi più dibattuti è chi deve paga-
re queste nuove figure. Secondo il
dott. Di Iorio, i titolari non hanno
margini di guadagno sufficiente per
provvedere alle assunzioni”. c’è
anche un problema logistico: non
tutte le farmacie hanno la possibili-
tà di dedicare all’uso delle apparec-
chiature uno spazio adeguato e
separato dagli altri ambienti. inoltre,
dal gennaio 2011, può essere atti-
vato un ulteriore servizio a costo
zero, sia per la farmacia, sia per l’u-
tente: è possibile prenotare visite
mediche specialistiche presso le
farmacie abilitate, oltre che telefo-
nando al centro Unico di prenota-
zione. 

all’interno di questo mutato sce-
nario si offrono nuove opportunità
professionali al laureato in Farma-
cia. per questo motivo santagata
ha confrontato la condizione del far-
macista italiano con quella del col-
lega che opera negli altri paesi
europei e Novellino e caliendo han-
no sottolineato l’esigenza di un con-
tinuo aggiornamento perché “potrà
ambire ai ruoli emergenti soltanto
chi avrà una preparazione molto
specifica”. 

Manuela Pitterà

Post-laurea: incontri seminariali in facoltà

Come muta la figura professionale del farmacista

“Ilaboratori didattici del corpo B verranno riaperti a
breve – assicura il presidente del polo della Vita

luciano Mayol – Abbiamo ripulito i canali di scolo, i
sifoni e i tombini, stiamo facendo analizzare il materia-
le prelevato dalle condutture dalla Sezione di Igiene del
Dipartimento di Prevenzione e Sicurezza e siamo in
attesa dei risultati”.

i laboratori sono stati chiusi in seguito alla diffusione
di un cattivo odore di cui non si è ancora compresa l’o-
rigine. i tubi ostruiti dal tempo probabilmente hanno
impedito il deflusso di un liquido non identificato.
“All’improvviso nel laboratorio si è diffuso un odore dis-
gustoso ma ci siamo accorti subito che non dipendeva
da noi – racconta fulvio Aurioso, tecnico che opera
nel laboratorio del piano terra – Non era un odore tipi-
co di uno dei prodotti che utilizziamo, era simile a quel-
lo di pesticidi”.

durante le attività didattiche, inoltre, si utilizzano pic-
cole quantità di prodotto che non potrebbero in alcun
modo causare un cattivo odore così forte e persistente.
la puzza si è diffusa ovunque attraverso l’impianto di

condizionamento dell’aria che è collocato negli scanti-
nati. lì non ci sono finestre e ci sono volute settimane
perché si affievolisse.

i liquidi di scarto dei laboratori vengono conservati in
appositi bidoni e smaltiti da ditte specializzate. “Paghia-
mo un sacco di soldi perché sia fatto tutto a norma –
afferma il preside giuseppe Cirino – Il liquido in esa-
me può essere stato versato ovunque, l’impianto è tut-
to collegato, ma non c’era ragione di utilizzare alcun
tipo di insetticida in Facoltà. Per giunta il contratto di
manutenzione del giardino era sospeso”.

il cattivo odore ha subito destato la preoccupazione
degli studenti, timorosi che inalare la sostanza potesse
provocare danni alla salute. Ma il preside assicura:
“Non c’è stato alcun pericolo perché sia i laboratori sia
gli impianti di areazione sono stati immediatamente
bloccati. Ora la situazione si è normalizzata. Laborato-
ri e scantinati sono stati igienizzati ma per precauzione
i locali verranno riutilizzati solo una volta terminate le
ispezioni. Bisogna procedere alla misurazione dell’aria
per poter riaprire in sicurezza”.

odore di pesticida nei laboratori
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piena campagna elettorale alla
seconda Università, dove il 30

e 31 maggio si va al voto per eleg-
gere quattro rappresentanti degli
studenti in senato Accademico,
due in Consiglio di Amministrazio-
ne (cdia) e venti in Consiglio degli
studenti (cds).

‘studenti per le libertà’ è il nome
della lista presentata sia in senato
che in cdia, nella quale sono rag-
gruppati i simboli di quattro associa-
zioni studentesche di area di mode-
rata e di centro-destra: studenti per
le libertà, Università Moderata, Uni-
versità dei Valori, Un’idea. “Abbiamo
bisogno di forte coesione in un
momento di transizione per l’Ateneo,
toccato dalle modifiche introdotte
dalla Riforma Gelmini - spiega
Andrea Ciardulli, candidato al
senato, già consigliere di Facoltà ad
economia - La mia candidatura
nasce proprio dalla necessità di met-
tere a frutto le esperienze accumula-
te in questi anni. Spero di poter
essere un punto di riferimento per gli
studenti, in questo momento così
delicato. Tra i nostri principali obietti-
vi c’è quello di informare i nostri col-
leghi su quello che sta accadendo:
ci saranno cambiamenti importan-
ti come la dismissione delle
Facoltà e il passaggio della didat-
tica ai Dipartimenti. In Senato spe-
ro di poter seguire da vicino tutte le
modifiche e comunicarle agli studen-
ti nelle Facoltà”. Questi sono i temi
caldi anche per i candidati in cdia,
come Alberto Palma di Giurispru-

denza che sottolinea: “con la nuova
legge 240/10 abbiamo solo 2 rap-
presentanti degli studenti in que-
st’organo, che vedrà anche l’ingres-
so di soggetti esterni. Spero di poter
mettere a frutto tutta la mia espe-
rienza maturata nel mandato in CdiA
che si sta chiudendo, per seguire le
modifiche che stanno investendo il
nostro Ateneo”. altro obiettivo: “una
maggiore integrazione tra offerta for-
mativa e attività ricreative, sportive e
culturali, per far sì che le Facoltà
diventino luoghi vivi di scambio e
socializzazione”.

informazione e più socializzazione
sono i temi ricorrenti anche nei pro-
grammi delle tredici liste presentate
per il consiglio degli studenti. due
sono quelle legate all’area di cen-
tro-sinistra: ‘Collaborazione per lo
sviluppo’, lista apartitica e presente

a Medicina, Farmacia, scienze,
economia, Giurisprudenza, e ‘udu-
run’. “Punto di partenza del nostro
programma elettorale è rivalutare il
ruolo dello studente e dell’attivismo
all’interno dell’Università - afferma
Maurizio Paolella, candidato di
economia con Udu-run - Come for-
za di sinistra siamo ancora giovani in
questo Ateneo, ma stiamo crescen-
do un po’ in tutte le Facoltà. Credia-
mo sia importante fare ogni sforzo
perché cresca l’attenzione sulla poli-
tica universitaria e lo scopo della

nostra associazione è quello di ripor-
tare l’interesse su alcuni temi come
quello dei diritti degli studenti e
della riforma Gelmini. Il nostro
Ateneo è completamente tagliato
fuori dai grandi movimenti studente-
schi nazionali e questo è un male,
perché solo grazie alla nostra atten-
zione e alla mobilitazione si possono
fare proposte e ottenere dei cambia-
menti. I giovani non possono solo
stare a guardare”.

l’area di centro-destra, legata a
università Moderata e un’idea, ha
presentato ben otto liste per un tota-
le di oltre 280 candidati, conferman-
do il ruolo di forza leader nella politi-
ca universitaria della sun: ‘Studenti
in Movimento’, ‘Pianeta Sun’, ‘Stu-
denti Moderati’, ‘Liberamente’, ‘Idea-
Sun’, ‘Unica’, ‘Università Moderata’,
‘Uniamoci’. “Le associazioni si sono
ingrandite, sono cresciute e si sono
radicate nelle Facoltà, per questo
siamo arrivati a queste elezioni con
tali e tanti numeri - spiega Vincenzo
Ianniello, senatore accademico di
Giurisprudenza candidato per il
cds, illustrando i suoi propositi - Noi
di Università Moderata abbiamo
messo al centro del nostro program-

ma la necessità di incrementare le
attività culturali. Lo scopo è quello
di far vivere l’università non solo stu-
diando sui libri, ma creando momen-
ti di socialità. Così si possono intrec-
ciare quelle relazioni che un domani
possono essere utili anche nel mon-
do del lavoro. Noi saremo la classe
dirigente del futuro e, se non svilup-
piamo le capacità relazionali, non
andremo mai avanti. La preparazio-
ne è importante ma va accompa-
gnata con la capacità di farla frutta-
re. Noi, come rappresentanti, abbia-
mo il compito di promuovere le
occasioni giuste per mettere in con-
tatto gli studenti fra di loro”. lavora-
re su questioni immediatamente
concrete è il fulcro, invece, del pro-
gramma di Mariarosaria sticco,
candidata di lettere con Studenti
Moderati: “Nei due anni in cui ho
lavorato come rappresentante di
Facoltà ho portato avanti molti pro-
getti di successo e ho accumulato
molta esperienza sui meccanismi
universitari. Ho capito che per fare
qualcosa di più grande avrei dovuto
candidarmi al Consiglio degli Stu-
denti, in modo da portare le mie idee
anche nelle altre sedi dell’Ateneo”.
tra i progetti che le stanno più a
cuore: “un box office informativo
permanente per gli studenti, e non
solo, durante il periodo dell’orienta-
mento. Inoltre, mi piacerebbe fosse
esteso alle altre Facoltà il progetto
dei corsi di lingua gratuiti, che ha
avuto molto successo a Lettere,
aumentando magari anche il nume-

ro delle lingue insegnate. Ancora,
vorrei proporre l’informatizzazione
delle procedure per l’assegnazio-
ne dei fondi delle attività studen-
tesche, in modo da rendere tutto il

più trasparente ed equo è possibile”. 
di area centro le due liste legate a

Università dei Valori: ‘università dei
valori’, presente a Giurisprudenza,
e ‘io sun’, gruppo nato quest’anno
ad economia. “La nostra associazio-
ne si sta allargando - dichiara Carlo
Iorio, consigliere uscente in cds e
ricandidato sempre con Università
dei Valori - Dopo questo breve man-
dato che si sta chiudendo in CdS, ho
deciso di ricandidarmi per portare a
termine i progetti già iniziati, consi-
derato anche il sostegno che ho

ricevuto dai miei colleghi. Parto dal
fatto che anche noi siamo studenti e
quindi, più di tutti, possiamo farci
portavoce delle problematiche gio-
vanili. Un male che affligge il nostro
Ateneo è sicuramente la disinfor-
mazione: molti ragazzi non cono-
scono i meccanismi per l’attribuzio-
ne delle borse di studio o per le bor-
se Erasmus, o addirittura per le tes-
sere mensa. Quello che conta,
quindi, è la disponibilità e la voglia
di fare. Occorre ascoltare le istanze
degli studenti e farsi portavoce del-
le loro problematiche negli organi di
Governo”. 

appena nata anche la lista ‘studi-
Centro’ di area Udc, che si presen-
ta per la prima volta alla sun, con
candidati provenienti da diverse
Facoltà, “per una presenza capilla-
re in tutto l’Ateneo e in tutte le sue
sedi. Noi vogliamo essere una cor-
rente di cambiamento, un’alternati-
va ai gruppi già esistenti che dia
voce a tutti - spiega felice santo-
nastaso, studente di Giurispruden-
za alla sua prima candidatura -
Dopo tre anni di Università ho sen-
tito l’esigenza di scendere in campo
per portare avanti quelle istanze e
quelle problematiche che vivo quo-
tidianamente come studente. Si
tratta di aspetti della vita quotidiana
di noi universitari, problemi legati
all’organizzazione della didattica
che fino ad adesso i nostri rappre-
sentanti non hanno recepito”. ad
esempio, spiega la questione
degli appelli: “sono concentrati in
pochi giorni e lo studente non
riesce a sostenere più esami in una
sola sessione”, o, ancora, l’affolla-
mento in sede d’esame: “all’ap-
pello di Diritto Internazionale, ad
esempio, si è arrivati a 300 candi-
dati nello stesso giorno”.

Valentina orellana

Studenti al voto il 30 e 31 maggio
da eleggere sei rappresentanti in senato Accademico e

Consiglio di Amministrazione ed il parlamentino studentesco 

smarrazzo e di Tella eletti all’Adisu

giuliano smarrazzo e silvio di Tella sono i due studenti eletti come
rappresentanti nel consiglio di amministrazione dell’a.di.s.U, le cui

votazioni si sono svolte il 16 maggio. entrambi consiglieri uscenti: il pri-
mo eletto con 26 preferenze, Giuliano smarrazzo, fratello di pietro, coor-
dinatore regionale dei giovani del pdl e vide presidente del consiglio
Nazionale degli studenti (cNsU), è il candidato per ‘Studenti per le Liber-
tà’; il secondo con 22 voti, silvio di tella, da sempre attivo con il gruppo
di Università dei Valori.

Niente da fare, invece, per il terzo candidato non eletto, domenico
Antonio Puocci, nome proposto dagli studenti di Università Moderata.

Andrea nicola Ciardulli Carlo Iorio

Mariarosaria sticco felice santonastaso
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dovevano essere eletti il 15
maggio i direttori dei nuovi

dipartimenti della seconda Univer-
sità, ma i tempi sembravano esse-
re davvero prematuri se due giorni
prima del voto il rettore Francesco
rossi ha decretato il rinvio delle
operazioni di voto.

l’eccezione che ha portato al rin-
vio è stata sollevata dal consiglio
di Facoltà di Giurisprudenza, il
quale ha sottolineato la necessita
di “assicurare l’integrale composi-
zione dell’Organo Collegiale del
Dipartimento competente all’ele-
zione del Direttore ai sensi dell’arti-
colo 25 comma 9 del Nuovo Statu-
to” prima di procedere alle elezioni.

a mancare all’appello sono, infat-
ti, i rappresentanti degli studenti
iscritti ai Corsi di studio, alle
scuole di specializzazione e ai
dottorati afferenti al dipartimen-
to, così come secondo la composi-
zione del consiglio prevista dal

nuovo statuto, che comprende tut-
ti i docenti e ricercatori del diparti-
mento, una rappresentanza del
personale tecnico amministrativo
(eletta il 2-3 maggio, ne riferiamo in
seguito) e una rappresentanza,
appunto, degli studenti.

“La nostra Facoltà ha chiesto di
rimandare il tutto di una ventina di
giorni - ha chiarito il preside di Giu-
risprudenza lorenzo Chieffi - in
modo da poter aprire un dialogo
interno ai neo Dipartimenti, non
solo tra noi docenti, ma anche con
le altre componenti. I tempi ci sono,
siamo stati tra i primi atenei ad
attivare i nuovi Dipartimenti,
quindi si possono fare le cose nei
modi e con le tempistiche giusti”.

si è subito proceduto, quindi, ad
indire le elezioni per i rappresen-
tanti degli studenti: candidature
presentate il 22 maggio, le consul-
tazioni si svolgeranno il 30 e 31
maggio, in concomitanza con quel-

le già stabilite per gli altri organi
collegiali. i tempi stabiliti dal retto-
re prevedono, comunque, di arriva-
re a nominare i nuovi direttori di
dipartimento entro il 30 giugno.

intanto i primi di maggio sono sta-
ti eletti i rappresenti del persona-
le nei Consigli di dipartimento
(cdd). le operazioni di voto si
sono concluse senza difficoltà per
17 dipartimenti, mentre per due
(dipartimento Medico chirurgico di
internistica clinica e sperimentale
e dipartimento di scienze aneste-
siologiche, chirurgiche e dell’e-
mergenza) non si è raggiunto il
quorum, avendo preso parte al
voto meno di un terzo degli aventi
diritto. per questi due consigli si
potranno ripetere le operazioni
un’altra sola volta. Nonostante l’im-
portanza che i dipartimenti andran-
no ad avere con il nuovo statuto,
l’affluenza alle urne è stata in
generale bassa per tutti i cdd, in

alcuni addirittura non si è riusciti a
coprire tutti i seggi disponibili: elet-
ti solo 6 consiglieri su 7 a Giuri-
sprudenza ed a studi europei e
Mediterranei; 5 su sette al diparti-
mento aggregazione dei diparti-
menti di ingegneria civile e indu-
strial design, ambiente e storia; 4
su 5 a psicologia. a ricevere più
preferenze sono stati i candidati
dei dipartimenti di area medica: al
primo posto la più votata è stefa-
nia Mazzeo per Medicina speri-
mentale con 25 voti, seguita, a pari
merito con 22 voti, da Agostino di
dato di discipline odontostomato-
logiche, ortodontiche e chirurgi-
che e da Clelia Esposito di pedia-
tria e scienze Ginecologiche.
Mediamente interessati al voto i
dipartimenti di area architettonico-
ingegneristico, mentre bandiera
nera per quelli umanistici, dove
sono stati eletti consiglieri anche
con una sola preferenza.

rinviato il voto, su richiesta di Giurisprudenza,
per i direttori di dipartimento

piovono coriandoli nell’aula cli-
nica pediatrica della seconda

Università. i bambini, felici, dimenti-
cano per un’oretta le loro sofferen-
ze per divertirsi con i loro dottori. il
coro polifonico “singing in the
sun”, formato da docenti e studen-
ti, diretto dal maestro Carlo forni,
il 18 maggio nell’aula di via de
crecchio 2, ha allietato gli animi dei
bambini malati con le canzoni dei
più famosi cartoni animati della
Walt disney (il giorno precedente
un analogo concerto si è svolto
all’ospedale santobono). presenti
il rettore francesco rossi e il
prorettore raffaele Martone, che
così commenta l’iniziativa: “si fa
strada il progetto ‘SUN Crea Soli-
darietà’, e questo è il primo incontro
aperto al pubblico. I bambini ci aiu-

tano a promuoverlo, perché arte e
cultura sono alla base della loro for-
mazione. Coloro che vi partecipano
sono spinti da una forte passione e
voglia di divertirsi, infatti si esibisco-
no gratuitamente”. Grande profes-
sionalità e gioia traspare dai volti
dei coristi, che sono intenti a rende-
re al meglio, tra fiabe e canzoni,
una dimensione alternativa, un bre-
ve sogno che porta i presenti a sen-
tirsi protagonisti di una bella favola.
ideatore e promotore del coro, il
prof. Ciro gallo, docente di statisti-
ca Medica. “Vogliamo dare un forte
senso all’iniziativa ‘SUN Crea Soli-
darietà’, di cui ha parlato il Proretto-
re, impegnandoci appunto nel
sociale. Oggi non ci rivolgiamo sol-
tanto ai bambini malati ma anche
agli adulti, perché non dimentichino

che la risata è importante, anche
nelle aule universitarie”. i canti
sono intervallati dalla voce narrante
del prof. dario Iafusco, pediatra,
che si diletta a leggere per i bambi-
ni incantati passi del Piccolo Princi-
pe e di alcune fiabe note. “Questa è
un’iniziativa essenziale, perché il
bambino può vedere il medico che
fa cose diverse da quelle dell’am-
bulatorio. Io, in particolare, sono
diabetologo, curo una malattia cro-
nica, quindi stringo un legame che
dura tutta la vita con il paziente.
Leggendo fiabe, spero di arrivare
dritto al cuore dei bimbi e farli in
parte guarire”. i bimbi vengono tra-
sportati sui tetti con la magia di
Mary poppins, all’ascolto della can-
zone “Cam-caminin”, e poi sprofon-
dano giù “In fondo al mar” con la
sirenetta. Nell’intervallo si rappre-
sentano simpatiche scenette. tra i
protagonisti, il dott. luigi Claudio,
urologo nella vita, imperatore nella
favola. “Anche all’adulto serve que-
st’iniziativa, perché gli fa riscoprire
il bambino che è in lui. Alcuni, infat-
ti, dimenticano di essere stati bam-
bini”, commenta il docente.

l’iniziativa è accolta con gioia.
“Quando ho saputo dell’esistenza
del Coro della SUN, subito mi ci
sono iscritta. Il progetto di solidarie-
tà è recente e mi piace molto. È
anche bello vedere i professori sot-
to un’altra veste, l’uomo che c’è
dietro ognuno di loro, non solo il
docente che interroga e spiega”,

afferma benedetta Turco, corista,
studentessa al secondo anno di
Medicina. “Mi è sempre piaciuto
cantare, ma prima lo facevo solo
sotto la doccia. Sono felice di far
parte del Coro, è un’esperienza
nuova dove ognuno è uno strumen-
to, le voci si fondono e insieme
creano la musica. Stare a contatto
con i professori poi è bello. Alcuni
non so neanche cosa insegnano,
perché non c’è quel distacco
docente-discente”, aggiunge gaia
Attardi, corista, sempre iscritta al
secondo anno.

Mentre cadono i coriandoli per la
fine dell’esibizione, con la canzone
della Bella e la Bestia in sottofondo,
gli studenti al quinto anno sono
entusiasti. “Questa trovata ha un
impatto molto positivo sui bambini.
Avrei preferito ce ne fossero di più,
ma molti di loro suppongo non si
possano spostare dal reparto, per
via delle loro condizioni. Unire
docenti e studenti, al di là dell’ambi-
to accademico, è una gran cosa”,
spiega dario Paolino. “Il sorriso ha
sempre funzionato. Ho da poco
sostenuto l’esame di Psichiatria ed
ho studiato che il rapporto medico-
paziente è il 40% della terapia. Se
elabori il tuo male in modo pessimi-
stico, rischi di cadere in depressio-
ne e questo porta gravi conseguen-
ze sia sul piano psicologico che su
quello fisico”, conclude la studen-
tessa doriana Vergara.

Allegra Taglialatela

Iniziativa del Coro Polifonico della sun

Cori, fiabe e scenette per
i piccoli ammalati di Pediatria

A Giurisprudenza un visiting

professor cinese

la Facoltà di Giurisprudenza ospita il giurista di fama internazionale
Huang feng, direttore dell’istituto penale internazionale dell’Univer-

sità Normale di pechino, visiting professor presso la sede sammaritana
dal 15 maggio e per tre mesi, che terrà un ciclo di seminari sul sistema
penale cinese dal titolo ‘Il sistema penale cinese tra continuità e innova-
zione’. “Il prof. Huang è il nostro primo visiting professor – afferma il prof.
stefano Manacorda, docente di diritto penale, fautore dell’iniziativa nel-
l’ambito del dottorato in internazionalizzazione della politica criminale e
sistemi penali di cui è coordinatore (unico dottorato che rilascia anche tito-
li congiunti con varie Università come la sorbonne di parigi) – Durante gli
incontri tratteremo temi attualissimi: dai recenti sviluppi del diritto penale
cinese, in un momento di intenso cambiamento, alla pena capitale”. da
diversi anni è attiva una relazione scientifica e di scambi tra la sun e l’U-
niversità di pechino, per cui anche un giovane dottorando ha avuto l’op-
portunità di trascorrere il suo periodo di studio all’estero proprio in cina.
“In futuro, – afferma donato Vozza, dottorando di s. Maria capua Vetere
– l’Italia sarà destinata a competere sempre più con la Cina, in svariati
settori. E’ bene, quindi, cominciare ad interagire e percorrere la strada del-
la cooperazione giuridica”. il seminario è aperto a tutti, “non solo agli stu-
denti dell’Ateneo – sottolinea Manacorda – ma anche a coloro, e sono
tanti, che intrattengono rapporti lavorativi con la Cina”. durante il prossi-
mo incontro, il 29 maggio alle ore 15, a palazzo Melzi, si parlerà di ‘Pena
di morte e i relativi limiti applicativi nell’ordinamento cinese’.
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ricordare quanto è stato per-
ché gli eroi continuino a vive-

re: lo scopo della giornata “un cam-
mino tra vita e memoria” a venti
anni dalle stragi di capaci e via
d’amelio. l’incontro si è svolto il 15
maggio a palazzo Melzi, sede della
Facoltà di Giurisprudenza. a mode-
rare questo ‘momento di vita’, come
lei stessa lo ha definito, la dott.ssa
Anna rita Motti, presidente del
sindacato dei giudici, che ha sotto-
lineato la scelta di una cornice sim-
bolica per l’evento, l’Università, un
luogo dove si formeranno le
coscienze del futuro. a porgere i
saluti alla platea il preside di Giuri-
sprudenza lorenzo Chieffi: “que-
sto incontro è l’ultimo di una serie
di iniziative che vedono sempre
più coinvolta la nostra Facoltà per
la promozione della legalità;
abbiamo collaborato con tribunale,
procura, questura ed abbiamo
appena completato un corso di for-
mazione per la gestione dei beni
confiscati alla camorra, che, dato il
successo riscosso, sicuramente in
futuro riproporremo”. Una riflessio-
ne sull’assenza di uno stato a tute-
la dei suoi funzionari e la necessità
di combattere la mafia non con
investimenti, ma con persone ed
idee, sono stati i punti conclusivi del
suo intervento. “Una volta un magi-
strato mi ha detto: ‘per uno che ne
arrestiamo dieci ne nascono’; ma il
punto di vista di un docente è diver-
so, perché ne vediamo nascere
venti eccezionali. In circa venti anni
di attività, in questa Facoltà sono
nati dieci magistrati, ragazzi che
hanno fatto una scelta diversa su
un territorio difficile”, ha detto il
pro-rettore gianfranco Califano,
che ha messo in evidenza l’impor-
tante cammino avviato dall’ateneo
verso la lotta all’illegalità. la presi-
de della Facoltà di lettere rosan-
na Cioffi ha continuato sulla scia
tracciata dai suoi colleghi, ricordan-
do l’importanza di un corso di lau-
rea come “conservazione dei beni
culturali”, necessario per la valoriz-
zazione e la tutela del territorio.
saluti alla platea sono arrivati dalle
autorità togate di santa Maria
capua Vetere, i dottori Andrea del-
la selva, presidente del tribunale,
e Corrado lembo, procuratore
della repubblica, e dall’avv. Ales-
sandro diana, presidente del con-
siglio d’ordine degli avvocati. 

la bellezza del
profumo di libertà

parentesi musicale con il sassofo-
nista Marco Zurzolo, che ha suo-
nato un brano dal titolo “Bruno”, da
lui composto in memoria del profes-
sore di ematologia alla Federico ii,
appassionato musicista, e suo caro
amico bruno rotoli, e per l’occa-
sione dedicato a Falcone e Borsel-
lino perché, ammette, “vorrei esse-
re come loro”. e come loro, o qua-
si, è stato il procuratore della
repubblica di termini Merese, non-
ché cognato dello stesso Falcone,
Alfredo Morvillo, che ha offerto un
amaro ricordo della Palermo degli
anni ’90: “un luogo in cui la vita

umana valeva pochissimo e lo
Stato era quasi totalmente assente;
non solo magistrati come Chinnici,
Falcone e Borsellino, ma imprendi-
tori, medici legali e anche un sacer-
dote persero la vita. Gli omicidi era-
no commessi davanti a tutti, eppure
le persone negavano l’esistenza
della mafia, ecco perché c’è stato
bisogno di eroi”. eroi, uomini
come dalla chiesa, Mario d’aleo,
emanuele Basile, che dovevano
lottare non solo contro la mafia, ma
anche contro ostacoli interni ai pro-
pri stessi organi, perché la corruzio-
ne era a livelli altissimi; lo stesso
Falcone fu spesso lasciato solo e
proprio persone a lui vicine non gli
permisero di essere eletto come
procuratore capo di palermo prima
e al consiglio superiore della Magi-
stratura poi. era un uomo solo.
Negli ultimi 20 anni, le cose sono
cambiate, ma non di molto: “ è chia-
ro che la repressione alla mafia ha
vissuto dei momenti eccezionali, e

con cognizione di causa posso
affermare che abbiamo gli appa-
rati investigativi migliori al mon-
do; eppure, anche oggi, la mafia
non è un discrimine né politico né
etico in Sicilia, basti pensare che,
nonostante le proprie compagnie
poco raccomandabili, Ciancimino
sia stato eletto sindaco di Palermo.
Chi deve governare i siciliani,
non deve governare un popolo di
mafiosi, ma un popolo che ha
subito danni dalla mafia, e a
prendere le redini, quindi, non pos-
sono essere persone vicine a que-
sti ambienti”. a proposito di questa
connivenza, Morvillo cita l’esempio
di un medico di Bagheria, che
ammise in tribunale di aver cercato
una raccomandazione perché
ormai nei concorsi pubblici tutti lo
superavano, in quanto avevano
una spinta che lui non aveva. “La
società siciliana è come un triango-
lo ai cui vertici ci sono il popolo, il
potere e la mafia, ma, mancando il
collegamento tra potere e popolo,
quest’ultimo è costretto a chiedere
la mediazione del mafioso, visto
come l’unico in grado di fare qual-
cosa”. e’ qui la chiave di tutto: l’a-
bolizione del clientelismo per scon-
figgere la criminalità, e non basta
limitarsi a commemorazioni e ricor-

di per onorare la vita degli eroi,
urge fare qualcosa per proseguire il
loro lavoro, o un giorno sarà stato
tutto inutile. Morvillo chiude la sua
relazione citando proprio Borselli-
no: “la lotta alla mafia, il primo pro-
blema da risolvere nella nostra ter-
ra bellissima e disgraziata, non
doveva essere soltanto una distac-
cata opera di repressione, ma un
movimento culturale e morale che
coinvolgesse tutti e specialmente le
giovani generazioni, le più adatte
a sentire subito la bellezza del fre-
sco profumo di libertà che fa
rifiutare il puzzo del compromes-
so morale, dell’indifferenza, della
contiguità e quindi della complicità”.

ancora un momento legato all’ar-
te, con l’attore Marco d’Amore
che, dopo aver ricordato il sacrificio
dei suoi ‘coetanei’ peppino impa-
stato e Giancarlo siani, ha recitato
un brano tratto da “Paolo Borselli-
no- Essendo stato”. “Chi ha paura
muore ogni giorno, chi non ha
paura muore solo una volta”, esor-
disce, citando Borsellino, il dott.
federico Cafiero de raho, procu-
ratore aggiunto presso la procura
della repubblica di Napoli, e prose-
gue tracciando le sempre maggiori
somiglianze tra mafia e camorra:
“una struttura rimasta mimetizzata
per molti anni ed esplosa con il pro-
cesso Spartacus, il primo a portare
alla luce un sistema strutturato
come la mafia, con appalti ed
agganci”. come sconfiggere questo
male in un territorio in cui sembra
radicato? “E’ necessario che cia-
scuno di noi prenda una strada e la
manifesti, faccia una scelta, perché
tutti i giorni siamo chiamati a sce-
gliere. Oggi è necessario che tutti
coloro che credono nella lotta alla
camorra si uniscano per far capire
alla gente che la Procura e gli orga-
nismi sono lì per aiutare le perso-
ne”. tutti i latitanti campani sono
stati arrestati e importanti cambia-
menti sono in atto: “ho incontrato
delle persone a Casal di Principe
che mi hanno chiesto di continuare,
di andare avanti”, segnali che val-
gono come un tesoro.

la cultura 
dell’amicizia 
nemica della 

gente meridionale
“Quella di oggi non è una sempli-

ce commemorazione, ma stiamo
celebrando una civile religiosità”,
afferma il prof. Aldo Masullo, filo-
sofo e giurista. “Fino agli anni ’90,
qualcuno diceva che la mafia non
esisteva, la reazione nasce quando
la mafia cessa di essere nascosta,
cessa di essere pura e semplice
struttura portante, ma si trasforma
in grande azienda, a cominciare
dalle droghe; è in questo momento
che non si può più far finta di nien-
te e nasce la grande stagione della
giustizia, in Sicilia e Campania”. e’
la stagione dei grandi eroi e dei loro
tormenti, poiché quando scoppiò la
guerra tra stato e mafia non pote-
vano prendere indistintamente le
difese dell’uno in quanto ‘giudici’ e
quindi garanti del diritto di tutti. Una

società del diritto che oggi non esi-
ste più, rimpiazzata dalla società
della protezione: tra cittadino e
potere non c’è un rapporto diretto,
ma mediazione malefica. “Se devo
farmi un certificato, la prima cosa
che faccio è cercare un amico che
lavori sul Comune: l’amicizia è il
nemico della gente meridionale,
un rapporto che va contro la logi-
ca aristotelica di un’amicizia tra
uomini virtuosi ed avulsa da qual-
siasi interesse. La stessa etimolo-
gia della parola ‘società’ suggerisce
ai cittadini di essere ‘socius’, ‘allea-
ti’ quindi, non amici, proprio perché
abbiamo un interesse in comune,
ossia la conservazione dei nostri
diritti”. ecco il motivo del tormento
di questi grandi eroi come Falcone
e Borsellino, uomini soli perché cir-
condati di amicizie non disinteres-
sate, ma in fondo ogni uomo è solo
per lo stesso motivo: “ognuno deve
porre un intervallo tra sè e chiun-
que puzzi di criminalità; superare

la nostra solitudine significa iso-
lare il nemico, trasformare la
società di protezione in società
del diritto; bisogna distruggere
questa cultura dell’amicizia e far
apparire una cultura della giustizia,
vero punto d’arrivo del processo
educativo”. Un passo di Giordano
Bruno tratto da “Lo spaccio della
bestia Trionfante” è la degna con-
clusione di una relazione da stan-
ding ovation: “Convertiamoci alla
giustizia, dalla quale essendo noi
allontanati siamo allontanati da noi
stessi; di sorte che non siamo più
dei, non siamo più noi. Ritorniamo
dunque a quella, se vogliamo ritor-
nare a noi”. Una giustizia non ester-
na a noi, ma interna, unica arma
per combattere l’ambiguità di uno
stato che ancora si trincera dietro
la ragione di stato, combattere
attraverso “la concentrazione dram-
matica di Borsellino e l’ironia malin-
conica di Falcone”. Napoli protago-
nista nella conclusione dell’incon-
tro, tanto nella performance di Mar-
co d’amore, che recita “Fuoco su
Napoli”, che nelle note di Marco
Zurzolo, che suonando “A’ rumba
de scugnizzi” lancia il suo appello:
“Eduardo diceva ‘fuitevenne a
Napule’, io dico restate”.

Anna Verrillo

Giurisprudenza ricorda falcone e borsellino
un intenso e partecipato incontro in facoltà.

Appassionati interventi del Procuratore Morvillo e del filosofo Masullo

• Alfredo Morvillo

• Il prof. Masullo
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la AIsf (associazione italiana
studenti Farmacia) apre i bat-

tenti anche a caserta. l’associa-
zione è stata presentata il 9 mag-
gio nella sede del polo scientifico
di Via Vivaldi, davanti ad una
numerosissima platea di studenti
incuriositi e partecipi. a moderare
l’incontro Pasquale dell’omo,
segretario della sezione locale del-
l’associazione. “La nascita di que-
st’associazione è l’ennesima pro-
va che a Caserta esiste una comu-
nità che vive attorno al Corso di
Laurea in Farmacia, e noi siamo
cresciuti insieme a voi. C’è ancora
più bisogno che partecipiate alla
vita accademica anche grazie ad
iniziative come questa: i contatti
istituzionali, da parte nostra, sono
aperti a qualsiasi forma di incon-
tro”, ha detto il prof. Paolo Vin-
cenzo Pedone, preside della
Facoltà di scienze del Farmaco
per l’ambiente e la salute, al qua-
le è stata consegnata una perga-
mena ricordo. Visibilmente emo-
zionata Martina Andreozzi, presi-
dente di aisF caserta, che ha sot-
tolineato quanto scetticismo abbia
circondato il progetto prima della
sua nascita, una diffidenza ingiu-
stificata, dal momento che si tratta
di un’associazione “per” gli studen-
ti, nata come ponte tra Università e
mondo del lavoro. l’obiettivo: pro-
muovere congressi, visite e contat-
ti con il mondo farmaceutico.
“Quando sono stata invitata all’e-
vento, non avevo notizie sull’AISF,
per cui ho fatto un po’ di ricerche e
ho scoperto una realtà che non
conoscevo, una realtà da vivere,
fondamentale per un primo
approccio al mondo del lavoro”, ha
commentato la prof.ssa severina
Pacifico, docente di Farmacogno-
sia e Fitochimica. l’incontro è l’en-
nesimo esempio di una vitalità
accademica che dimostra quanto il
corso di laurea in Farmacia abbia
finalmente messo le radici alla
sUN. Un appello per i docenti:
“associamoci anche noi!”. e’ il tur-
no dei rappresentanti del mondo
del lavoro, in primis il dott. Vincen-
zo de lucia, presidente di Feder-
farma caserta, che esordisce con
un piccolo rimprovero per gli stu-
denti, rei di non riconoscere la
dovuta importanza ai tirocini: “oggi
la scelta di inserire dei collaborato-
ri è molto legata alle conoscenze
acquisite sul campo, per cui cia-
scuno deve individuare tendenze e
predisposizioni: specializzarsi può
essere la carta vincente”. rivendi-
ca l’importanza del percorso uni-
versitario il dott. Emanuele de
Angelis, presidente aGiFar
caserta, associazione che defini-
sce una sorta di prosieguo del-
l’aisF “che si inserisce oggi come
quarto anello di una catena com-
posta dall’Ordine dei professioni-
sti, dalla FEDERFARMA e dall’A-
GIFAR, che in questo modo copre
l’intero percorso formativo di quan-
ti fanno parte del mondo farma-
ceutico”. concorda sull’importanza
di un percorso formativo a 360 gra-
di Antimo Menditto, presidente
dell’aisF di Napoli, associazione
che ha sostenuto fortemente la
nascita della sede di caserta e
che si propone come punto di rife-
rimento per laureati prossimi al

lavoro, ma anche per studenti
triennali. Un accorato appello alla
concretezza, infine, viene dal dott.
ferdinando foglia, presidente
dell’ordine dei Farmacisti di
caserta: “le porte dell’Ordine sono
spalancate per gli studenti, noi
vogliamo collaborare in tutto e per
tutto e non in termini di belle paro-
le, ma di fatti, mirando al sodo e al
concreto”. Foglia ha ufficialmente
invitato gli studenti ad assemblee
e dibattiti, sollecitando il contributo
di “ragazzi che stanno pilotando il
proprio futuro”. al termi-
ne dell’incontro, sono
stati presentati gli otto
membri fondatori del-
l’associazione: il presi-
dente Martina
Andreozzi, il vice presi-
dente raffaele Piane-
se, il segretario Pas-
quale dell’omo, il teso-
riere Carmela Cesaro
ed i consiglieri felice
Correra, nicola Cateri-
no, giuseppe rossa-
no e Mario Caio.

la parola ai
protagonisti

solidarietà studente-
sca e voglia di formarsi
insieme: questi i valori
alla base dell’aisF
caserta secondo gli
studenti che fortemente
ne hanno voluto la
nascita. Martina
Andreozzi, terzo anno
di Farmacia, racconta
gli sforzi e gli ostacoli
superati per arrivare finalmente
alla nascita di questo ‘ponte tra
università e mondo del lavoro’:
“c’era molta diffidenza nei nostri
confronti, nessuno credeva si
potesse trattare di un progetto
apolitico e no profit, invece voglia-
mo aiutare gli studenti non solo
in vista del loro futuro, ma anche
dell’immediato presente, mettendo
a disposizione appunti e regi-
strazioni delle lezioni”. d’altra
parte, anche nel suo percorso per-
sonale Martina evidenzia una diffi-
coltà ad inserirsi in un ambiente un
po’ particolare: “sono arrivata qui
perché studiare Farmacia era il

mio sogno, non si è trattata di una
scelta di ripiego, come per molti.
Tuttavia ho trovato un ambiente in
cui era difficile stringere rapporti
tra studenti, ecco il perché dell’as-
sociazione”. Un’associazione che
potrebbe chiaramente aiutarla a
realizzare il suo sogno, che è quel-
lo di lavorare in un laboratorio far-
maceutico, anche se, per ora,
ammette di essersi adagiata un po’
negli studi. raffaele Pianese,
iscritto al quarto anno, ricorda
quello odierno come il giorno più

bello della sua carriera universita-
ria e rivendica un ruolo fondamen-
tale dell’aisF: “aiutare gli studenti
che hanno bisogno di una mano
anche nella preparazione di qual-
che esame, oltre ad organizzare
eventi e visite in aziende e case
di distribuzione farmaceutica per
toccare con mano quello che ci
aspetta dopo, come succederà a
breve con il Guacci Day”. Momen-
ti importanti e necessari per stu-
denti che si trovano ad affrontare
un “numero di esami superiore a
quello di molte altre Facoltà”.
nicola Caterino, terzo anno, ha
scelto l’aisF per dare il suo contri-

buto agli studenti, memore di un
inizio universitario non proprio tra i
più semplici: “sono arrivato a Far-
macia perché non avevo superato
i test di ammissione a Medicina e
sono riuscito a superare l’ap-
proccio iniziale con gli esami
grazie ad impegno e studio, ma
anche ad alcuni gruppi studente-
schi”. superare esami come Far-
macologia e Biologia ii sono i
momenti che ricorda con più pia-
cere, un piccolo passo verso il
sogno di un lavoro in farmacia.
giuseppe rossano, terzo anno, è
stato catturato “dall’idea di poter
dar vita ad una sorta di unione
degli studenti, la possibilità di fare
qualcosa insieme”, un elemento
da non sottovalutare in una Facol-
tà dove “le difficoltà sono all’ordine
del giorno”. interessato soprattutto
all’aspetto strettamente sanitario
delle discipline, nonostante il brut-

to momento internazionale, si dice
“positivo riguardo il futuro”. infine,
Pasquale dell’omo, terzo anno, è
il “veterano” del gruppo, già mem-
bro di rotaract, un’associazio-
ne che si occupa di promuovere
tra le altre cose i diritti e principi
etici di ogni professione. pasquale
è praticamente “nato in farmacia,
perché nella mia famiglia siamo
tutti farmacisti”. proprio per essere
praticamente cresciuto in questa
realtà, crede di poter “essere
d’aiuto per gli studenti e, perché
no, fare da mediatore anche per il
loro futuro lavorativo”. 

Anna Verrillo

A Farmacia della sun una sezione
dell’associazione studentesca Aisf

Promuovere i contatti con il mondo del lavoro, tra gli obiettivi

aBerlino per studiare la ricostru-
zione di una capitale contem-

poranea. e’ l’obiettivo del viaggio-
studio organizzato dal prof. salva-
tore losco, docente di progetta-
zione alla Facoltà di ingegneria, in
programma il prossimo ottobre.
“Siamo in attesa del finanziamento
dell’Adisu (Azienda per il Diritto allo
Studio Universitario) – afferma il
prof. losco – che permetterà a
dodici allievi di trascorrere quattro
giorni in una capitale europea, dove
c’è molto da vedere e studiare sul

ridisegno della città”. durante il
viaggio, “tratteremo i grandi inter-
venti realizzati dopo l’’89, visitere-
mo le grandi zone residenziali risa-
lenti agli anni Ottanta, analizzere-
mo tutta una serie di interventi di
ricostruzione nella parte est ed
ovest della capitale e in quella che
era definita la zona neutra”. iniziati-
ve utili ai ragazzi anche per toccare
con mano ciò che studiano dai libri.
“Generalmente, vedono tanti pro-
getti ma davvero poche realizzazio-
ni. Da anni, per esempio, si parla di

Bagnoli, ma non abbiamo avuto
l’opportunità di vedere ancora nulla
di nuovo – conclude losco - Qual-
che mese fa, una decina di studen-
ti sono stati ad Amsterdam, anche
se circa il triplo aveva presentato
domanda”. Gli interessati, che han-
no già sostenuto i vari esami di
architettura e Urbanistica, devono
inviare domanda via mail all’indiriz-
zo del docente, salvatore.losco
@unina2.it, entro il 4 luglio, specifi-
cando, nell’oggetto, nome, cogno-
me e matricola.

Ingegneria programma
un viaggio studio a berlino
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spazi, offerta 
formativa e

statuto
dopo il trasferimento delle segreterie

studenti a palazzo pacanowsky, si
pensa al passaggio degli uffici di presiden-
za di economia e Giurisprudenza, nei locali
al secondo piano. secondo il rettore prof.
Claudio quintano, “le cinque stanze pre-
senti dovrebbero essere sufficienti ad acco-
gliere il personale”. in previsione poi della
trasformazione delle facoltà in diparti-
menti dal prossimo novembre, – “auspi-
chiamo che ci sia un Dipartimento per ognu-
na delle Facoltà” – le attività delle segreterie
dei dipartimenti si svolgeranno sempre al
secondo piano. intanto, nell’ultimo consiglio
di Facoltà di Economia, tenutosi lo scorso
16 maggio, è stata confermata l’offerta
formativa per il prossimo anno accademi-
co. “Spero che ci si avvii al più presto verso
la dipartimentalizzazione”, afferma il presi-
de prof. gian Paolo Cesaretti. riguardo gli
spazi presso la struttura in via parisi, affer-
ma: “E’ tutto in discussione, ed è prematuro
parlarne in quanto prima di settembre-otto-
bre non saremo trasferiti. In ogni caso, va
pensata una buona organizzazione”. di
diversa opinione il preside di giurispru-
denza prof. federico Alvino: “Da un
sopralluogo è apparso che gli spazi da
destinare alle segreterie di presidenza
sono molto esigui: si tratta di cinque stan-
ze, dove, oltre a due Presidi, dovrebbero
lavorare quattordici unità di personale.
Oltretutto, sono uffici frequentati dagli stu-
denti anche per il ricevimento e che custodi-
scono documenti sensibili per cui ci deve
essere un’adeguata tutela”. si corre il
rischio che, a causa della mancanza di spa-
zi, le presidenze restino in via acton con un
ulteriore aggravio di lavoro per i docenti.
“Purtroppo - spiega alvino – l’Ateneo non
ha ancora avviato alcuna procedura di
meccanizzazione per la registrazione
degli esami. Dunque, per verbalizzare, il
docente dovrebbe recarsi in Presidenza con
gli statini, in via Acton, e poi, sotto la propria
responsabilità, consegnarli alla Segreteria
studenti in via Parisi”. il problema potrebbe
rivelarsi irrilevante se, dal primo novembre,
con l’istituzione dei nuovi dipartimenti, le
presidenze dovessero cessare le loro attivi-
tà. “Penso che a novembre si inizierà con le
Presidenze e si andrà avanti per almeno un
altro anno e mezzo, dunque c’è il rischio di
una forte disfunzione”, conclude alvino.

news da 
giurisprudenza

Colloqui integrativi. Ultime date a dis-
posizione degli studenti per sostenere i

colloqui integrativi per il passaggio al nuovo
ordinamento interno di Giurisprudenza: il 24
e il 31 maggio. “Per ogni materia, sono rima-
sti tra i trenta e i cinquanta ragazzi da esa-
minare – afferma il preside alvino – Una
percentuale bassissima, intorno al tre per
cento, su un totale di circa 1300 studenti. In
generale, tutti possono essere soddisfatti di
essere passati ad un corso di studi che pre-
vede un’organizzazione didattica più favore-
vole rispetto alla precedente, oltre che un
numero di esami minore”.

Master. la Facoltà attiva il primo Master in
direzione degli istituti di vigilanza privata. “E’
il titolo necessario per avere la licenza utile
all’apertura e alla gestione di un istituto di
vigilanza”, dice alvino. a metà giugno, la
conferenza stampa di presentazione.

per le matricole di economia, l’esame di
diritto privato è uno degli ostacoli del pri-

mo anno. per questo motivo, tanti studenti pen-
sano che la soluzione migliore sia rimandarlo in
attesa di riuscire a memorizzare l’intero manua-
le e il codice civile. Non c’è scelta più errata. “Il
Diritto privato studia il codice civile, intendendo
con questo tutti i libri del codice a parte quello
delle società, trattato dal Diritto commerciale –
spiega il prof. roberto bocchini – Il program-
ma, abbastanza vasto (l’esame è da nove cre-

diti), è diviso in diverse parti: le persone e la
famiglia, le successioni, le proprietà, la tutela
dei diritti. Il problema dei ragazzi, però, non è
tanto rapportato alla vastità del programma,
piuttosto è la loro difficoltà nel collegare gli
argomenti trattati con i casi reali. Quando,
per esempio, spiego il diritto di usufrutto, gli
allievi non ne hanno che una visione molto
astratta”. il professore ha tutto un suo metodo
per ovviare a questo gap iniziale e guidare gli
studenti nell’acquisizione del linguaggio giuridi-
co. “Solitamente, - dice – mi ritrovo a fare lezio-
ne in un’aula di circa duecento allievi. Quin-
di li divido in quattro o cinque sottogruppi e
li affido ai miei assistenti, in modo che nes-
suno si senta abbandonato”. ad ogni lezione
teorica viene associato un caso pratico. “Dopo
aver illustrato un argomento, si passa all’attua-
zione pratica della lezione, – continua il docen-
te – durante la quale dibattiamo di casi reali e,
talvolta, eseguiamo delle vere e proprie simu-
lazioni di processi allo scopo di avvicinare
sempre più i ragazzi al Diritto e far acquisire
loro il linguaggio giuridico. Si crea, in questo
modo, anche una sana competizione scientifi-
ca”. alla seconda lezione, si procede con quel-
la che Bocchini definisce scherzosamente “l’al-
zata dei codici”. “All’inizio del corso, consiglio
di acquistare subito i testi e il Codice civile che
non è un libro in più, ma un importante suppor-
to che fornisce gli strumenti per risolvere i casi”.
oltre all’orario di ricevimento, gli assistenti por-
tano avanti un’intensa attività di tutoraggio, e
anche una volta a casa è possibile interagire
con docente e assistenti prendendo parte ad un
gruppo di lavoro su yahoo. “E’ una bacheca
virtuale, dove inserisco file, pubblico aggiorna-
menti e tutto il materiale dei seminari”. seguire
le lezioni resta comunque alla base del succes-
so nel percorso accademico. “Frequentare è
importante perché invoglia, ti fa entrare in un
meccanismo che diventa autoportante anche
nei momenti di difficoltà, e poi la costanza nel-
lo studio aiuta tanto”. a volte, però, ci sono del-
le lacune che andrebbero colmate. “Mi rendo
conto che alcuni ragazzi, per esempio, anche
coloro che seguono e partecipano alle eserci-

tazioni, si sforzano di acquisire il linguaggio più
adatto ma, in sede d’esame, quando devono
parlare liberamente, hanno difficoltà ad espri-
mersi in italiano”. c’è da dire anche che l’e-
same, in particolare per le matricole, è un
momento di verifica fonte di ansia. “E’ un fatto
emozionale, direi uno shock psicologico, per
cui, a volte, capita che coloro che hanno stu-
diato molto rendano davvero poco. L’esame è
un momento in cui si mettono alla prova diver-
se qualità, ed è per questo che tutta la cattedra
vuole essere d’aiuto ai ragazzi durante la pre-
parazione”. dopo circa due mesi dall’inizio del
corso, “di solito a dicembre”, il docente orga-
nizza un pre-esame su una parte del program-
ma. “Non attribuisco un voto, ma consigli sul
metodo di studi. Dico ai ragazzi semplicemente
se stanno procedendo bene o devono cambia-
re qualcosa”. seguire il corso significa abbina-
re anche ore di lezione a casa. “Bisogna mette-
re un mattone giorno dopo giorno – ribadisce
Bocchini – studiando con costanza e facendo
anche qualche piccolo sacrificio. Cercare di
ripetere a memoria non serve a nulla perché
non si potranno mai ricordare ottocento pagine
e il Codice civile a memoria, piuttosto è impor-
tante ragionare, capire e ripetere a parole pro-
prie”. e se la metodologia di studio è soggetti-
va, un errore che commettono gli allievi è
quello di registrare la lezione. “Quando regi-
strano si distraggono. La sera, a casa, non
riascoltano e perdono il filo logico delle lezioni.
Il mio consiglio è quello di seguire attivamente
in aula e, a casa, andare subito a leggere le
tematiche di cui abbiamo discusso”. Bocchini,
laureato alla Federico ii nel ’91, applicava lo
stesso metodo. “A dire il vero, ero uno che stu-
diava. Ripetevo al termine delle lezioni, in mat-
tinata e la sera, e poi mi confrontavo con i miei
compagni di corso”. l’incoraggiamento del
docente: “Chi studia raggiunge i risultati. Non
nascondiamoci che al Sud è più complicato, ma
i bravi vanno avanti”.

Ma.Es.

ECONOMIA/ I consigli del prof. roberto bocchini agli studenti

Codice alla mano e 
confronto con casi reali 

per affrontare Diritto Privato

• il prof. bocchini

Career day ad
Ingegneria

primo career day della Facoltà di inge-
gneria del parthenope. si terrà il 28

maggio, a partire dalle 9, presso la sede
universitaria al centro direzionale (isola
c4). “Si tratta di un’iniziativa che vuole offri-
re ai laureati ed agli studenti una panorami-
ca sulle opportunità professionali dopo la
laurea, agevolando l’incontro fra l’Universi-
tà e le aziende e fornirnendo un utile un
orientamento sulle modalità di ingresso nel
mercato del lavoro”, afferma Ciro figaro,
rappresentante degli studenti in consiglio di
Facoltà. telecom lab, orange it, accentu-
re, coelmo, Micron, Nexis, star, Msquare
sono solo alcune delle aziende che saran-
no presenti con un proprio desk per l’intera
giornata. “Durante la mattinata, i ragazzi
potranno seguire dei workshop sull’orienta-
mento del lavoro, tenuto da Adecco, la
società di somministrazione di lavoro, men-
tre tutte le aziende esporranno una loro
breve presentazione. – continua Figaro -  Al
termine, laureati e laureandi avranno modo
di consegnare il proprio curriculum e di
informarsi sui profili maggiormente ricerca-
ti”. per partecipare all’evento, è necessario
registrarsi collegandosi al sito www.oppor-
tunityjob.eu.
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Vedere premiato il proprio impe-
gno e, talvolta, i sacrifici fatti

per studiare è una soddisfazione
che, al primo anno, rappresenta un
forte stimolo a continuare nella giu-
sta direzione. Ne sono testimoni le
oltre cento giovani matricole iscritte
all’Università parthenope, destina-
tarie del rimborso della prima rata
(207 euro per ognuno) delle tasse.
l’ateneo ha, infatti, deciso di ripar-
tire il fondo, che ammonta a quasi
22mila euro, costituito con i contri-
buti raccolti attraverso il cinque per
mille, a studenti del primo anno in
possesso di un voto di diploma
superiore a 80 e un minimo di
diciotto crediti formativi conse-
guiti entro il primo marzo. “E’ molto
gratificante ricevere questo tipo di
premi – afferma benedetta Man-
fellotti, 19 anni, di Volla, iscritta ad
Economia e Commercio che, ad
oggi, ha accumulato ben trentasei
crediti formativi, sostenendo con
successo gli esami di diritto priva-
to, Matematica, Economia azien-
dale e Abilità linguistica – perché
ci fa capire che l’impegno premia e
che non vanno avanti solo i rac-
comandati”. Benedetta, che ha
scelto il parthenope “dopo avere
ascoltato i consigli di alcuni amici”,
ammette di aver notato, fin dal pri-
mo giorno, il grande distacco che
esiste tra la scuola superiore e l’U-
niversità. “Il carico di lavoro è, sen-
za dubbio, maggiore; il rapporto
con i professori è diverso, pur
essendo questi ultimi molto disponi-
bili; ed è possibile organizzare lo
studio in maniera autonoma – spie-
ga – Ho capito subito che per non
rimanere indietro, e sostenere gli
esami alla fine del semestre, avrei
dovuto ideare una buona organiz-
zazione del mio tempo, anche per
non ridurmi all’ultimo momento”.
Benedetta si divide tra lezioni e stu-
dio individuale. 

“seguo tutti i corsi”
“Ho deciso di seguire tutti i cor-

si, anche se questo comporta esse-
re tutti i giorni in Facoltà, compre-
so quello di inglese che si tiene a
villa Doria d’angri - lontano rispet-
to alla sede centrale di via Acton -
e, dalla seconda settimana, ho
acquistato i testi. Durante le lezioni,
prendo appunti e cerco di stare
molto attenta in modo da fare già
parte del lavoro, mentre, una volta
a casa, ripeto e sintetizzo con degli
schemi”. da grande, vorrebbe tro-
vare un lavoro che associ la sua
passione per le lingue con l’econo-
mia. “lo studio toglie tempo ad
altro – conclude Benedetta – ma,
fatto bene, non è una sofferenza”.
il segreto per cominciare con il pie-
de giusto è proprio quello di segui-
re i corsi costantemente. lo ripe-
tono spesso anche i docenti.
“Durante il primo giorno di lezioni, il
Preside prof. Alberto Carotenuto ci
ha detto che l’unico metodo per
passare gli esami e sostenerli nei
tempi accademici è seguire i corsi,
ed io l’ho preso in parola”, afferma
Vincenzo Chianese, 19 anni, origi-
nario di afragola, iscritto a Inge-
gneria gestionale. “Non ho avuto
grossi problemi, in quanto ho cer-
cato di prepararmi fin dal liceo –
dice Vincenzo che, nel futuro, si

immagina alla direzione di un’a-
zienda – e poi i docenti ci seguo-
no molto. In ogni caso, ho subito
predisposto una tabella di marcia in
previsione dell’orario dei corsi”. la
settimana tipo: “Sveglia alle 7. Dal
lunedì al giovedì, arrivo in Facoltà
verso le 8:30, dove mi trattengo
anche dopo le lezioni (ho seguito
Analisi I, Algebra, Economia azien-
dale e Inglese) soprattutto per le
esercitazioni di Matematica che

svolgo insieme ai miei compagni di
corso. Di ritorno a casa, dedico
sempre qualche ora allo sport,
visto che, fino a poco tempo fa, pra-
ticavo karate a livello agonistico (ho
smesso per gli impegni del liceo).
Riesco comunque a trovare il tem-
po necessario per ripetere gli argo-
menti trattati in aula. Venerdì, saba-
to e domenica mi dedico allo studio
di più discipline e, ovviamente, rita-
glio i miei spazi per uscire e vedere
gli amici”. Una buona organizzazio-
ne non è, però, l’unica chiave per
procedere spediti. “e’ inutile stu-
diare cercando di memorizzare il
più possibile, – chiarisce Vincenzo
– talvolta anche senza capire bene
quello che si ripete. Ciò che conta
è il ragionamento alla base di ogni
spiegazione, formula o teoria. E se
all’inizio si è un po’ spaesati, basta
insistere, andare avanti con impe-
gno, perché con la forza di volontà
si riesce in tutto”. e’ ciò che ha fat-
to anche Alessio netti, al primo

anno di Informatica. Ha già soste-
nuto tre esami: programmazione e
architettura dei calcolatori da dodi-
ci crediti ognuno e Matematica da
nove. “Prima di immatricolarmi al
Parthenope, avevo partecipato ai
test presso la Facoltà di Ingegneria
della Sun, ma ho capito che non
era quello che volevo, dalle materie
oggetto della prova (Fisica, Chimi-
ca, Biologia). Dunque, ho optato
per Informatica, attratto da un

approccio allo studio abbastanza
applicativo”.

simulazioni 
ad Informatica

il primo semestre è un po’ un ban-
co di prova. “Occorre una certa pro-
pensione per determinate discipli-
ne, una buona dose di interesse
e flessibilità mentale – spiega
alessio – La logica si acquisisce
durante i corsi”. forte l’impatto
con l’esame di Programmazione,
con il prof. Giulio Giunta. “Abbiamo
analizzato vari approcci che lascia-
no un po’ spiazzati e, al termine del
corso, abbiamo presentato due pro-
getti: una simulazione di un labi-
rinto, prova per niente facile dopo
solo pochi mesi di studio, e la
gestione di un magazzino di pro-
dotti informatici”. Vinta la pigrizia
iniziale, secondo alessio, “bisogna,
prima di tutto, ritagliarsi un po’ di

spazio per capire se abbiamo scel-
to la Facoltà giusta e poi comincia-
re subito a studiare”. Unico ostaco-
lo per la frequenza quotidiana dei
corsi, il funzionamento a singhiozzo
dei trasporti pubblici. “Abitando a
S. Maria Capua Vetere, ogni giorno
devo scontrarmi con qualche dis-
agio. La ditta di autobus, Acms, è
fallita e i treni sono spesso in ritar-
do. A volte, mi capita di perdere
mezza giornata per seguire una
lezione di sole due ore e, allora,
sono costretto a rinunciare. Per il
secondo semestre, per esempio,
ho scartato Inglese ed Economia
aziendale. Dovrò studiare da solo,
seppur abbia compreso l’importan-
za di ascoltare la spiegazione dei
professori”. della stessa opinione
Anna sorio, napoletana, diplomata
con 96 e iscritta al corso di laurea
in scienze dell’amministrazione.
“il punto di riferimento non è il
libro ma il corso e ciò che viene
spiegato”, afferma anna, in riferi-
mento all’importanza di seguire le
lezioni in maniera attiva. Fino ad
ora, ha sostenuto cinque esami:
Metodi matematici per l’economia,
economia politica, diritto pubblico,
storia delle istituzioni e laboratorio
di informatica. “il più appassio-
nante è stato quello di Diritto
pubblico, - afferma – in quanto si
tratta di tematiche attuali che
riscontriamo nella vita di ogni gior-
no. Allo stesso tempo, è stata una
prova complicata, in quanto il pro-
gramma è molto vasto ed è neces-
sario acquisire almeno un minimo il
linguaggio tecnico”. il consiglio di
anna alle matricole: “procedete
per gradi. Decidete quali esami
dare e organizzate lo studio giorno
per giorno”. 

anche quest’anno è possibile
destinare il cinque per mille all’U-
niversità parthenope, inserendo
nella dichiarazione dei redditi il
codice fiscale 80018240632. 

Maddalena Esposito

qual è il segreto di partire bene con gli studi? la parola a quattro matricole beneficiate
dalla scelta dell’Ateneo di destinare i proventi del 5 per mille agli studenti bravi 

Capaci e meritevoli, risparmiano sulle tasse

segreterie, 
trasferimento 
completato

Ultimato il trasferimento del-
le segreterie studenti del

parthenope. Gli sportelli di giu-
risprudenza ed Economia
sono attivi, rispettivamente, dal
14 e dal 21 maggio, presso il
complesso universitario di
Palazzo Pacanowsky, in via
parisi; mentre scienze motorie
è passata in via Acton dal 17
maggio. tutti gli uffici continue-
ranno ad effettuare il seguente
orario: lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 9 alle 12, mentre
martedì e giovedì dalle 8.30 alle
12 e dalle 14 alle 15.30. “Nei
prossimi giorni, – fa sapere il
capo della segreteria dott.
Michele Cataldi - a completa-
mento del triplice trasloco, dis-
porremo dei nuovi recapiti
telefonici”.

benedetta Manfellotti Anna sorio 

Alessio netti Vincenzo Chianese
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l’Università parthenope esten-
de la rete di servizi telematici a

disposizione di studenti e dell’intero
personale con l’attivazione del Wi-
Fi in tutte le sedi metropolitane del-
l’ateneo (via acton, centro direzio-
nale, via Medina, via parisi e via
petrarca). parth-Zone, questo il
nome del servizio di gestione del-
l’accesso wireless, ovviamente gra-
tuito, è utilizzabile non solo dagli
studenti e dal personale dell’ate-
neo, ma anche da utenti esterni
autorizzati. “Il finanziamento e la
successiva realizzazione dell’infra-
struttura di rete parte da un proget-
to di una decina di anni fa, finanzia-
to dal Consiglio dei Ministri, nel-
l’ambito dell’iniziativa WiFi SUD”,
afferma il prof. giulio giunta, ordi-
nario di calcolo numerico e pro-

grammazione e presidente del
centro di calcolo. il servizio si
appoggia su una rete a fibra ottica
di proprietà dell’ateneo. “Al
momento dell’immatricolazione, gli
studenti riceveranno un personale
indirizzo e-mail e il numero di matri-
cola comprensivo di credenziali
(username e password) utili ad atti-
vare i propri dispositivi di connes-
sione”. Ma la novità principale, già
attiva, sta nella possibilità di acces-
so alla rete di qualsiasi altra univer-
sità del mondo che aderisce all’ini-
ziativa Education Roaming (edu-
roam). “Tutti gli utenti dispongono di
un identificativo – spiega Giunta -
tramite il quale, nel momento in cui
si trovano in un’università diversa
da quella di appartenenza, aderen-
te ad Eduroam, accedono al wire-

less dell’istituto ospitante, usando
sempre le stesse credenziali, senza
la necessità di ulteriori formalità”. i
ragazzi, in questo modo, “possono
lavorare e fruire dei servizi specifici
del portale. Oggi è importante tene-
re conto della crescente richiesta di
connettività da parte di studenti, i
quali sono nati nella rete, oltre che
dei docenti e dello staff tecnico-pro-
fessionale dell’Ateneo. A mio avvi-
so, dovremo sempre più implemen-
tare, con il tempo, nuove tecnologie
e servizi innovativi”. in effetti, si
pensa già ad un ulteriore potenzia-
mento della copertura, soprattutto
nei piani interrati nelle sedi del cen-
tro direzionale, via petrarca e via
parisi, dove risulta appena suffi-
ciente. “Con l’acquisto di nuove
attrezzature e impiego di risorse

umane nel Centro di Calcolo,
potremmo pensare ad un’estensio-
ne del servizio: per esempio, la
possibilità di effettuare telefonate
gratis tra due utenti che si trovano
in differenti zone coperte dal segna-
le. Per il momento, però, resta solo
un’idea”, conclude Giunta.

Il Parthenope rafforza i servizi telematici

nuovo regolamento ad IngEgnErIA

Più punti alle tesi per chi conclude gli studi in tempo

dopo una fase transitoria, dura-
ta all’incirca cinque mesi,

periodo di prova per docenti e stu-
denti, la Facoltà di ingegneria
approva il nuovo regolamento per
l’attribuzione del punteggio del voto
di laurea. “Abbiamo semplicemen-
te uniformato il metodo di calco-
lo a tutti i Corsi di studio – spiega il
preside prof. Alberto Carotenuto

– Se, dunque, fino a qualche mese
fa, si poteva riscontrare qualche
disparità nei confronti degli allievi,
dovuta alla mancanza di una preci-
sa formulazione, non sarà più pos-
sibile grazie ai riferimenti concreti
inseriti nel nuovo regolamento. In
passato, veniva lasciato tutto al
giudizio della commissione, e ciò
rendeva poco chiaro il calcolo della

votazione agli stessi studenti”.
secondo il preside, il punto focale
da tenere presente è relativo al
carico di lavoro previsto per la
redazione dell’elaborato: “Deve
risultare equivalente al numero di
crediti nel Manifesto degli studi di
ciascun Corso di Laurea, dove ogni
credito formativo equivale a venti-
cinque ore di lavoro. Premesso ciò,
e facendo qualche calcolo, ne risul-
ta che un lavoro di tesi non può
durare più di due mesi (per la
Triennale i crediti previsti sono
nove, mentre per la Magistrale
dodici), comprese quelle sperimen-
tali. Elaborati che richiedono mesi
e mesi, talvolta anni, di studio non
devono esistere, a meno che non
ci troviamo di fronte ad uno studen-
te particolarmente svogliato. Pur-
troppo, oggi c’è una tendenza ad
investire molto tempo sul lavoro
finale di tesi, come se, con questo,
si potesse recuperare ciò che
magari non si è fatto prima, ma non
è così e i ragazzi devono capirlo”. a
partire da giugno, il voto di base
terrà conto della media riportata
negli esami di profitto, ponderata in
base ai crediti dei relativi insegna-
menti, mentre il numero massimo
dei voti attribuibili dalla commissio-
ne esaminatrice sarà pari ad otto, e
terrà conto, oltre che del lavoro
finale, dell’intera carriera dello stu-
dente. “Tutti coloro che hanno svol-
to un periodo di studi all’estero, tra-
mite il programma erasmus,

avranno due punti in più – continua
carotenuto – Purtroppo, presso la
nostra Facoltà, le richieste per l’E-
rasmus continuano ad essere
poche. Mi rendo conto che si tratta
essenzialmente di una problemati-
ca economica: sappiamo bene che
lo studente che studia in un Paese
europeo deve essere sostenuto
dalla propria famiglia per l’intero
periodo, in quanto i 250 euro men-
sili della borsa di studio del Mini-
stero servono a ben poco. In ogni
caso, laddove risulta possibile, è
un’esperienza importante che va
fatta: viviamo in un mondo globale,
e il lavoro non va cercato solo nel-
la regione di appartenenza”. Colo-
ro che si laureano nei tempi
accademici vengono premiati con
l’acquisizione di tre punti, che
scendono a due ed a uno rispetti-
vamente per chi ritarda di uno e
due anni. “Oggi è fondamentale
laurearsi presto e nel miglior modo
possibile, perché prima si entra nel
mondo del lavoro, meglio è – con-
clude il preside - Le aziende prefe-
riscono assumere giovani e formar-
li, quindi chi, per esempio, sceglie

di laurearsi con il massimo dei voti
impiegandoci dieci anni non è un
esempio da seguire. E’ importante
coniugare il tempo impiegato e la
qualità dello studio”.

positivi i commenti degli studenti.
“Ad Ingegneria civile, - spiega
gianluca bruno - non c’è alcun
cambiamento, piuttosto vengono
definite in maniera più precisa le
modalità per l’assegnazione dei
punti. Per il Corso di Laurea in Tele-
comunicazioni, invece, cambia
qualcosa: viene data molta più
importanza alla carriera, tenendo
conto, quindi, di quello che è stato il
percorso formativo degli studenti,
mentre prima la votazione era
basata soprattutto sul lavoro di
tesi”. secondo Bruno, i ragazzi che
si trovano in questa fase di cambia-
mento “potrebbero correre il rischio
di essere valutati diversamente dai
colleghi che hanno conseguito il
titolo di laurea fino a maggio, anche
se un regolamento che tiene conto
della carriera (esperienze di studio
all’estero, media di partenza, anni
di studio impiegati) non può essere
che visto in maniera favorevole”.

studenti e dottorandi 
con funzione di tutor

giurisprudenza seleziona sette studenti (iscritti ai corsi di laurea
Magistrali di secondo livello o agli ultimi due anni della laurea

Magistrale) e quattro dottorandi capaci e meritevoli per affidare loro
attività tutoriali, didattico-integrative e attività propedeutiche e di recupe-
ro per l’anno accademico in corso. possono partecipare al bando gli stu-
denti che siano in regola con il pagamento delle tasse, che abbiano
maturato almeno 6 crediti se iscritti alla Magistrale di ii livello e 186 se
iscritti agli ultimi due anni del ciclo Magistrale. la domanda di partecipa-
zione dovrà essere presentata (lo schema è sul sito web di Facoltà) entro
il 30 maggio. la selezione è per titoli (voto di laurea triennale, media dei
voti agli esami, crediti maturati, master conseguiti, pubblicazioni) e collo-
quio. cento il punteggio massimo complessivo: i titoli sono valutabili fino
a 30 punti, 70 per il colloquio. la commissione selezionatrice è costitui-
ta dal preside della Facoltà ed è composta da tre docenti e da un respon-
sabile amministrativo. ai candidati vincitori è richiesto l’impegno com-
plessivo di 400 ore di attività che saranno compensate con un assegno
lordo di 4 mila euro (10 euro per ora). l’assegno è compatibile con la
fruizione di borse di studio adisu.

• il preside Carotenuto
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Urne aperte all’orientale il 5 giugno: i circa
10 mila iscritti dell’ateneo sono chiamati

al voto per eleggere 2 rappresentanti in senato
accademico, 2 in consiglio di amministrazione
(cdia), 1 al Nucleo di Valutazione, 4 al consi-
glio di polo didattico (pda). sono due le liste
presentate: link-sindacato universitario e
open 2012, che rappresentano una vasta par-

te del panorama associativo presente in ate-
neo, con candidati in tutti i consessi.

open 2012 “nasce da un accordo tra asso-
ciazioni studentesche indipendenti, Orientale
‘05, Asterisko e Udu (Unione degli Universitari),
con l’appoggio esterno di Confederazione degli
Studenti - spiega Alex Poma, leader storico di
orientale ’05 - Con il gruppo di Asterisko c’è
una fruttuosa collaborazione dal 2005, mentre
quella con l’Udu nasce da un dialogo che
abbiamo sviluppato in questi ultimi mesi e che
ci ha portato a formulare una sintesi di pro-
gramma. L’Udu ha avuto il suo periodo di cre-
scita interna e siamo contenti di essere arrivati
ad avere un programma comune di largo respi-
ro con dei candidati particolarmente attivi”. tra
i nomi in gara, tutti giovani molto attivi nella vita
associativa, tra questi anche alcuni di consi-
glieri uscenti come Andrea della Monica,
attualmente rappresentante in consiglio di
Facoltà a scienze politiche e candidato per il
Nucleo di Valutazione di ateneo. “Nel mio inca-
rico come rappresentante in Facoltà, mi sono
già impegnato su questioni didattiche e sono
contento di potermi occupare ancora di queste
problematiche - dichiara il candidato - Nel mio
programma elettorale c’è al primo posto la
necessità di aggiornare i programmi di stu-
dio, sia dei corsi triennali che di quelli magi-
strali, che in molti casi sono antiquati e non cor-
rispondenti alle esigenze degli studenti e alle
richieste del mercato”. capolista per il consi-
glio di amministrazione è luigi gentile, dotto-
rando di ricerca e membro storico di orientale
’05. Una novità: “Da quest’anno è previsto che
i dottorandi possano esprimere la propria pre-
ferenza per eleggere i rappresentanti degli stu-
denti e penso che questa sia una buona possi-
bilità per dare voce ad una categoria spesso
dimenticata nel seno della comunità accademi-
ca. Il mio principale obiettivo è quello di fornire
a quanti si laureano all’Orientale una serie di
servizi, quali certificazioni in lingua inglese e
l’espletamento di corsi di preparazione ai test
psicoattitudinali, che oramai sono essenziali
per un pronto inserimento professionale”. fati-
ma ouarzi, già consigliere di Facoltà di studi
arabo islamici e attivo membro di orientale ’05,
è capolista per il senato accademico, dopo l’in-
validazione per mancanza di requisiti richiesti
dal regolamento elettorale di Giuseppe Fei,
candidato in quota Udu. per il consiglio di pda
cinque i nomi in lista, con capolista Amina
naim.

“La nostra lista comprende candidati prove-
nienti da tutte le Facoltà, sia delle lauree trien-
nali che specialistiche - spiega sara ferrigno,
di link sindacato universitario, candidata
per il cdia - Siamo tutti ragazzi molto attivi
all’interno dell’associazione e alcuni hanno già
ricoperto incarichi istituzionali”. tra questi
rosanna Mesce, già presidente del consiglio
degli studenti e candidata in senato: “mi è
sembrato importante per dare continuità al mio
impegno di questi anni e proseguire con le
nostre battaglie di sempre per migliorare la vita
degli studenti”. “Abbiamo deciso di candidarci
perché crediamo che sia importante ricoprire
un ruolo attivo negli organi di Ateneo - com-
menta ancora Ferrigno - Viviamo i problemi
legati ai disservizi e alle problematiche dell’uni-
versità ogni giorno e sentiamo che è importan-
te dare un nostro contributo al miglioramento
delle condizioni di tutti gli studenti. In questo
momento di transizione per l’Ateneo, inoltre, è
importante vigilare perché vengano prese scel-
te giuste e vengano tutelati gli interessi degli
studenti. In particolare, con l’ingresso dei pri-
vati in Cdia è essenziale capire chi siano que-
sti soggetti, quali interessi abbiano e se posso-
no dare realmente un contributo a questo Ate-
neo. Noi faremo da tramite tra gli studenti e gli
organi collegiali, mantenendo sempre informati
i nostri colleghi, come già avviene attraverso il
nostro blog linknapoli.it, grazie al quale riuscia-
mo a raccogliere anche tutte le sollecitazioni
che ci arrivano dalla base”. la lista è stata pre-
sentata anche al Nucleo di Valutazione con due
candidati, capolista Enrico Iannone, e con cin-
que al consiglio di pda, numero uno Viviana
Annunziata.

Nello stesso giorno, votano anche i docenti
per eleggere in senato accademico 3 profes-
sori di prima fascia, di cui 1 per ciascun dipar-
timento; 3 professori di seconda fascia, uno per
ciascun dipartimento; 1 ricercatore di ruolo.
l’unica candidatura presentata ufficialmente, al
momento, è quella del ricercatore confermato
Andrea Manzo, docente di antichità nubiane.

Valentina orellana

due liste di studenti
candidate per le

elezioni del 5 giugno

studenti stranieri:
caleidoscopio di

racconti e testimonianze 

Una fotografia multicolore. Un coro polifonico di
voci, lingue che si incontrano e si fondono in un

unico suono. È questa l’immagine che ritrae gli stu-
denti de l’orientale. da sempre l’ateneo si configura
come un melting pot dove si mescolano lingue, cultu-
re e tradizioni provenienti da ogni angolo del mondo.
la vivacità culturale, il clima di pacifica convivenza, lo
spirito di cooperazione sono i segni che contraddi-
stinguono l’ateneo. passeggiando per le sue sedi si
ha la possibilità di compiere viaggi oltre i confini
nazionali. sono incontri, testimonianze che rispec-
chiano le esperienze di studio di giovani matricole,
laureandi e neolaureati. Jing Jing, 20 anni, viene da
Xi’an, capoluogo della provincia dello shaanxi in
Cina. studia lingue straniere alla “Xi’an International
studies University”, è arrivata a febbraio per frequen-
tare un corso di italiano l2 della durata di sei mesi.
“Ogni giorno - racconta - trascorro almeno un paio
d’ore al Centro Self Access del Cila (struttura dedica-
ta all’apprendimento autonomo delle lingue straniere)
che offre svariate risorse che facilitano l’immersione
nella lingua: postazioni audio e video per l’ascolto e
la visione di audiocassette e DVD, collegamento ad
internet. Inoltre, un giorno a settimana, sempre al Self
Access, partecipo al Programma Tandem”, ossia uno
scambio linguistico autogestito tra due parlanti nativi
di lingue diverse. il progetto tandem offre ai parteci-
panti l’opportunità di essere al tempo stesso docenti
e discenti. “La mia ambizione - conclude Jing Jing -
sarebbe quella di diventare un’interprete parlamen-
tare”. Quella di Jing Jing è solo una delle molteplici
testimonianze di studenti che hanno aderito ai pro-
grammi Marco polo e turandot, il cui obiettivo è la
partnership tra le università cinesi e quelle italiane.
anche l’erasmus offre a migliaia di studenti la possi-
bilità di approfondire le proprie competenze linguisti-
che e il proprio bagaglio culturale. Iva, 25 anni, stu-
dentessa della repubblica Ceca – è iscritta a lingue
e letterature straniere presso l’Università di Masaryk
(MU) di Brno -, è arrivata a l’orientale lo scorso mar-
zo. Frequenta il corso di italiano l2 e quello di lette-
ratura ceca. spiega: “ho scelto Napoli perché qui c’è
l’Ateneo più accreditato nello studio delle lingue, cul-
ture e società di tutto il mondo. Se dovessi tornare
indietro confermerei la mia scelta, perché la cordiali-
tà e la disponibilità dei docenti e dei colleghi di studio
mi sta aiutando ad attenuare la nostalgia di casa”. a
queste si aggiungono le esperienze di studenti, lau-
reandi o laureati stranieri che vivono da diversi anni
in italia e hanno deciso di conseguire un titolo di stu-
dio a l’orientale perché sostengono sia un investi-
mento che tornerà utile nel loro paese d’origine.
Monika Jezak, 36 anni, è originaria della Polonia e
si è trasferita a Napoli dodici anni fa. dopo aver con-
seguito la laurea triennale in Mediazione culturale
con l’europa orientale, ha deciso di proseguire gli
studi e specializzarsi in lingue e comunicazione
interculturale. “Ho scelto L’Orientale - chiarisce Moni-
ka - perché cercavo un titolo di studi che fosse rico-
nosciuto nel mio Paese”. “In questi anni – continua -
ho constatato che il rapporto con le mie compaesane
nell’Ateneo è stato molto più conflittuale, minato dal-
la concorrenza o forse da una sana competizione. I
colleghi napoletani, invece, si sono sempre approc-
ciati con maggiore disponibilità e con un curioso spi-
rito di conoscenza”. Zakaria Essbaa è nato a casa-
blanca, in Marocco, ma vive a salerno da quando
aveva sette anni. “Mi sono iscritto a L’Orientale – rac-
conta - spinto dal desiderio di studiare l’arabo per
riprendere le mie origini e formarmi in entrambe le
culture, quella orientale e quella occidentale”. dopo
aver conseguito la laurea triennale con lode in lin-
gue e culture moderne, Zakaria ha proseguito gli stu-
di presso la Facoltà di scienze politiche e lo scorso
dicembre ha discusso una tesi in economie emer-
genti nella cooperazione internazionale su “La prima-
vera araba. Le sfide alla cooperazione, allo sviluppo
europeo in Nord Africa”. “Il mio sogno nel cassetto -
dice Zak - sarebbe quello di intraprendere la carriera
diplomatica e arrivare a rappresentare l’Italia in un
Paese arabo, mettendo la mia conoscenza della lin-
gua e cultura araba a servizio della rappresentanza e
mediazione italiana”. attualmente Zakaria, con il suo
curriculum da 110 e lode, ha ottenuto un contratto tri-
mestrale come educatore volto a favorire l’accoglien-
za e l’integrazione degli studenti stranieri nella scuo-
la primaria e secondaria.

seminario di
orientamento

al lavoro
seminario di orientamento al lavoro rivolto

a laureandi e neolaureati de l’orientale.
“Finding your first job”, il titolo degli incontri
che si terranno l’11 e 13 giugno, dalle ore
10 alle ore 13, presso l’aula 2.3 di palazzo
del Mediterraneo, in via Marina 59, ii piano. 

Nella prima giornata saranno illustrati i
principali strumenti di ricerca del lavoro e le
norme per scrivere un curriculum e una let-
tera di motivazione. si parlerà anche di sta-
ge e delle tecniche di ricerca attiva del lavo-
ro, in particolare del recruitment on line.
Nella seconda giornata si approfondiranno,
invece, le varie modalità di colloquio utiliz-
zate dalle aziende. al termine della giorna-
ta sarà distribuita gratuitamente una copia
del career book di Job advisor. 

l’iniziativa è a numero chiuso, per un
massimo di 30 partecipanti. per candidarsi
è necessario inviare una mail entro il 7 giu-
gno, allegando curriculum vitae e certificato
di laurea a oru@unior.it e riportando nel-
l’oggetto della mail ‘Finding your First Job
Giugno 2012’, oppure occorre registrarsi
nei giorni di apertura del career service
(martedì dalle 10 alle 12.30 e giovedì dalle
11 alle 13.30).
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il suor orsola Benincasa, ateneo
che dalla sua sede storica del

corso Vittorio emanuele domina
dall’alto la città, scende nel cuore di
Napoli attraverso l’assegnazione

ad attività didattiche e scientifiche
di due strutture del centro storico.
“Tra le nostre missioni, come Ate-
neo, c’è quella di mettere al servizio
della comunità le nostre competen-
ze, compito che il Suor Orsola
assolve già da tempo offrendo i
suoi servizi ad enti ed istituzioni
locali, e che vuole rendere ancora
più visibile attraverso una sua pre-
senza nel centro cittadino”, dichiara
il rettore lucio d’Alessandro. 

e’ in fase di elaborazione, dun-
que, un progetto che vede la riap-
propriazione da parte dell’ateneo di
un suo edificio di via Chiaia attual-
mente dato in locazione e che
dovrebbe in futuro essere assegna-
to alla didattica. Già avanzato, inve-
ce, l’altro progetto di riapertura
della Cappella di santa Maria dei
Pignatelli, in possesso del suor
orsola già dagli anni ’90 e che pre-
sto tutti i cittadini napoletani potran-
no ammirare. di origini trecente-
sche, testimoniate da una antica
lapide, la cappella fu ristrutturata a
partire dal 1477 per volere di ettore
pignatelli, duca di Monteleone e di
Borrello e futuro viceré di sicilia,
affiancando il palazzo di famiglia e
incorporando la fabbrica del sedile
di Nido, uno dei seggi nobili della
città di Napoli cui anche i pignatelli
appartenevano. a questi anni risale
la costruzione dei due importanti
complessi funerari che fanno della
cappella uno dei gioielli dell’arte
napoletana del rinascimento matu-
ro: il sepolcro di carlo pignatelli,
sulla parete sinistra, opera della
bottega di tommaso Malvito verso il
1506-07, e la piccola cappella di
caterina pignatelli, opera del gran-
de scultore spagnolo diego de
silóe attorno al 1513-14, ricca di
decori tratti dall’antico e vicina alla
cultura della roma papale di raf-
faello, Michelangelo e sansovino. a
partire dal 1736 la cappella fu
restaurata ed assunse forme baroc-
che, dotata di un nuovo altare pro-
gettato da Gaetano Buonocore e di
una cupola a scodella affrescata
nel 1772 da Fedele Fischetti.

“Seguono poi - come spiega il
prof. Pierluigi leone de Castris,
delegato del rettore alla cappella
pignatelli e docente di storia del-
l’arte moderna - lunghi anni di
degrado. La Cappella fu utilizzata
per scopi vari, tra cui quello di

deposito, nonché vandalizzata più
volte e derubata di alcune sue ope-
re. Quando negli anni ’90 è stata
donata dalla Famiglia Pignatelli al
nostro Ateneo versava in condizioni

di conservazione molto gravi”.
con fondi del Ministero per i Beni

e le attività culturali, della soprin-
tendenza per i Beni architettonici di
Napoli, nonché dalla stessa Univer-
sità, la cappella è stata oggetto di

un primo restauro, tra il 1999 e il
2007: “lavori di consolidamento sta-
tico”, spiega de castris.

oggi si riparte, invece, finalmente
con la seconda fase di restauro,
che interessa i marmi, le opere pit-
toriche, le statue. “Questa Cappella
si trova nell’ombelico della città,
proprio a Largo Corpo di Napoli, in
una delle aree più densamente fre-
quentate da turisti, studenti e citta-
dini. Questo la rende il luogo depu-
tato per eccellenza a promuovere
su scala le attività dell’Università
Suor Orsola Benincasa, special-
mente nel campo della storia del-
l’arte e della conservazione e
restauro del patrimonio artistico, e
la sua vocazione fortemente radica-
ta sul territorio. Noi siamo tra le pri-
me Università italiane nel settore
dei beni culturali, e questa Cappel-
la può diventare un dono alla citta-
dinanza e ai turisti, frutto del lavoro
dei nostri restauratori, e una ‘vetri-
na’ per l’Ateneo nel centro storico”,
sottolinea il professore.

se il rettore sta già lavorando al
reperimento dei fondi che dovreb-
bero arrivare dalle amministrazioni
preposte ai beni culturali e dagli
enti locali, il prof. de castris si

augura di poter aprire il cantiere
durante quest’estate, “questo ci
consentirebbe di completare i lavo-
ri entro il 2013, anno del Forum del-
le Culture”.

Nel progetto coinvolti anche gli
studenti, “attualmente nostri tiroci-
nanti stanno già provvedendo al
lavoro di inventarizzazione e censi-
mento delle opere presenti nella
Cappella. Per quanto riguarda il
vero e proprio restauro, bisognerà
vedere se i tempi ci consentiranno
di far partecipare anche gli studen-
ti: si tratta di un lavoro molto delica-
to. Di sicuro, una volta completato il
restauro, la Cappella sarà destinata
ad attività didattico-scientifico,
come laboratori-scuola, seminari,
convegni”.

Presenza nel centro cittadino per il suor orsola

riapre la Cappella Pignatelli
In Via Chiaia un edificio per la didattica

aGiurisprudenza, si procede
verso la modifica dell’offerta

formativa con un potenziamento
dell’aspetto professionalizzante,
pensato per agevolare il primo con-
tatto dei neo-laureati con il mondo
del lavoro. “Non si tratta di stage o
tirocini che la Facoltà già attiva con
varie strutture e studi professionali
convenzionati con l’Ateneo, – spie-
ga il preside prof. Vincenzo
omaggio – ma di modifiche del
piano di studi, di cui abbiamo dis-
cusso nell’ultimo Consiglio di
Facoltà del 7 maggio”. a partire dal
prossimo anno accademico, sarà
inserito l’insegnamento di Tecnica
di redazione degli atti giuridici.
“L’obiettivo non è quello di adde-
strare gli studenti a svolgere temi
di diritto, piuttosto a capire come si
stende un atto, che può essere un
testamento, un contratto”. si pro-
cede su questa strada anche nel
prosieguo del percorso. “Per l’indi-
rizzo forense, abbiamo reso
caratterizzanti gli esami di Dirit-
to fallimentare e Diritto della
famiglia e delle successioni che,
fino allo scorso anno, erano a scel-
ta, proprio per l’importanza di que-
ste tematiche nella vita di ogni gior-
no. Per l’indirizzo amministrati-
vo, inseriremo l’esame di Diritto
della Finanza pubblica, attualissi-
mo, mentre stiamo valutando l’in-
troduzione di un corso che riguardi
gli aspetti specifici della legisla-
zione penale e dei processi alle
organizzazioni criminali, tenuto
dal magistrato raffaele Cantone,
molto utile per gli studenti che vor-
ranno specializzarsi nell’area
penale”. tutti cambiamenti che
mirano ad assicurare una prepara-
zione solida ai laureati in Giurispru-
denza. “La Facoltà ha un piano di

studi abbastanza rigido, – conclu-
de omaggio – ma il nostro scopo è
quello di rapportarlo sempre più al
mondo delle professioni. Non
dimentichiamoci che, messo da
parte il grande contenitore dei con-

corsi pubblici, che ultimamente sta
riservando ben poche novità, la
maggioranza dei nostri studenti
aspira ad intraprendere le strade
classiche dell’avvocatura, della
magistratura e del notariato”.

Giurisprudenza spinge
sull’aspetto professionalizzante

galli della loggia e galasso
chiudono gli incontri

sull’Ermeneutica leopardiana

si conclude, a fine mese, la serie di incontri dedicati all’ermeneutica
leopardiana. “Il 29 maggio ci sarà la lezione magistrale di Ernesto

Galli della Loggia su ‘Leopardi e gli italiani’, presso la sede della Facol-
tà in via S. Caterina da Siena – sottolinea la preside di lettere Emma
giammattei – e il 30 maggio quella di Giuseppe Galasso su ‘Leopardi e
i miti dell’italianità’, al termine della quale sarà inaugurata Villa delle
Ginestre, a Torre del Greco”. in vista delle programmazione dell’offerta
formativa per il prossimo anno accademico, la preside appare molto
soddisfatta per il lavoro svolto. “Siamo riusciti a creare una maggiore
compattezza del corpo docente e un buon legame con gli studenti”, dice.

Maggio dei Monumenti

Maggio dei Monumenti al suor orsola. l’ateneo partecipa alla mani-
festazione cittadina con due iniziative speciali: le visite guidate

multimediali al Museo del giocattolo che espone oltre 800 pezzi (di
recente la collezione si è arricchita di quattro automi della seconda metà
dell’ottocento) ed un percorso di esplorazioni tattili al Museo storico
destinato alle persone non vedenti e ipovedenti (a cura degli operatori
del saad, il servizio per le attività degli studenti con disabilità, e dagli
studenti del laboratorio “L’Arte apre alla disabilità” della Facoltà di scien-
ze della Formazione). aperture il venerdì dalle 9.00 alle 14.00 ed il saba-
to dalle 10.00 alle 13.00, ingresso gratuito.

per informazioni: www.museodelgiocattolodinapoli.it (tel.081-2522353);
saad.progetti@unisob.na.it (081-2522205/371).
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Un’atmosfera rilassante, un’area
immersa nel verde, la zona

solarium del cUs, con tanto di pisci-
na all’aperto, a pochi passi dal cam-
po di rugby e dalla pista di atletica, è
una piccola e confortevole oasi di
relax circondata dall’imponente
costone di posillipo che sovrasta l’in-
tero centro sportivo di via campe-
gna. Un piacevole luogo di incontro
ed una grande attrazione per i soci
cusini che ne approfittano per tra-
scorrere qualche ora sotto un sole
quasi estivo, dopo l’allenamento
sportivo. l’area è accessibile tutti i
giorni dalle 9.00 alle 15.00, la dome-

nica fino alle 14.00, solo in coinci-
denza dell’ingresso alla piscina
coperta da 25 metri, il cui costo è di
5 euro. la grande novità di quest’an-
no: l’accesso al solarium non richie-
de alcun costo aggiuntivo.

Nei mesi estivi i lettini prendisole,
disponibili sia a bordo piscina che sul

prato antistante, accolgono studenti
e docenti. Maurizio Vassallo, lau-
reato in Fisica e ricercatore
post–dottorato presso il laboratorio
di sismologia della Federico ii, iscrit-
to da quattro anni al cus dove prati-
ca pilates, “principalmente nei wee-
kend, nei mesi di giugno e luglio”,
associa l’allenamento sportivo al
relax di un luogo “molto affollato d’e-
state”. “Di domenica, con soli 5 euro,
ho accesso libero alla piscina coper-
ta e al solarium – racconta Maurizio
- Una cifra accessibile considerando
che altrove il costo per un lettino è
almeno il doppio”. date le esigue
dimensioni della piscina all’aperto,
adatta a chi desidera solo rinfrescar-
si un po’, gli appassionati del nuoto
possono tuffarsi nella piscina coper-
ta, situata a ridosso della zona ester-
na. e poi, dopo la fiacca che soprag-
giunge dopo diverse vasche, è pos-
sibile concedersi piacevoli momenti
di relax all’aria aperta, sotto il sole. 

per tenersi freschi, oltre alle docce,
ci sono zone d’ombra naturali per la
presenza di qualche pino che, in per-
fetta sintonia con il verde circostante
e con alte siepi che delimitano la
piscina, contribuiscono a rendere il
posto molto tranquillo, piacevole e
lontano dai rumori del traffico cittadi-
no. sul punto Maurizio dichiara:
“Sembra quasi di non stare a Napo-
li”. 

e’ una vera terrazza a cielo aperto,
luogo ideale non solo per staccare la
spina dallo studio, pur rimanendo in

città, ma anche per fare nuove ami-
cizie, incontrare gli amici con i quali
ci si allena quotidianamente oppure i
propri docenti con i quali scambiare
qualche chiacchiera in un contesto
ben diverso da quello formale delle
aule universitarie. a raccontarlo è il

prof. biagio lettieri, ordinario alla
Facoltà di Medicina della sUN, dove
insegna emergenze medico–chirur-
giche, iscritto da 6 anni al cUs dove
pratica nuoto libero tre volte a setti-
mana. “Frequentando la piscina la
domenica mattina - spiega il prof.
lettieri – riesco a conciliare la serie-
tà del nuoto alla possibilità di pren-
dere un po’ di sole”. sulla manuten-
zione dei servizi, il suo commento è
più che positivo. “Il personale tecnico
della struttura è molto rigoroso nel

far rispettare le regole”. cuffia e doc-
cia prima di entrare in piscina sono
d’obbligo, per fare qualche esempio.
“C’è una cura per l’igiene sia in pisci-
na che negli spogliatoi, dove le doc-
ce, a differenza di molte altre struttu-
re sportive, non sono a pagamento.
In più è un luogo sicuro, finora non si
sono mai verificati furti”. “Di solito –
continua il prof. lettieri - mi alleno
nella piscina da 25 mt negli orari
serali, dopo le 21:00. In un’oretta cir-
ca, tra nuoto libero e dorso, faccio 80
vasche, un vero dovere/piacere ma

è a fine allenamento che inizia il
‘momento ludico’ dedicato alle chiac-
chiere con colleghi e studenti”. e sot-
tolinea: “Spesso in piscina incontro
miei studenti. In un contesto informa-
le come questo, non c’è più la stes-
sa distanza perché siamo tutti nuota-
tori. Nello spogliatoio si parla di sport
– commentiamo le partite del Napoli
-, di attualità, di politica, mentre pre-
ferisco non discutere delle lezioni
affrontate all’università”.

fiorella di napoli

riapre la zona solarium al Cus,
momenti di relax per studenti e docenti 

Feste di fine anno
Manifestazioni a conclusione

delle attività sportive dell’anno
2011/2012. Le feste del settore
Pallavolo e Pallacanestro si
terranno, rispettivamente, il 30
e il 31 maggio alle ore 16.15.

Buoni i risultati conseguiti dagli
atleti che hanno rappresentato

il cUs Napoli alla Xi edizione della
Grifonissima. Nella splendida e
suggestiva cornice della città di
perugia, a scalare le classifiche del-
la gara di corsa di fondo, disputata-
si lo scorso 13 maggio, sono stati
fabio Cattaneo, aggiudicandosi il
14esimo posto su circa 100 studen-
ti che hanno aderito all’evento, e
Michelangelo de Angelis, arrivato
17esimo. soddisfatto anche il pre-
paratore atletico giovanni Munier,
veterano allenatore degli atleti cusi-
ni, che sottolinea: “la gara a Perugia
è stata molto dura per i ragazzi per-
ché il percorso di circa 12 km, che
come ogni anno termina nella piaz-
za principale della città, è gran par-
te in salita”. Malgrado le difficoltà, i
cusini partenopei sono riusciti a
distinguersi tra i 100 atleti prove-
nienti dai cUs di roma, Bari, tori-
no, Brescia, cagliari, camerino,
Milano, perugia, pisa e pavia, rag-
giungendo il traguardo a soli 5
minuti circa di scarto dal primo clas-
sificato della gara. “Sono ragazzi
abituati non solo a partecipare a
numerose competizioni agonistiche
– aggiunge il coach – ma anche a
percorrere lunghe distanze, almeno
60 km a settimana”. l’allenamento,
oltre a richiedere un costante sforzo
fisico, va associato ad uno stile di
vita equilibrato caratterizzato, tal-
volta, anche da piccole rinunce.
“Per un massimo di 3 ore tra riscal-
damento, allenamento in palestra e
su pista, e infine il defaticamento, ci
alleniamo 4 volte a settimana.
Quando non abbiamo gare nel fine
settimana, la domenica partiamo
dal CUS e arriviamo sulla collina di
Posillipo (di solito fino al parco Vir-

giliano), per poi raggiungere piazza
Plebiscito. Da lì, poi, torniamo a via
Campegna”. dal momento che l’ap-
puntamento sportivo del folto grup-
po dei cusini più assennati è intorno
alle 8:30, il sabato sera non sono
ammesse eccessi. “Dovendomi
svegliare la domenica mattina pre-
sto, cerco di non tornare molto tardi
il sabato sera e, soprattutto, di evi-
tare gli alcolici. Si esce con gli ami-
ci, con la ragazza, per andare a
mangiare fuori ma le esagerazioni
non le fai più come prima!”, raccon-
ta Fabio. saltare qualche allena-
mento è consentito, ma è il senso
del dovere a prevalere: “Psicologi-
camente ti dispiace perché sai che
in quel momento ti saresti dovuto
allenare”. da qui la determinazione
che l’atletica è in grado di trasmet-
tere a chi la pratica da tempo, la
stessa che caratterizza anche il lun-
go percorso universitario di Fabio.

dopo la specialistica conseguita lo
scorso dicembre in biotecnologie
mediche, l’atleta ha iniziato un dot-
torato di ricerca al policlinico
“dove lavoro in laboratorio dal lune-
dì al venerdì dalle 8:30 alle 18:00, e
anche nel weekend se siamo impe-
gnati per qualche esperimento”. in
caso di gare o allenamenti, “cerco
sempre di conciliarli al lavoro. E’ la
passione per l’atletica che ci aiuta a
sostenere questi ritmi. Mi è sempre
piaciuto correre su strada, in passa-
to ho giocato a tennis e a calcio ma
è stata una maratona ad avvicinar-
mi all’atletica, alla quale Michelan-
gelo ed io abbiamo partecipato tre
anni fa”. accomunati dallo stesso
interesse per una “disciplina poco
pubblicizzata” e per lo sport in
generale, i due atleti, classe ’83, si
sono conosciuti tempo fa sul campo
di calcio e da allora la loro corsa
insieme non è mai terminata.

Michelangelo de Angelis, specia-
lizzando al 3° anno di Medicina in
Neurochirurgia, lavora al policlinico
dalle 7:30 alle 19:00 dedicandosi
sia alla ricerca che alla pratica chi-
rurgica. esordendo tra gli atleti del-
la Grifonissima, definisce “bellissi-
ma” la gara perugina per “il paesag-
gio suggestivo della città, la zona
vietata al traffico delle auto era ben
organizzata e i cittadini sono stati
molto ospitali: erano lungo il percor-
so a fare il tifo, diversamente da
altre gare”. Michelangelo racconta:
“Ho scelto l’atletica perché, rispetto
agli sport di squadra, lascia più tem-
po per poterti allenare ad orari mol-
to flessibili. Possono esserci impre-
visti a lavoro; quando entro in sala
operatoria, non so mai a che ora
esco!”. e se dal passato sportivo
emergono esperienze nel calcio,
nuoto e canottaggio, seguito a livel-
lo agonistico ma poi lasciato perché
inconciliabile con gli studi universi-
tari, per Michelangelo l’atletica non
è solo una questione di resistenza e
allenamento fisico ma anche il risul-
tato “della tenacia che viene da
dentro di te, dalla tua mente”. a
favorire la motivazione, specie nei
giorni di maggiore stanchezza,
sono sicuramente l’allenatore - “che
traccia la via da seguire per rag-
giungere il tuo obiettivo” - ed il grup-
po - “il vero carburante, perché a
volte sei spronato anche dall’idea
che i compagni ti aspettano, è una
questione di rispetto”.

(fi. di na.)

gara podistica a Perugia,
buon piazzamento per gli atleti cusini

• fabio Cattaneo
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